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ITALIANO

Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.

Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessita contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato [’acquisto o visiti il nostro sito internet
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA

- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrita e della completezza del contenuto (maniglia “mano fredda”, libret-
to di garanzia, guanto,CD/ scheda tecnica).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore presso cui & stato acquistato cui va consegnata copia del libretto di garanzia e
del documento fiscale d’acquisto.

Messa in servizio/collaudo

Dev’essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato Edilkamin (CAT Autorizzato) pena la decadenza
della garanzia.

La messa in servizio cosi come descritta dalla norma UNI 10683 (Cap. “3.21”) consiste in una serie di operazioni di controllo
eseguite a caminetto installato e finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso alle
normative.

Presso il rivenditore, al numero verde o sul sito www.edilkamin.com pud trovare il nominativo del Centro Assistenza piu vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano [’azienda produttrice da
ogni eventuale danno derivante dall uso.

- il numero di tagliando di controllo, necessario per [’identificazione del caminetto, é indicato.
- nella parte alta dell imballo

- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare

- sulla targhetta applicata sul retro dell’apparecchio;

Detta documentazione dev’essere conservata per l’identificazione unitamente al documento fiscale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di
manutenzione,

- N.B.: I disegni e le figure della presente scheda sono graficamente e geometricamente indicative, in particolare, pur riferendosi
al modello Side 50x50, costituiscono riferimento schematico anche per i modelli Side 2 e Side 3.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’
La scrivente EDILKAMIN S.p.A. con sede legale in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale PIVA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilita che:
I caminetti a legna sotto riportati sono conformi alla Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da Costruzione)
CAMINETTO A LEGNA, a marchio commerciale EDILKAMIN, denominata SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3

N°di SERIE: Rif. Targhetta dati ANNO DI FABBRICAZIONE: Rif. Targhetta dati

La conformita ai requisiti della Direttiva 89/106/CEE é inoltre determinata dalla conformita alla norma europea:
EN 13229:2006

Altresi dichiara che:

i caminetti a legna SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3 rispettano i requisiti delle direttive europee:
2006/95/CEE - Direttiva Bassa Tensione

2004/108/CEE - Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.a. declina ogni responsabilita di malfunzionamento dell apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio e/o

modifiche effettuate non da personale EDILKAMIN senza autorizzazione della scrivente.
9.



SCHEMA DI FUNZIONAMENTO

La struttura ¢ costituita da un corpo di lamiera d’acciaio com-
pleta di telaio di supporto (con possibilita di essere rimosso per
posizionare il focolare ad altezza cm 8 rispetto il pavimento).
Il rivestimento interno del focolare & in refrattario con piano
fuoco a catino, per un corretto contenimento dell e braci.

La struttura ¢ completata da un mantello che realizza una inter-
capedine per la circolazione dell’ aria di riscaldamento.

L’ aria per il riscaldamento puo circolare a convezione naturale
(versione N) oppure a ventilazione forzata (versione V).

L’ immissione dell” aria di combustione nel focolare ¢ stata
particolarmente curata per garantire una combustione ottimale,
una flamma tranquilla e un vetro pulito.

L’aria primaria di combustione (A) entra alla base del foco-
lare sul pelo libero della brace.

La quantita dell’aria primaria ¢ regolabile secondo il tiraggio
della canna fumaria tramite un deflettore mobile (13 - fig. 2-3)
installato sul bordo anteriore del piano fuoco.

In caso di canna fumaria con tiraggio debole, & possibile au-
mentare la sezione d’ingresso dell’aria primaria ed al contrario
¢ possibile ridurla in caso di tiraggio eccessivo.

La regolazione si effettua agendo sui i grani distanziali (R - fig.
3) posti sul deflettore stesso.

La distanza ottimale del deflettore dal il piano fuoco ¢ di circa
3 mm.

L’aria secondaria di combustione (B) e di pulizia vetro entra
dalla sommita del vetro stesso dopo essersi riscaldata, durante
il suo percorso.

La quantita dell’aria secondaria e di pulizia del vetro € preta-
rata e si riscalda durante il transito nei montanti ai lati della
bocca del focolare.

L’aria di post-combustione (C) & immessa nel focolare dai
fori presenti sul fondale del focolare stesso.

L’aria ¢ prelevata, tramite un condotto, dalla parte inferiore
del caminetto, si riscalda durante il suo percorso sul retro del
focolare, per il forte irraggiamento a cui & soggetta e fuoriesce
da fori di diametro variabile, sul fondale.

L’aria in uscita dai fori, investendo il flusso dei fumi, innesca
un secondo processo di combustione che brucia gli incombusti
ed il monossido di carbonio:

tale processo prende il nome di post-combustione.

LEGENDA: (figg. 1-2)

1) raccordo uscita fumi per il collegamento alla canna fumaria

2) alettature per migliorare lo scambio termico

3) condotto deviatore fumi per migliorare lo scambio termico

4) struttura in acciaio

5) condotto alimentazione aria secondaria e pulizia vetro

6) interno del focolare in refrattario di forte spessore per
aumentare la temperatura di combustione

7) vetro ceramico resistente a shock termico di 800° C

8) maniglia asportabile

9) piano fuoco a catino per accumulare la brace e ottenere una
combustione ottimale

10) raccordo presa aria esterna (inferiore o posteriore)

11) mantello per circolazione aria da riscaldamento

12) prese aria di riscaldamento (ricircolo)

13) deflettore mobile per regolazione aria primaria di

combustione
14) uscita aria calda in ambiente (D)

Fig. 1
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CARATTERISTICHE

ITALIANO

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE
SIDE 50x50 SIDE 2 SIDE 3
N A\ N A\ N
Potenza nominale 8 10 12 13 12 kW
Rendimento 80,9 81,9 80,1 80,1 80,1 %
@ Uscita fumi femmina 20 20 25 25 25 cm
Dimensioni interne focolare 30x30 30x30 69x30 69x30 65x30 cm
@ uscita aria calda canalizzazione 14 14 14 14 14 cm
Consumo combustibile min/max 1,1-2,3 1,824 | 16-43 | 1,6-4,5 1,6-42 kg/h
Volume riscaldabile * 210 260 310 340 310 m3
Peso con imballo 230 235 285 290 280 kg
Diametro condotto presa aria (maschio) 10 10 10 10 10 cm

* T dati di volume riscaldabile sono calcolati sulla base di una richiesta di calore di 33 Kcal/m? ora.

I volumi riscaldabili indicati sono indicativi, in quanto dipendono dalla collocazione del prodotto, dall’isolamento dell’edificio e
dai fattori ambientali.

EDILKAMIN s.p.a. si riserva di modificare senza preavviso i prodotti e a suo insindacabile giudizio.

.5.



ITALIANO

LA TECNOLOGIA

ARIA PER LA COMBUSTIONE

Per poter far funzionare il caminetto in modo corretto & essen-
ziale far pervenire I’aria di combustione al focolare tramite una
tubazione che collega I’ambiente esterno con una delle apposite
prese (A) previste sui fianchi (fig. 6) e sotto (fig. 7).

Per agganciare detta tubazione, deve essere applicato alla presa
che si intende utilizzare un raccordo di diametro 10 cm

(10 - fig. 8).

La tubazione deve mantenere una sezione utile passante di
almeno 125 cm? lungo tutto il suo percorso.

I bocchettoni non utilizzati per il collegamento della tubazione
di alimentazione dell’aria di combustione devono restare chiusi
con I’apposito coperchio.

Qualora il volume d’aria destinato alla combustione risulti
scarso o il tipo di edificio in cui ¢ installato il caminetto sia
particolarmente a tenuta d’aria, sara comunque necessario
installare una presa d’aria supplementare.

Valvola a farfalla

L’aria per la combustione deve affluire al focolare regolata da
una valvola a farfalla, in dotazione.

Senza la valvola a farfalla correttamente installata (vedi pag.
11) il caminetto non puo essere messo in funzione.

La leva per la regolazione della valvola puo essere installata
nella posizione pil adeguata, sotto la soglia.

Regolazione della valvola a farfalla

¢ Posizione di ‘“accensione”’/potenza calorifica max. (fig. 9):
leva di regolazione della valvola dell’aria totalmente estratta.
Accensione a camino freddo e massima potenza focolare

¢ Posizione di “mantenimento brace” (fig. 10):

leva di regolazione della valvola rientrata.

Tutti i passaggi per 1’aria di combustione sono chiusi.

Fig. 9

Fig. 10

Fig. 7

bocchette uscita
aria di
riscaldamento

13

ispezione

contrappeso

prese per aria di

combustione




INSTALLAZIONE

AVVERTENZE IMPORTANTI

Oltre a quanto indicato nel presente
documento, tenere in considerazione le
norme UNI:

-n. 10683 - generatori di calore a legno:
requisiti di installazione

-n. 9615/90 - calcolo delle dimensioni
interne dei camini.

In particolare:

- prima di iniziare qualsiasi operazione
di montaggio & importante verificare la
compatibilita dell’impianto come stabi-
lito dalla norma UNI 10683 ai paragrafi
4.1/4.1.1/4.1.2.

- a montaggio ultimato, I’installatore do-
vra provvedere alle operazioni di “messa
in esercizio” ed a rilasciare documenta-
zione come richiesto dalla norma UNI
10683 rispettivamente ai paragrafi 4.6
es.

Prima di installare il rivestimento
verificare la corretta funzionalita dei
collegamenti, dei comandi e tutte le
parti in movimento.

La verifica va eseguita a camino acceso
ed a regime per alcune ore, prima di
rivestire il focolare al fine di poter even-
tualmente intervenire.

Quindi, le operazioni di finitura quali ad
esempio:

- costruzione della controcappa

- montaggio del rivestimento

- esecuzione di lesene, tinteggiature, ecc.
vanno eseguite a collaudo ultimato con
esito positivo.

Edilkamin non risponde di conseguenza
degli oneri derivati sia da interventi di
demolizione che di ricostruzione anche
se conseguenti a lavori di sostituzioni di
eventuali pezzi del focolare che fossero
risultati difettosi.

Premessa

e ] focolari SIDE devono essere installati
attenendosi alle istruzioni qui di segui-
to riportate, in quanto ¢ dalla corretta
installazione che dipendono la sicurezza
e I’efficenza dell’impianto.

* Prima di procedere al montaggio
leggere quindi attentamente le presenti
istruzioni.

* EDILKAMIN declina ogni responsa-
bilita per eventuali danni derivati dalla
non osservanza delle presenti istruzioni
e nel caso, verra anche meno ogni diritto
di garanzia.

* | focolari SIDE vengono forniti gia
assemblati su pallet a perdere.

Protezione dell’edificio

Tutte le superfici dell’edificio adiacenti
al focolare devono essere protette contro
il surriscaldamento.

Le misure di isolamento da adottarsi
dipendono dal tipo di superfici presenti e
dal modo in cui sono realizzate.

Uscite aria calda / Griglie

Le uscite dell’aria calda devono essere
collocate a una distanza minima di 50
cm dal soffitto e di 30 cm dai mobili.
Posizionare le griglie o le uscite dell’aria
nel punto piu in alto del rivestimento,
onde evitare I’accumulo di calore all’in-
terno del rivestimento stesso.
Posizionare le griglie o le uscite dell’aria
in modo tale che siano facilmente acces-
sibili per la pulizia.

Travi ornamentali

E’ consentito realizzare eventuali travi
ornamentali in legno davanti al rivesti-
mento del focolare, ma solo se si trovano
fuori dal campo d’irraggiamento, a una
distanza di almeno 1 cm dal rivestimento
Stesso.

L’intercapedine che isola gli elementi
ornamentali e il rivestimento deve essere
tale da non dar luogo ad accumulo di
calore.

Le travi ornamentali in legno non posso-
no essere parti integranti dell’edificio

Pavimento antistante al focolare
Pavimenti costruiti con materiali combu-
stibili devono essere protetti da un rive-
stimento non combustibile di sufficiente
spessore. La protezione del pavimento
deve essere pari a:

frontalmente:

- al corrispettivo dell’altezza del piano
fuoco dal pavimento piut 30 cm e in ogni
caso minimo 50 cm

lateralmente:

- al corrispettivo dell’altezza del piano
fuoco dal pavimento piu 20 cm e in ogni
caso minimo 30 cm.

Nel campo d’irraggiamento del focolare
Gli elementi strutturali costruiti in mate-
riali combustibili o che presentino com-
ponenti combustibili e i mobili devono
essere collocati a una distanza minima di
80 cm dalla bocca del focolare, in tutte

e tre le direzioni: anteriore, superiore e
laterale.

Qualora detti elementi o mobili fossero
schermati da una protezione antirraggia-
mento ventilata, sara sufficiente rispetta-
re una distanza di 40 cm.

Fuori dal campo d’irraggiamento

Gli elementi strutturali costruiti in mate-
riali combustibili o che presentino com-
ponenti combustibili e i mobili devono
essere collocati a una distanza minima di
5 cm dal rivestimento del focolare.

In tale intercapedine I’aria presente
nell’ambiente deve poter circolare libe-
ramente.

Non deve crearsi alcun accumulo di
calore.

Linee elettriche

Nelle pareti e nei soffitti compresi
nell’area d’incasso del focolare non
devono essere presenti linee elettriche

ITALIANO
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INSTALLAZIONE

Canale da fumo

Per canale da fumo si intende il condotto
che collega il bocchettone uscita fumi
del focolare con I’imbocco della canna
fumaria.

Il canale da fumo deve essere realizzato
con tubi rigidi in acciaio o ceramici, non
sono ammessi tubi metallici flessibili o
in fibro-cemento.

Devono essere evitati tratti orizzontali o
in contropendenza.

Eventuali cambiamenti di sezione sono
ammessi solo all’uscita del caminetto e
non per esempio all’innesto nella canna
fumaria.

Non sono ammesse angolazioni superio-
ri a 45°.

In corrispondenza del punto di imbocco
della canna di acciaio sul bocchettone
uscita fumi del caminetto, deve essere
eseguita una sigillatura con mastice ad
alta temperatura.

Oltre a quanto sopra, tenere in consi-
derazione le indicazioni di cui alla
norma UNI 10683 al paragrafo

4.2 ““collegamento al sistema di eva-
cuazione fumi’ e sottoparagrafi.

] =
\:lﬂ —
max.45° E J

o
=

Canna fumaria e comignolo

Per canna fumaria si intende il condotto
che, dal locale di utilizzo del caminetto,
raggiunge la copertura dell’edificio.

Caratteristiche fondamentali della
canna fumaria

La canna fumaria deve essere conforme
alla norma UNI EN 1443 e secondo i re-
quisiti di installazione della norma UNI
EN 10683 deve avere:

- classe di temperatura T450 o superio-
re e la classe di resistenza al fuoco di
fuliggine Gxx.

- capacita di sopportare una temperatura
fumi di almeno 450°C per quanto
riguarda la resistenza meccanica, 1’isola-
mento, e la tenuta ai gas .

- essere opportunamente coibentata per
evitare formazioni di condensa

- avere sezione costante, andamento
pressoche verticale e non presentare

angolazioni superiori a 45°.

- avere sezioni interne preferibilmente
circolari; nel caso di sezioni rettangolari
il rapporto massimo tra i lati non deve
superare 1,5

- avere una sezione interna con superfi-
cie almeno pari a quella riportata sulla
scheda tecnica

- essere al servizio di un solo focolare
(caminetto o stufa).

Per canne fumarie non di nuova realizza-
zione o troppo grandi si consiglia I’intu-
baggio mediante tubi in acciaio inox di
opportuno diametro e di idonea coi-
bentazione. In caso di canna fumaria
con lunghezza superiore a 5 metri e
consigliabile installare una serranda
di regolazione tiraggio a cura dell’in-
stallatore.

Caratteristiche fondamentali del
comignolo sono:

- sezione interna alla base uguale a
quella della canna fumaria

- sezione di uscita non minore del dop-
pio di quella della canna fumaria

- posizione in pieno vento, al di sopra
del tetto ed al di fuori delle zone di
reflusso.

Installazione del monoblocco

Nel caso di abbinamento ad un rivesti-
mento prefabbricato Edilkamin, per
definire I’esatto posizionamento del
caminetto ¢ importante verificare con
quale rivestimento verra completato. In
base al modello prescelto, la colloca-
zione dovra essere eseguita in modo
differente (consultare le istruzioni di
montaggio contenute nella confezione di
ciascun rivestimento). Durante 1’installa-
zione verificare sempre piombo e livello.
- praticare nella parete o sul pavimento
un foro per la presa d’aria esterna e col-
legarlo al meccanismo di regolazione
aria come descritto nel capitolo “presa
d’aria esterna”

- collegare il caminetto alla canna
fumaria con canna in acciaio inox,
usando i diametri indicati nella tabella
dati tecnici (pag. 5) e le indicazioni del
capitolo “canna fumaria”.

- sono disponibili kit per la canalizzazio-
ne dell’aria calda come descritti detta-
gliatamente a pag. 9.

- ad installazione terminata, abilitare lo
scorrimento del portellone svitando la vite
rossa bloccaggio contrappeso posizionata
sul fianco.

- verificare il comportamento di tutte

le parti in movimento.

Rivestimenti, controcappe e loro area-
zioni (fig. 1)

Prima di installare il rivestimento
verificare la corretta funzionalita dei
collegamenti, dei comandi e tutte le parti
in movimento.

-8.

La verifica va eseguita a camino acceso
ed a regime per alcune ore, prima di
rivestire il monoblocco al fine di poter
eventualmente intervenire.

Quindi, le operazioni di finitura quali ad
esempio:

- costruzione della controcappa

- montaggio del rivestimento

- esecuzione di lesene, tinteggiature,
ecc. vanno eseguite a collaudo ultimato
con esito positivo.

Edilkamin non risponde di conseguenza
degli oneri derivati sia da interventi di
demolizione che di ricostruzione anche
se conseguenti a lavori di sostituzioni di
eventuali pezzi del caminetto difettosi.
Le parti in marmo, pietra, mattoni, che
compongono il rivestimento devono
essere montate con un leggero interspa-
zio dal prefabbricato in modo da evitare
possibili rotture dovute a dilatazione ed
eccessivi surriscaldamenti.

In particolare, nella realizzazione dello
zoccolo al di sotto della soglia devono
essere previste:

- una idonea fessura per il passaggio
dell’aria di ricircolo dall’ambiente

- la possibilita di ispezionare e o sostitui-
re 1 ventilatori, nel caso di focolari a
ventilazione forzata.

Le parti in legno devono essere protette
da pannelli ignifughi, non accostare ma
essere opportunamente distanziate da
quest’ultimo almeno 1 cm ca. per con-
sentire un flusso di aria che impedisce
accumulo di calore. La controcappa puo
essere realizzata con pannelli ignifughi
in cartongesso o lastre in gesso; durante
la realizzazione deve essere montato il
kit di canalizzazione dell’aria calda
come precedentemente indicato. E bene
areare I’interno della controcappa sfrut-
tando il flusso d’aria che entra dal basso
(spazio tra il portellone e la trave), che
per moto convettivo uscira dalla griglia
in alto, consentendo recupero di calore e
evitando eccessivi surriscaldamenti.
Oltre a quanto sopra, tenere in consi-
derazione quanto indicato dalla nor-
ma UNI 10683 ai paragrafi 4.4 e 4.7
‘“coibentazione, finiture, rivestimenti e
raccomandazioni di sicurezza”

aria calda
M ™ uscitaaria calda
dalla controcappa

—— Controcappa
, Guide
H portellone

Mantello
metallico

Cappa
= Trave
| legno
J] L
M & rontalino

entrata aria
nella controcappa

—

Portellone
scorrevole

Fig. 1




INSTALLAZIONE

L’aria calda prodotta dal caminetto viene
immessa nei locali da riscaldare tramite
bocchette di mandata collegate ai fori
sul coperchio del mantello con tubi di
alluminio @ 14 cm.

E’ indispensabile garantire il ritorno
dell’aria stessa al locale caminetto trami-
te griglie alla base delle pareti o fessure
sotto le porte.

Il diametro dei tubi non deve essere
inferiore a @ 14 cm.

E importante che il percorso dei tubi
risulti il piut possibile rettilineo.

I tubi in alluminio possono essere
mascherati con cassettoni, finte travi od
incassati nelle murature; in ogni caso ¢
indispensabile che vengano isolati molto
bene.

Le canalizzazioni possono avere una
lunghezza massima di 6+-8m cad. per ver-
sione V e di 4+5m cad. per versione N.
Detta lunghezza va diminuita di 1,2 m
per ogni curva e per ogni bocchetta in
conseguenza delle loro perdite di carico.

Installazione Kit circolazione aria
calda

Sono disponibili i seguenti kit di canaliz-
zazione dell’aria calda

Kit uno/bis solo locale caminetto

- fissare i due raccordi “R2” sui fori
del mantello

- inserire i due tubi (21) e fissarli con
le apposite fascette

- murare i telai con raccordo delle due
bocchette “B2” sulla parte alta della
controcappa

- collegare i due tubi di alluminio ai
raccordi, bloccandoli con le fascette;
applicare a scatto le griglie frontali

Kit due/bis locale caminetto, piu uno
attiguo

- fissare i due raccordi “R2” sui fori
del mantello

- inserire i due tubi (21) e fissarli con
le apposite fascette

- murare il telaio con raccordo della
bocchetta “B1” sulla parte alta della
controcappa.

- murare il telaio con raccordo della
bocchetta “B3” sul muro del locale da
riscaldare

- collegare i due tubi di alluminio ai
raccordi, bloccandoli con le fascette;
applicare a scatto le griglie frontali
controcappa.

- murare il telaio con raccordo della
bocchetta “B3” sul muro del locale da
riscaldare

- collegare i due tubi di alluminio ai
raccordi, bloccandoli con le fascette;
applicare a scatto le griglie frontali.

Kit tre/bis locale caminetto, piut due
attigui

- fissare i due raccordi “R2” sui fori
del mantello

- inserire i due tubi (21) e fissarli con
le apposite fascette

- murare i telai con raccordo delle due
bocchette “B3” sui muri dei locali da
riscaldare

- montare nella parte alta della contro-
cappa un feritoia “G1” per consentire
’aerazione all’interno della controcappa
stessa

- collegare i due tubi di alluminio ai
raccordi, bloccandoli con le fascette;
applicare a scatto le griglie frontali

Kit quattro/bis

(SOLO per SIDE 2)

locale caminetto, piu tre attigui

- fissare i quattro raccordi “R2” sui
fori del mantello

- inserire 1 quattro tubi (21) e fissarli
con le apposite fascette

- murare il telaio con raccordo della
bocchetta “B1” sulla parete alta della
controcappa

- murare i telai con raccordo delle tre
bocchette “B3” sui muri dei locali da
riscaldare

- collegare i quattro tubi di alluminio
ai raccordi, bloccandoli con le fascet
te; applicare a scatto le griglie frontali

Kit cinque/bis

(SOLO per SIDE 2)

locale caminetto, piu quattro attigui

- fissare i quattro raccordi “R2” sui fori
del mantello

- inserire 1 quattro tubi (21) e fissarli
con le apposite fascette

- murare i telai con raccordo delle
quattro bocchette “B3” sui muri dei
locali da riscaldare

- montare nella controcappa un feritoia
“G1” per consentire 1’aerazione all’inter-
no della controcappa stessa

- collegare i quattro tubi di alluminio
ai raccordi, bloccandoli con le fascet
te; applicare a scatto le griglie frontali

I fori di uscita aria calda, previsti sulla
sommita del mantello, non utilizzati
devono essere lasciati chiusi dagli appo-
siti tappi in dotazione .

Possono essere realizzate canalizzazioni
particolari, aggiungendo ai kit disponibi-
li i vari componenti sciolti illustrati nel
listino prezzi.

I
Kit due bis

< X
[ff!mu»,‘ .mmn

Kit cinque bis
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CIRCOLAZIONE ARIA CALDA

ARIA PER IL RISCALDAMENTO

® CIRCOLAZIONE A CONVEZIONE NATURALE
L’aria ambiente entra dalle prese laterali (12 - fig. 1 a pag. 3)
ricavate alla base del mantello, si scalda, sale per convezione
lungo I’intercapedine sul retro focolare ed esce calda dai boc-
chettoni sul coperchio del mantello stesso (14 - fig. 1 a pag. 3).
Per il funzionamento in questo assetto oltre a togliere i tappi
delle prese alla base del mantello deve essere consentito un
agevole accesso dell’aria ambiente alle stesse (verificare in
caso di rivestimento).

® CIRCOLAZIONE A VENTILAZIONE FORZATA

kit per installazioni dell’apparato sotto monoblocco

(fig. 11-12-13) (SOLO per versione SIDE 50x50 e SIDE 2)
La circolazione forzata dell’aria calda si ottiene mediante
I’applicazione di apposito kit cod. 738910 sotto il telaio di
supporto.

11 kit & costituito da una scatola metallica completa di:

- ventilatore da 800 m%h

- regolatore

- sonda

Per I’istallazione procedere come segue:

- La scatola aria deve essere posizionata sotto la base del
caminetto in prossimita dell’angolo cieco dello stesso, fissata
mediante 4 viti in dotazione (fig. 12).

- Togliere il frontalino rimuovendo le 4 viti (a - fig. 11)

- Collegare i due connettori M e F (fig. 11) facendo passare il
cavo dall’apertura destra o sinistra sul fianco della scatola aria.
- Rimontare il frontalino della scatola aria con le 4 viti.

- Dal regolatore (r - fig. 11) stendere il cavo di alimentazione
fino alla presa di corrente

- Il cavo con la sonda (s - fig. 11) va invece portato fino ad una
delle bocchette (b - fig. 12) di uscita dell aria calda normalmen-
te poste sulla controcappa.

- La sonda deve essere fissata nel foro della bocchetta.
verificare che il filo della sonda non interferisca con il movi-
mento del portellone a scomparsa.

- A lavoro ultimato, inserire la spina nella rete 220 V

poter ispezionare la scatola aria

Fig. 11

rete 220V

ventilatore

[y

F
morsetti

regolatore

Fig. 12

Fig. 13

bocchetta (b)




INSTALLAZIONE

Presa d’aria esterna (figg. C-D-E-F-G)

Il collegamento con I’esterno, di sezione
pari 300 cm?, ¢ assolutamente necessario
per il buon funzionamento del caminet-
to:

deve essere quindi inderogabilmente
realizzato.

Detto collegamento, deve raccordare di-
rettamente con I’esterno il meccanismo
di regolazione aria (10 - fig D).

Il meccanismo, consegnato separatamen-
te, pud essere montato sia a destra che a
sinistra del caminetto.

Per il montaggio procedere come segue:

- Togliere il coperchietto (A - fig. C)
fissato con viti e applicare il meccani-
smo di regolazione aria utilizzando le
medesime viti.

- Agganciare il tubo flessibile di colle-
gamento che puo essere in alluminio
flessibile.

- Curare bene la sigillatura dei punti dai
quali potrebbe verificarsi dispersione di
aria.

E’ consigliabile applicare all’esterno del
condotto presa aria una griglia di prote-
zione che comunque non deve ridurre la
sezione utile passante.

Per percorsi superiori a 3 m, o con cur-
ve, aumentare dal 10% al 20% la sezione
indicata.

L’aria esterna deve essere captata a
livello pavimento (non puod provenire
dall’alto).

Nel posizionamento del cavo comando
serrandina aria esterna fare atten-
zione che non vada a contatto con le
parti calde del caminetto, in quanto si
danneggerebbe la guaina in plastica.

Fig. E i

Fig. G I
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CORNICE CONTORNO BOCCA - SIDE 3 (optional)

profilo
inferiore

staffa fissaggio

cornice contorno bocca
fig. 3

profilo
superiore

fig. 4

La cornice “optional” viene consegnata in imballo di cartone
scomposta nei seguenti elementi:

- A: n° 5 staffe fissaggio della cornice bocca inferiore
- B: n° 1 profilo a “C” inferiore

- C: n° 1 profilo a “C” superiore

- D: n° 2 profilo verticali laterali

- V: n° 4 viti testa svasata M5x12

- W: n° 10 viti autofilletanti 4,2x9,5

- X: n° 12 viti testa bombata M5x12

-Y: n° 13 dadi M5

- Z: n° 4 rondelle piane D.5

Fig 1
- Assieme cornice

Fig 2

- Fissare le 5 staffe fissaggio cornice (A) alla struttura del
caminetto mediante viti autofilletanti 4,2x9,5 (W) in dotazione
(utilizzare i fori previsti sulla struttura)

Fig 3
- Fissare il profilo inferiore della cornice (B) alle staffe di fis-
saggio (A) mediante viti testa bombata M5x12 (X) in dotazione.

Fig 4

- Fissare il profilo superiore (C) al mantello zincato della
controcappa mediante viti testa bombata M5X12 (X) e dadi M5
(Y) in dotazione.

Fig 5/6

- Fissare i due profili verticali laterali (D) ai profili inferiore (B)
e superiore (C) della cornice mediante viti testa svasata M5x12
(V), dadi M5 (Y) e rondelle piane D.5 in dotazione.




ISTRUZIONI PER L’USO

Combustibile e potenza calorifica

La combustione ¢ stata ottimizzata dal
punto di vista tecnico, sia per quanto
riguarda la concezione del focolare e
della relativa alimentazione d’aria, sia
per quanto concerne le emissioni.

Vi invitiamo a sostenere il nostro
impegno a favore di un ambiente pulito
osservando le indicazioni qui di seguito
riportate circa ’'uso di materiali combu-
stibili.

Quale combustibile, utilizzate unicamen-
te legna naturale e stagionata, oppure
bricchette di legno.

La legna umida, fresca di taglio o imma-
gazzinata in modo inadeguato presenta
un alto contenuto d’acqua, pertanto bru-
cia male, fa fumo e produce poco calore.
Utilizzate solo legna da ardere con sta-
gionatura minima di due anni in ambien-
te aerato e asciutto.

In tal caso il contenuto d’acqua ri-
sultera inferiore al 20% del peso. In
questo modo risparmierete in termini

di materiale combustibile, in quanto la
legna stagionata ha un potere calorifico
decisamente superiore. Non utilizzate
mai combustibili liquidi quali benzina,
alcool o similari. Non bruciate i rifiuti.

Campo d’irraggiamento

All’interno del campo d’irraggiamento
del portellone di vetro non collocate
alcun oggetto combustibile.

Prime accensioni

La vernice del focolare ¢ soggetta al
cosiddetto invecchiamento finché non
viene raggiunta per la prima volta la
temperatura d’esercizio.

Cio puo provocare I’insorgere di odori
sgradevoli.

In tale caso provvedete ad aerare in
modo adeguato il locale dove ¢ installato
il focolare. Il fenomeno svanira dopo le
prime accensioni.

Pericolo di ustioni

Le superfici esterne del caminetto, so-
prattutto il portellone in vetroceramico,
si riscaldano. Non toccare - pericolo

di ustioni! Avvisate in modo particolare
i bambini. I bambini vanno comunque
tenuti lontano dal focolare acceso.

Griglie dell’aria

Attenzione a non chiudere od ostruire le
uscite dell’aria calda. Cio provoca peri-

colo di surriscaldamento all’interno del

rivestimento.

Funzionamento del focolare a portel-
lone aperto

In caso di funzionamento a portellone
aperto, il focolare dovra essere tenuto
costantemente sotto controllo.

Dal focolare possono essere proiettate
verso I’esterno particelle di brace incan-
descente.

Aggiunta di combustibile

Per “aggiungere legna” si consiglia di
utilizzare un guanto protettivo, in quanto
in caso di funzionamento prolungato la
maniglia pud riscaldarsi.

Aprite il portellone lentamente.

In questo modo si evita la formazione di
vortici che possono causare la fuoriusci-
ta di fumi.

Quand’e il momento di aggiungere
legna? Quando il combustibile si & con-
sumato quasi allo stato di brace.

Funzionamento nelle mezze stagioni
Per aspirare I’aria per la combustione e
per scaricare i fumi, il focolare ha biso-
gno del tiraggio esercitato dalla canna
fumaria.

Con I’aumentare delle temperature ester-
ne, il tiraggio diminuisce sempre pil.
Nel caso di temperature esterne superiori
a 10°C, prima di accendere il fuoco veri-
ficate il tiraggio della canna fumaria.

Se il tiraggio ¢ debole, accendere
inizialmente un fuoco di “avviamento”
utilizzando materiale di accensione di
piccole dimensioni.

Una volta ripristinato il corretto tiraggio
sara possibile introdurre il combustibile.

Afflusso dell’aria di combustione

Il focolare ¢ in grado di funzionare
regolarmente solo se 1’afflusso dell’aria
di combustione ¢ sufficiente.

Prima di accendere aprire la valvola di
presa d’aria esterna che dovra restare
aperta per tutto il tempo in cui il focolare
restera in funzione.

I dispositivi di alimentazione d’aria

per la combustione non devono essere
alterati.

Qualora il volume d’aria risulti scarso

o il tipo di edificio in cui ¢ installato il
caminetto sia particolarmente a tenuta
d’aria, sara comunque necessario instal-
lare una presa d’aria supplementare.

Accensione a focolare freddo

1. Controllare che il letto di cenere esi-
stente non sia troppo alto.

Livello massimo: 5 cm al di sotto del
bordo del portellone.

Se il letto di cenere diventa troppo alto vi
¢ il pericolo che all’apertura del portello-
ne per aggiungere legna, eventuali fram-
menti di brace cadano fuori dal focolare.

2. Posizionare la leva di regolazione
della valvola dell’aria nella posizione di
“totale apertura”.

L’aria per la combustione affluira in
modo intenso alla legna nel focolare,
per raggiungere rapidamente una buona
combustione.

3. La legna deve essere collocata nel
focolare senza stiparla eccessivamente.
Collocare tra i ciocchi di legna un accen-
ditore, e accendete.

Gli accenditori sono dei pratici sussidi
per I’avviamento della combustione.
Non utilizzare mai materiali come
benzina, alcool e similari per accende-
re il focolare!

4. A questo punto chiudere il portellone
e sorvegliare per qualche minuto.

Se il fuoco dovesse spegnersi, aprire len-
tamente il portellone, ricollocare un altro
accenditore tra i ciocchi e riaccendere.

Alimentazione a focolare caldo

Con il guanto in dotazione, sollevare
lentamente il portellone e aggiungere nel
focolare la quantita di legna desiderata,
collocandola sulla brace esistente (entro
i limiti di quantita indicati nella tabella
tecnica).

In questo modo la legna si scaldera con
la conseguente espulsione sotto forma di
vapore dell’umidita contenuta.

Cio comporta una diminuzione della
temperatura all’interno del focolare che
va compensata rapidamente con un suffi-
ciente apporto di aria di combustione.

ITALIANO
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ISTRUZIONI PER L’USO

Un ulteriore suggerimento:

Per I’accensione iniziale del focolare,
utilizzate sempre i ciocchi di legna piu
piccoli.

Questi bruciano piu rapidamente e quin-
di portano il focolare alla giusta tempe-
ratura in minor tempo.

Utilizzate i ciocchi di legna piu grandi
per rialimentare il fuoco.

Collocare sempre la legna ben in profon-
dita nel focolare, quasi a contatto della
parete posteriore dello stesso, in modo
tale che anche qualora scivolasse, non
venga a contatto con il portellone.

Rimozione della cenere

(solo a caminetto spento e freddo)
Rimuovere la cenere con una paletta o
con un aspiracenere.

Deporre la cenere solo e unicamente

in contenitori non combustibili, tenere
presente che la brace residua puo riac-
cendersi anche a distanza di piu di 24 ore
dall’ultima combustione.

N.B.

La legna stagionata ha un potere calori-
fico di circa 4 kWh/kg, mentre la legna
fresca ha un potere calorifico di soli 2
kWh/kg. Quindi per ottenere la stessa
potenza calorifica occorre il doppio del
combustibile.

Installazione contrappesi (fig. H - I)

Il portellone ¢ dotato di un contrappeso
tarato per garantire una chiusura auto-
matica.

Nonostante il caminetto sia gia corretta-
mente regolato, una ulteriore regolazione
dell’azione del contrappeso puo essere
effettuata aggiungendo una o piu piastri-
ne (P - fig. I) in dotazione al caminetto.
Per accedere al contrappeso smontare la
piastra ispezione (Q - fig. H) fissata sul
mantello mediante 4 viti.

Pulizia del vetro (fig. L - M)

(SOLO per SIDE 50x50 e SIDE 2)

- aprire ad anta il portello agendo,
mediante 1’apposito utensile, (mano
fredda in dotazione 1 - fig. L) sulla pia-
stra nottolino ubicata sul montante a lato
del portellone (ruotare di 90°).

- dopo la pulizia richiudere agendo sem-
pre sulla piastra nottolino

(SOLO per SIDE 3)

- aprire ad anta le due antine laterali ruo-
tando verso ’esterno le due leve a molla
presenti su entrambe le antine.

Ruotare prima la leva a molla inferiore
(A) che blocca il portellone completo
per evitare che scorra verso 1’alto duran-
te la pulizia.

Quindi ruotare la molla superiore (B) per
consentire 1’apertura delle antine laterali.

Contenuto Potere | Maggior
acqua .
o/kg calorifico | consumo
di legna kWh/kg | legna %
Molto 100 45 0
stagionata
2 anni 200 4 15
stagionatura
! anno 350 3 71
stagionatura
Legna
tagliata 500 2,1 153
fresco
ATTENZIONE:

Se il focolare viene alimentato con una
quantita di combustibile eccessiva o con
un combustibile inadeguato, si va incon-
tro al pericolo di surriscaldamento con
conseguenti danni al prodotto

Maniglia asportabile per apertura
portellone saliscendi

La maniglia del portellone (fig. N) non
¢ fissata al portellone stesso ma viene
inserita in caso di bisogno.

La maniglia va inserita nella parte infe-
riore della cornice portellone, inforcan-
dola negli appositi perni.

La maniglia serve solo per effettuare

il sollevamento o I’abbassamento del
portellone.

Fig. N




Dear Sir/Madam,
Congratulations and thank you for choosing our product.
Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete safety.

For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website
www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE

- After having unpacked the boiler-fireplace, ensure that its contents are complete and intact (““‘cold hand” handle, guarantee
booklet, glove, technical data sheet/CD).

In case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.

You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

Commissioning/ testing

Commissioning and testing must be performed by the DEALER. Failure to do so will void the warranty.

Commissioning, as specified in standard UNI 10683 Rev. 2005 (section “3.217) consists in a series inspections to be performed
with the fireplace installed in order to ascertain the correct operation of the system and its compliance to applicable regulations.

The nearest Assistance Centre can be found by telephoning the freephone number or by visiting the site www.edilkamin.com.

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from any damage
resulting from the use of this product.

- the proof of purchase tag, necessary for identifying the boiler-fireplace, is located:
- on the top of the package

- in the warranty booklet found inside the firebox

- on the nameplate affixed on the right side of the device;

This documentation must be saved for identification together with the valid proof of purchase receipt. The data contained therein
must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- N.B.: The drawings and figures are graphically and geometrically indicative, and although referring to the model Side 50x50,
they also represent a schematic diagram for models Side 2 and Side 3.

DECLARATION OF CONFORMITY
The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head office headquarters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - tax code and
VAT no. 00192220192

Declares under its own responsability as follows:
The wood burning fireplaces specified below are in accordance with the 89/106/EEC (Construction Products)
WOOD BURNING FIREPLACES, trademark EDILKAMIN, called SIDE 50X50, SIDE 2, SIDE 3

SERIAL NUMBER: Ref. Data nameplate YEAR OF MANUFACTURE: Ref. Data nameplate

The compliance with the 89/106/EEC directive is besides determined by the compliance with the European standard:
UNI EN 13229:2006

Also declares as follows:

the wood burning fireplaces SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3 are in compliance with the requirements of the European directives:
2006/95/EEC - Low voltage directive

2004/108/EEC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunctioning or damage to the equipment in case of unauthorized substitu-
tion, assembly or modifications of any sort on the said equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.
-15-
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FUNCTIONING DIAGRAM

The structure is composed of a steel plate body complete with
supporting framework (which can be removed to position the
fireplace at 8 cm above floor level).

The internal lining of the fireplace is made from fireproof mate-
rial with a fire bowl to correctly contain the embers.

The structure is complete with a shell which creates a cavity for
the circulation of the heating air.

The heating air can circulate by natural convection (version N)
or by forced ventilation (version V).

The system to allow combustion air into the fireplace has been
carefully designed to guarantee optimal combustion, a control-
led flame and clean glass.

The primary combustion air (A) enters at the base of the
fireplace at the level of the embers.

The quantity of primary air can be regulated according to the
draught in the flue by means of a mobile damper (13 - fig. 2-3)
installed on the front edge of the fire surface.

If the flue draught is weak, the primary air vent area can be
increased, or reduced if the draught is too strong.

The draught is regulated by means of the spacer nuts (R - fig.
3) on the damper.

The optimal distance of the damper from the fire surface is
about 3 mm.

The secondary combustion air (B) which also keeps the
glass clean enters from the top of the glass itself after being
heating along the path of its flow.

The quantity of secondary and glass cleaning air is pre-calibrat-
ed and heats during its flow in the uprights a the sides of the
fireplace mouth.

The post-combustion air (C) enters the fireplace through the
holes on the floor of the fireplace.

The air taken up, through a duct, from the lower part of the fire-
place, heats during its flow through the back of the fireplace,
due to the strong irradiation to which it is subjected and exits
from holes of variable diameter on the base.

The air which exits from the holes, meeting the flow of fumes,
triggers off a second combustion process which burns the non-
combusted elements and any carbon monoxide:

this process is called post-combustion.

KEY: (figs. 1-2)

1) fume exit connection to connect to the flue

2) fins to improve heat exchange

3) fume deviator duct to improve heat exchange

4) steel structure

5) secondary and cleaning air input duct

6) fireproof inner part of the fireplace, very thick in order to
increase the combustion temperature

7) ceramic glass, shockproof and heat resistant up to 800° C

8) removable handle

9) fire basin in which the embers burn and which gives optimal
combustion

10) external air vent connection (lower or rear)

11) shell for heating air circulation

12) heating air vent (recirculation)

13) mobile damper to regulate the primary air for

combustion
14) hot air output vent (D)

Fig. 1
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FEATURES

THERMO-TECHNICAL FEATURES
SIDE 50x50 SIDE 2 SIDE 3
N \ N \ N
Rated power 8 10 12 13 12 kW
Efficiency 80,9 81,9 80.1 80.1 80.1 %
@ female smoke outlet 20 20 25 25 25 cm
Inside dimensions of fireplace 30x30 30x30 69x30 69x30 65x30 cm
@ of hot air channel 14 14 14 14 14 cm
Min/max fuel consumption 1,1-23 1,8-24 | 1.6-43 | 1.6-4.5 1.6-4.2 kg/h
Heating capacity * 210 260 310 340 310 m3
Weight including packing 230 235 285 290 280 kg
¢ external air inlet (male) 10 10 10 10 10 cm

* The data for the heating capacity is calculated on the basis of heat requirements of 33 Kcal/m?3 per hour.

The volumes heated are indicative, since they depend on the position of the product, the insulation of the building and environ-
mental factors.

EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to change the products at its discretion without notice.
-18.-



THE TECHNOLOGY

AIR FOR COMBUSTION

For the fireplace to work correctly, it is essential for the com-
bustion air to be introduced into by means of a pipe which links
the external environment to one of the specific air intake vents
(A) fitted on the sides (fig. 6) and below (fig. 7).

To hook up the said piping, a 10 cm connection must be ap-
plied to the chosen vent (10 - fig. 8).

The inner section of the piping be at least 125 cm? along its
whole length.

The vents not used for the connection to the combustion air
input piping must be closed with the covers provided.

If the volume of air for combustion is insufficient or the type
of building in which the fireplace is installed is particularly
airtight, a supplementary air vent must be used.

Butterfly valve

The combustion air flowing into the fireplace must be regulated
by one of the butterfly valves provided.

If the butterfly valve is not correctly fitted (see page 24), the
fireplace cannot be used.

The lever to adjust the butterfly valve can be installed in the
most suitable position, under the edge of the hearth.

Adjusting the butterfly valve

* “lighting”’/max heating capacity position (fig. 9):

air valve lever completed pulled out. To light the cold fireplace
and for maximum fireplace power

¢ “slow burning” position (fig. 10):

air valve lever pushed in.

All combustion air vents are closed.

Fig. 9

Fig. 10

Fig. 7

hot air exit
vents

13

icounterweight

inspection

combustion air
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INSTALLATION

IMPORTANT ADVICE REGARD-
ING THE INSTALLATION

Other than that described in this docu-
mentation, you are also asked to note the
following UNI standards:

- no. 10683 - firewood heat generators:
installation requisites

- no. 9615/90 - calculating the inner
dimensions of fireplaces.

Particularly:

- Before carrying out any assembly it is
important to verify compatibility of the
appliance, as stipulated in UNI 10683
standard, paragraphs 4.1 /4.1.1/4.1.2.

- When assembly is completed, the
installer must implement “‘start-up
operations” and issue documentation
as required by UNI 10683 standard in
paragraphs 4.6 and 5, respectively.

Before installing the lining, the correct
functioning of the connections, the
controls and all moving parts must be
checked.

Verification must be carried out with the
fireplace on and after having been on for
a couple of hours, before covering the
fireplace, so that you can intervene if
need be.

After which, the finishing operations
such as:

- setting-up the fireplace mantel

- mounting the fireplace covering

- pilasters, painting, etc.

are carried out, once the tests are com-
pleted successfully.

Consequently, EDILKAMIN does not
accept responsibility for expenses deriv-
ing from demolition as well as construc-
tion even if either occurs as a result,
after having replaced any damaged parts
of the fireplace.

Introduction

* SIDE fireplaces must be installed ac-
cording to the instructions given below,
since the safety and the efficiency of the
system depend on correct installation.

¢ Before installation, read these instruc-
tions carefully.

* EDILKAMIN declines all responsibili-
ty for any damages deriving from failure
to observe these instructions and in such
a case the guarantee shall not be valid.

* SIDE fireplaces are supplied already
assembled on disposable pallets.

Protection of the building

All surfaces adjacent to the fireplace
must be protected against over-heating.
The insulation measures to be adopted
depend on the type of surfaces and how
they are constructed.

Hot air vents / grills

The hot air exit vents must be placed at
least 50 cm from the ceiling and 30 cm
from furniture.

Position the grills and air exit vents at
the highest point of the lining, in order
to avoid the accumulation of hot air
within the lining itself.

Position the air grills and exit vents to
that they are easily accessible for clean-
ing.

Ornamental beams

Ornamental wooden beams may be fitted
in front of the fireplace casing, but only
if they are outside the field of irradiation
and at least 1 cm from the casing itself.
The cavity which insulates the orna-
mental elements and the casing must not
allow heat to accumulate.

Ornamental wooden beams must not be
integral parts of the building

-20 -

Flooring in front of the fireplace
Flooring in combustible materials must
be protected by a sufficiently thick non-
combustible casing. The floor protection
must be:

at the front:

- more than 30 cm in respect of the
height of the fire level from the pave-
ment and in any case less than 50 cm
at the sides:

- more than 20 cm in respect of the
height of the fire level from the pave-
ment and in any case less than 30 cm

In the field of irradiation from the
fireplace

The structural elements constructed in
combustible material or which have
combustible elements and furniture
must be placed at least 80 cm from the
fireplace mouth, in all three directions:
in front, above and at the sides.

If the said elements or pieces of furni-
ture are shielded by a ventilated anti-
irradiation protection, a distance of 40
cm will be sufficient.

Outside the field of irradiation

The structural elements constructed in
combustible material or which have
combustible elements and furniture must
be placed at least 5 cm from the outer
casing of the fireplace.

In this space, environmental air must
circulate freely.

No accumulation of heat must be cre-
ated.

Electricity lines

There must be no electricity lines in the
walls or ceiling of the fireplace installa-
tion area.



INSTALLATION

Smoke channel

The smoke channel is the duct which
connects the fume exit vents of the fire-
place with the flue entrance.

The smoke channel must be made of
rigid pipe in steel or ceramic material;
flexible pipes and pipes in asbestos ce-
ment are not allowed.

Horizontal or downward sloping sec-
tions must be avoided.

Any difference in section is allowed
only at the fireplace exit and not, for
example, at the connection point in the
flue.

Angles of more than 45° are not al-
lowed.

The point where the steel flue is connect-
ed to the fume exit vent of the fireplace
must be sealed with heatproof mastic.
In addition to the above, it is also nec-
essary to take into consideration the
indications of paragraph 4.2 and sub-
paragraphs of standard UNI 10683
""connecting to the fume evacuation
system''.

] =
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Flue and chimney

The flue is the duct from the room in
which the fireplace is fitted which even-
tually reaches the roof of the building.

Basic features of the flue

The flue must conform to the standard
UNI EN 1443 and it must be installed
according to standard UNI EN 10683;
the flue:

- must be of temperature class T450 or
higher and ash fire resistance class Gxx
- must have the capacity to stand a
temperature of at least 450°C as regards
mechanical resistance, insulation and air
tightness

- must have suitable insulation to avoid
the formation of condensation - with
constant section, practically vertical
position and without angles of more than
45%

- must have preferably circular internal
sections; in the case of rectangular sec-
tions, the maximum ratio between the
sides must not exceed 1.5

- must have an internal section with a
surface equal to at least that indicated on
the technical information sheet

- must serve only one fireplace (or
stove).

In the case of flues that are not new and
not particularly large, it is advisable to
fit an inner pipe in stainless steel with

a suitable diameter and suitable insula-
tion. In the case of a flue longer than 5
metres, it is advisable for the installer
to fit a draught regulation damper.

Basic features of the chimney:

- internal section at the base equal to that
of the flue

- exit section no less than double that of
the flue

- position in full wind, above the roof
and beyond the reflux area.

Installation of the body

If the fireplace is to be installed with

a prefabricated casing, Edilkamin can
specify the exact position of the fireplace
only if it knows what type of casing

will be used. The position will differ
according to the chosen model (consult
the assembly instructions contained in
every casing package). During installa-
tion always check vertical and horizontal
positions.

- make a hole in the wall or floor for the
external air vent and connect it to the air
regulation mechanism as described in
the chapter "external air vent"

- connect the fireplace to the flue with

a stainless steel pipe of the diameter in-
dicated in the technical data table (page
18) and the indications of the "flue"
chapter

- kits are available for channelling hot
air as described in detail on page 22.

- on completion of installation, allow the
movement of the door by unscrewing the
red counterweight lock screw on the side.
- check that all moving parts work cor-
rectly.

Coating, mantel and aeration (fig. 1)
Before installing the lining, the cor-
rect functioning of the connections, the
controls and all moving parts must be
checked.
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The check must be carried out with the
fireplace lit and burning at normal rate
for several hours and before fitting the
lining in order to be able to take any ac-
tion necessary.

The finishing operations can then be car-
ried out, such as:

- construction of the mantel

- the fitting of the lining

- installation of pilasters, painting, etc.
which must be carried out after success-
ful testing.

Edilkamin will not be liable for any
demolition or reconstruction costs even
if consequent to the replacement of any
defective parts of the fireplace.

The parts of the casing in marble, stone
and bricks must be fitted a small space
from the prefabricated product to avoid
them breaking due to expansion and
excessive overheating.

In particular, in fitting the skirting board
below the edge of the hearth:

- a suitable gap must be left for the recir-
culation of the environmental air

- it must be possible to inspect and/or re-
place the fans, in the case of a fireplace
with forced ventilation.

The parts in wood must be protected by
fireproof panels, not fitted closely but

at a suitable distance of at least 1 cm to
allow for the air flow which prevents the
accumulation of heat. The mantel must
be made of fireproof plasterboard panels
or plaster slabs; during construction the
hot air channelling kit must be fitted

as indicated above. The area inside the
mantel should be aired by the flow of air
which enters from below (space between
the door and the beam), which will exit
by convection from the upper grill,
allowing for the recovery of heat and
avoiding excessive overheating.

In addition to the above, it is also
necessary to take into consideration
paragraphs 4.4 and 4.7 of the stand-
ard UNI 10683 "insulation, finish,
casing and safety recommendations''

Hot air flow

grille
" “hot air outlet from the
mantel

T—Mantel

Door slider
LI guide

ﬁ Metal mantel

Hood
= Wooden
= jfbeam
JE &::r(ynl part
Air inlet in the
“mantel
sliding door

Fig. 1
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INSTALLATION

The hot air produced by the fireplace is
released into the rooms to be heated by
the nozzles connected to the holes on the
cover of the hood with aluminium pipes
@ 14 cm.

It is essential to guarantee the return of
the air into the room where the fireplace
is installed by means of grills at the base
of the walls or gaps under the doors.
The diameter of the pipes must not be
less than @ 14 cm.

The line of the pipes must be as straight
as possible.

The aluminium pipes can be hidden with
coffer work or false beams or they can
be built into the walls; in any case, they
must be well insulated.

The channels must have a maximum
length of 6+8 m each for version V and
4+5 m each for version N.

The said length must be decreased by
1.2 m for every curve and for every noz-
zle consequent to the consequent load
loss.

Installation of hot air circulation kit
The following kits are available to chan-
nel hot air.

Kit one/bis only the fireplace room

- fix the two "R2" connections onto the
holes in the shell

- insert the two pipes (21) and fix them
with the bands provided

- set the frames with the connection of
the two nozzles "B2" into the upper part
of the mantel

- connect the two aluminium pipes to
the connections, locking them with the
bands; press in the front grills.

Kit two/bis fireplace room, plus one
adjacent

- fix the two "R2" connections onto the
holes in the shell

- insert the two pipes (21) and fix them
with the bands provided

- set the frame with the connection of
nozzle "B1" into the upper part of the
mantel

- set the frame with the connection of the
nozzle "B3" into the wall of the room to
be heated

- connect the two aluminium pipes to
the connections, locking them with the
bands;

press in the front mantel grills.

- set the frame with the connection of the
nozzle "B3" into the wall of the room to
be heated

- connect the two aluminium pipes to
the connections, locking them with the
bands; press in the front grills.

Kit three/bis fireplace room, plus two
adjacent

- fix the two "R2" connections onto the
holes in the shell

- insert the two pipes (21) and fix them
with the bands provided

- set the frames with the two nozzles
"B3" into the walls of the rooms to be
heated

- fit a hole "G1" into the upper part of
the mantel to allow for aeration inside
the mantel

- connect the two aluminium pipes to
the connections, locking them with the
bands; press in the front grills.

Kit four/bis

(ONLY for SIDE 2)

fireplace room, plus three adjacent

- fix the four "R2" connections onto the
holes in the shell

- insert the four pipes (21) and fix them
with the bands provided

- set the frame with the connection of
nozzle "B1" into the upper wall of the
mantel

- set the frames with the three nozzles
"B3" into the walls of the rooms to be
heated

- connect the four aluminium pipes to
the connections, locking them with the
bands; press in the front grills

Kit five/bis

(ONLY for SIDE 2)

fireplace room, plus four adjacent

- fix the four "R2" connections onto the
holes in the shell

- insert the four pipes (21) and fix them
with the bands provided

- set the frames with the four nozzles
"B3" into the walls of the rooms to be
heated

- fit a hole "G1" into the mantel to allow
for aeration inside the mantel

- connect the four aluminium pipes to
the connections, locking them with the
bands; press in the front grills

The hot air output vents, at the top of
the hood, that are not used must be left
closed with the special caps provided.
Special channelling can be created by
adding extra components to the kits
available, as shown in the price list.

-22-
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CIRCULATION OF HOT AIR

AIR FOR HEATING

® CIRCULATION BY NATURAL CONVECTION

The environmental air enters from the side vents (12 - fig. 1
on page 3) made in the base of the shell, it is heated, it rises by
convention along the cavity at the back of the fireplace and is
released, hot, from the vents on the cover of the shell itself (14
- fig. 1 on page 3).

For this mode, the caps of the vents at the base of the shell
must be removed and the environmental air must be able to
easily enter (check if the fireplace is fitted with a casing).

¢ CIRCULATION BY FORCED VENTILATION Fig. 11

ENGLISH

installation kit for the apparatus beneath the main body

(figs. 11-12-13) (ONLY for versions SIDE 50x50 and SIDE 2)
Forced circulation of hot air is obtained by using the special kit
code 738910 beneath the supporting frame.

The kit is composed of a metallic box complete with:

- 800 m%h fan

- regulator

- sensor

To install, proceed as follows:

- The air box must be positioned below the base of the fireplace
near its blind corner, fixed by means of the 4 screws provided
(fig. 12).

- Take off the front part by removing the 4 screws (a - fig. 11). :
- Connect the two connectors M and F (fig. 11) making the Fig. 12

wire pass through the opening on the right or left side of the air

box.

- Replace the front part of the box with the 4 screws.
- Extend the electric wire from the regulator (r - fig. 11) to an sensor
electric socket.

- The wire with the sensor (s - fig. 11) must be extended to one
of the hot air exit vents (b - fig. 12) normally positioned on the regulator =+
mantel.

- The sensor must be fixed into the hole of the vent.

check that the sensor wire does not interfere with the sliding
door. 220 V mains

- Afterwards, insert the plug into the 220 V mains socket.

vent (b)

N.B.: the skirting board of the casing must be removable to al- Fig. 13

low the air box to be inspected.
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INSTALLATION

External air intake vent (figs. C-D-E-
F-G)

Connection with the external environ-
ment, with a section of 300 cm?, is
absolutely necessary for the fireplace to
function efficiently:

it is therefore essential to ensure this
intake capacity.

The said connection must directly link
the air regulation mechanism (10 - fig.
D) with the external environment.

The mechanism, delivered separately,
may be fitted at either the left or right of
the fireplace.

For fitting proceed as follows:

- Remove the cover (A - fig. C) fixed
with screws and apply the regulation
mechanism using the same screws.

- Hook on the flexible connection pipe,
which may be in flexible aluminium.

- Take care to seal the points where air
dispersion could occur.

It is advisable to apply to the outer part
of the air intake vent a protective grill,
which must not reduce the air flow ca-
pacity, however.

For lengths of more than 3 m or in the
case of bends, increase the indicated sec-
tion by 10% to 20%.

The external air must be taken in at floor
level (it must not be taken in from a
higher position).

In positioning the control wire of the
external air gate, take care that it does
not come into contact with the hot
parts of the fireplace, since this would
damage the plastic coating.

Fig. E i

Fig. G I
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AIR VENT FRAME - SIDE 3 (optional)

fi

lower profile

g3

vent surround frame "
fixing bracket

The optional frame is delivered unassembled in cardboard
packaglng containing the following elements:
- A: 5 brackets to fix the lower vent frame
1 lower “C” shaped profile
- C: 1 upper “C” shaped profile
- D: 2 vertical side profiles
- V: 4 screws M5x12 with tapered heads
- W: 10 self-tapping screws 4.2x9.5
- X: 12 screws M5x12 with rounded heads
-Y: 13 M5 nuts
- Z: 4 flat washers D.5

Fig 1
- The frame group

Fig 2

- Fix the 5 frame-fixing brackets (A) to the fireplace structure
with the self-tapping screws 4.2x9.5 (W) provided (use the
holes contemplated in the structure)

Fig 3
- Fix the lower profile of the frame (B) to the fixing brackets
(A) with the round-headed screws M5x12 (X) provided.

Fig 4

- Fix the upper profile (C) to the galvanised shell of the mantel
with the round-headed screws M5X12 (X) and nuts M5 (Y)
provided.

Figs 5/6

- Fix the two vertical side profiles (D) to the lower profile (B)
and upper profile (C) of the frame with the screws with the
tapered heads M5x12 (V), screws M5 (Y) and flat washers D.5
provided.

-25.
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INSTRUCTIONS FOR USE

Fuel and heating capacity

Combustion has been optimised from a
technical viewpoint both as regards the
design of the fireplace and the relative
air intake, and as regards the emissions.
We invite you to support our efforts

in favour of a clean environment by
observing the indications given below
on fuel use.

As fuel, only natural seasoned wood or
wood bricks must be used.

Damp, freshly cut or inadequately stored
wood has a high water content and will
therefore burn badly, producing smoke
and little heat.

Use only wood which has been seasoned
for at least two years in a dry, ventilated
environment.

In this case, the water content will be
less than 20% of the weight. This will
allow for savings in terms of fuel, since
seasoned wood has a decidedly higher
heating capacity. Never use liquid fuel
such as petrol, alcohol or similar. Do not
burn rubbish.

Irradiation field
Do not place any combustible object in
the irradiation field of the glass door.

First lighting

The fireplace paintwork is subject to the
so-called ageing phenomenon until the
normal working temperature is reached
for the first time.

This may give rise to an unpleasant
smell.

In this case, air the room where the
fireplace is installed adequately. The
phenomenon will disappear after the first
few times the fireplace has been lit.

Danger of burns

The outer surface of the fireplace,
especially the glass ceramic door, gets
hot. Do not touch - danger of burns!
Warn children in particular. In any case,
children must be kept away from the
fireplace when lit.

Air grills

Take care not to close or obstruct the hot
air exit grills. This will cause overheat-
ing inside the casing.

Fireplace functioning with the door
open

If the fire is lit and the door is kept open,
it must be kept constantly under control.
Particles of incandescent embers can be
projected outside the fireplace.

Adding fuel

To add more wood, it is advisable to use a
protective glove, since if the fire has been
lit for some time the handle will be hot.
Open the door slowly.

This will avoid the formation of air ed-
dies which can cause the smoke to puff
out into the room.

When is the right moment to add wood?
When the fuel has been burnt almost to
embers.

Functioning in mild weather

To suck in air for combustion and to
release the fumes, the fireplace needs the
draught created by the flue.

As the outdoor temperature increases,

so the strength of the draught decreases.
If it is warmer than 10°C outside, check
the flue draught before lighting the fire.
If the draught is weak, first light the fire
in "start-up" mode using small pieces of
fuel.

Once a correct draught has been reached,
normal sized fuel can be introduced.

Combustion air flow

The fireplace can function correctly only
if the combustion air flow is sufficient.
Before lighting the fire, open the exter-
nal air intake valve which must remain
open all the time the fire is lit.

The combustion air intake device must
not be altered.

If the volume of air is insufficient or the
type of building in which the fireplace is
installed is particularly airtight, a supple-
mentary air intake vent must be used.
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Lighting a cold fireplace

1. Check that there is not too much ash
in the bowl.

Maximum level: 5 cm below the edge of
the door.

If the ash is too high, embers may fall
out of the fireplace when the door is
opened to add wood.

2. Turn the air valve lever to the "com-
pletely open" position.

The combustion air will flow quickly
into the fireplace, allowing the burning
wood to quickly reach a good combus-
tion level.

3. The wood must not be excessively
packed into the fireplace.

Place a fire-lighter amid the pieces of
wood and light it.

Fire-lighters are a practical method for
starting combustion.

Materials such as petrol, alcohol or
similar must never be used to light the
fire!

4. At this point, close the door and su-
pervise combustion for a few minutes.

If the fire goes out, open the door slowly,
place another fire-lighter amid the pieces
of wood and light again.

Adding fuel when the fireplace is hot
Using the glove provided, slowly open
the door and place the desired quantity
of wood onto the existing embers (with-
out exceeding the quantity limits given
in the technical table).

The wood will heat up with the conse-
quent expulsion of the humidity content
in the form of steam.

This will lower the temperature inside
the fireplace which must be compen-
sated quickly with a sufficient input of
combustion air.



INSTRUCTIONS FOR USE

A further suggestion:

To light the fire the first time, always use
small pieces of wood.

They burn more quickly and thus bring
the fireplace to the correct temperature
more quickly.

Use larger pieces of wood to refuel the
fire.

Always place the wood well back in the
fireplace, almost in contact with the back
wall of the same, so that even it if slips it
will not touch the door.

Removing the ash

(only when the fire is out and the fire-
place is cold)

Remove the ash with a dustpan or a
vacuum cleaner.

Place the ash only in non-combustible
containers; remember that remaining
embers can re-light even 24 hours after
burning.

N.B.

Seasoned wood has a heating capacity
of about 4 kWh/kg, while fresh wood
has a heating capacity of only 2 kWh/kg.
Therefore, for the same heating capacity
double the quantity of fuel is needed.

Water ) Greater
Heating | consump-
content . .
g/k capacity tion
g kWh/kg | of wood
of wood
%
Very 100 45 0
seasoned
seasoned
200 4 15
for 2 years
seasoned
350 3 71
for 1 year
Freshly 500 2.1 153
cut wood
ATTENTION:

If too much wood or unsuitable fuel is
put onto the fire, there will be a danger of
overheating with consequent damage to
the fireplace

Installation of counterweights (figs.
H-I)

The door has a counterweight calibrated
to guarantee automatic closure.
Although the fireplace is correctly
regulated, the counterweight action may
be further regulated by adding one or
more of the plates (P - fig. I) provided to
the fireplace. For access to the counter-
weight, remove the inspection plate (Q
fig. H) fixed on the shell by means of 4
SCTeWs.
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Cleaning the glass (figs. L - M)
(ONLY for SIDE 50x50 and SIDE 2)
- open the front door, using the tool
provided (the "cold hand" 1 - fig. L) on
the latch plate located on the upright at
the side of the door (turn it 90°).

- after cleaning, close the door again,
always by means of the latch plate

(ONLY for SIDE 3)

- open the two side door wings turning
the two spring levers on both the wings
outwards.

First turn the lower lever (A) which
blocks the whole door to prevent the
other sliding upwards during cleaning.
Then turn the lower spring (B) to allow
for the opening of the two side wings.

Removable handle to open the door
latch

The door handle (fig. N) is not fixed to
the door itself but can be inserted when

needed.

The handle must be inserted into the
lower part of the door frame, hooking it
into the pins provided.

The handle serves only to raise or lower
the door.

Fig. N

ENGLISH
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FRANCAIS

Gentile Signora / Egregio Signore

Madame, Monsieur,

Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de I'utiliser, nous vous demandons de lire attenti-
vement cette fiche, afin de pouvoir profiter au mieux et en toute sécurité de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez notre
site internet www.edilkamin.com & la rubrique REVENDEUR.

NOTE
- Aprés avoir désemballé de cheminée, assurez-vous que le contenu est intégre et complet (poignée “main froide”, livret de garan-
tie, gant, CD/fiche technique).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué l’achat et remettez-lui une copie du
livret de garantie et de la facture.

- Mise en service/test

Elle doit absolument étre effectuée par le - REVENDEUR sous peine de voir la garantie expirer. La mise en service ainsi qu elle
est décrite dans par la norme UNI 10683 (Chap. “3.21") consiste en une série d opérations de de contréle effectuées lorsque de
cheminée est installé et qui ont pour but de vérifier que le systeme fonctionne bien et qu’il est en accord avec les reglementations.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent [’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de ['utilisation du produit.

- Le numeéro du coupon de controle, nécessaire pour ['identification de cheminée, est indiqué:

- Sur le haut de ['emballage

- Sur le livret de garantie qui se trouve a l’intérieur du foyer

- Sur la plaquette appliquée a [’arriere de I’appareil;

Cette documentation ainsi que la facture doivent étre conservées pour l’identification, et les informations qu’elles contiennent
devront étre communiquées a l’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront étre mises a disposition pour
une éventuelle intervention d’entretien;

- N.B.: Les dessins et les figures de cette fiche sont graphiquement et géométriquement a titre indicatif ; bien qu’ils se réferent au
modele Side 50x50, ils constituent aussi une référence schématique pour les modeles Side 2 et Side 3.

DECLARATION DE CONFORMITE
La societé EDILKAMIN S.p.A. ayant son siége légal a Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal PIVA 00192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:
que les poéles a pellets de bois décrit ci-dessous est conforme a la Directive 89/106/CEE (Produits de Construction)
CHEMINEES a BOIS, avec marque commerciale EDILKAMIN, dénommé SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3

N° DE SERIE: Réf. Plaque des caractéristiques ANNEE DE FABRICATION: Réf. Plaque des caractéristiques

La conformité aux critéres de la Directive 89/106/CEE est en outre déterminée par la conformité a la norme européenne:
EN 13229:2006

La sociéteé declare également:

que le cheminées a bois SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3 est conforme aux criteres des directives européennes:
2006/95/CEE — Directive Basse Tension

2004/108/CEE — Directive Compatibilité Electromagnétique

EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard a tout dysfonctionnement de l’appareil en cas de remplacement, de
montage et/ou de modifications qui ne seraient pas effectués par des personnels EDILKAMIN sans [’autorisation préalable de la
socieéte.
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SCHEMA DE FONCTIONNEMENT

La structure est constituée d’un corps en tole d’acier et d’un
chassis de support (avec possibilité d’etre enlevé pour position-
ner le foyer a une hauteur de 8 cm du sol).

Le revétement interne du foyer est en matériau réfractaire avec
une sole foyere en forme de cuvette, pour un meilleur contenu
des braises.

La structure est équipée d’un manteau qui forme un interstice
pour la circulation de I’air de chauffage.

L’air pour le chauffage peut circuler a convection naturelle
(version N) ou bien a ventilation forcée (version V).
L’émission de 1’air de combustion dans le foyer a été particu-
lierement étudiée pour garantir une combustion optimale, une
flamme calme et une vitre propre.

L’air primaire de combustion (A) entre a la base du foyer sur
la surface libre de la braise.

La quantité de I’air primaire est réglable selon le tirage du con-
duit de cheminée, au moyen d’un déflecteur mobile (13 - fig.
2-3) installé sur le bord avant de la sole foyere.

En cas de conduit de cheminée avec un faible tirage, il est
possible d’augmenter la section d’entrée de 1’air primaire et en
revanche, il est possible de la réduire en cas de tirage excessif.
Le réglage s’effectue en intervenant sur les vis entretoises (R -
fig. 3) situées sur le déflecteur.

La distance optimale entre le déflecteur et la sole foyere est
d’environ 3 mm.

L’air secondaire de combustion (B) et de nettoyage de la vitre
entre par le haut de la vitre, apres avoir été réchauffé tout au
long de son parcours.

La quantité de I’air secondaire et de nettoyage de la vitre est
préréglée et se réchauffe au cours de son passage dans les mon-
tants présents sur les cotés de la bouche du foyer.

L’air de post-combustion (C) est émise dans le foyer a travers
les trous présents sur le fond du foyer.

L’air est prélevé par un conduit situé sur la partie inférieure de
la cheminée, se réchauffe tout au long de son parcours a I’ar-
riere du foyer grace au fort rayonnement auquel il est soumis,
et ressort des trous différemment dimensionnés présents sur le
fond du foyer.

L’air sortant des trous, en bloquant le flux des fumées, enclen-
che un second processus de combustion qui briile les substan-
ces non brulées et le monoxyde de carbone : ce processus est
appelé post-combustion.

LEGENDE : (fig. 1-2)

1) raccord sortie des fumées pour le raccordement au conduit
de cheminée

2) ailetage pour un meilleur échange thermique

3) conduit du déflecteur des fumées pour améliorer 1’échange
thermique

4) structure en acier

5) conduit d’alimentation air secondaire et nettoyage de la vitre
6) intérieur du foyer en matériau réfractaire tres épais afin
d’augmenter la température de combustion.

7) vitrocéramique résistant aux choc thermique de 800° C.

8) poignée amovible

9) sole foyere en forme de cuvette pour accumuler la braise et
obtenir une combustion optimale

10) raccord prise d’air extérieur (inférieur ou situé a I’arriere)
11) manteau pour la circulation de I’air de chauffage

12) prise de I’air de chauffage (circulation)

13) déflecteur mobile pour le réglage de I’air primaire de
combustion

14) sortie de I’air chaud dans I’atmosphere (D)

-29.
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CARACTERISTIQUES

CARACTERISTIQUES THERMOTECHNIQUES

SIDE 50x50 SIDE 2 SIDE 3
N A\ N \% N
Puissance utile 8 10 12 13 12 kW
Rendement 80,9 81,9 80,1 80,1 80,1 %
Diametre conduit fumées (femme) 20 20 25 25 25 cm
Dimensions internes du foyer 30x30 30x30 69x30 69x30 65x30 cm
@ sortie de I’air chaud 14 14 14 14 14 cm
Consommation combustible min/max 1,1-2,3 1,8-24 1 1,6-43 | 1,6-4,5 1,6 -42 kg/h
Volume de chauffe * 210 260 310 340 310 m3
Poids avec emballage 230 235 285 290 280 kg
Diametre conduit prise air extérieur (male) 10 10 10 10 10 cm

* Les données du volume de chauffe sont calculées sur la base d’une demande de chaleur de 33 Kcal/m3 a I’heure.
Les volumes de chauffe indiqués sont a titre indicatif, car ils dépendent de I’emplacement du produit, de I’isolation du batiment et

des facteurs environnementaux.

EDILKAMIN s.p.a. se réserve le droit de modifier sans préavis ses produits et selon son jugement sans appel.

-31-
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LA TECHNOLOGIE

AIR POUR LA COMBUSTION

Pour pouvoir correctement faire fonctionner la cheminée, il est
essentiel d’amener 1’air de combustion jusqu’au foyer a travers
un tuyau qui relie I’atmosphere extérieur a I’'une des prises (A)
prévues sur les cotés (fig. 6) et en-dessous (fig. 7).

Pour fixer ce tuyau, il faut appliquer un raccord de 10 cm de
diametre(10 - fig. 8) sur la prise que 1’on souhaite utiliser.

Le tuyau doit conserver une section utile passante d’au moins
125 cm?2 tout au long de son parcours.

Les raccords non-utilisés pour le raccordement du conduit
d’alimentation de I’air de combustion doivent rester fermés par
leur couvercle.

Si le volume d’air destiné a la combustion résulte insuffisant
ou si le type de batiment dans lequel est installée la cheminée
est particulierement étanche a I’air, il sera toutefois nécessaire
d’installer une prise d’air supplémentaire.

Vanne papillon

L’air pour la combustion doit arriver au foyer a travers une
vanne papillon fournie.

Sans cette vanne papillon correctement installée (voir page 37),
la cheminée ne peut etre mise en marche.

Le levier prévu pour le réglage de la vanne peut étre installé
dans la position la plus pratique, c’est a dire sous la sole.

Réglage de la vanne papillon

¢ Position d’allumage/pouvoir calorifique max (fig. 9) :
levier de réglage de la vanne de I’air completement extrait.
Allumage avec cheminée froide et puissance du foyer maxima-
le

¢ Position de maintien de la braise (fig. 10) :

levier de réglage de la vanne rentré.

Tous les passages prévus pour I’air de combustion sont fermés.

Fig. 7

Raccords de
sortie de I’air de
chauffage

13

Inspection du

contre-poids

rises pour I’air
de combustion




INSTALLATION

MISES EN GARDE IMPORTANTES

Outre a ce qui est indiqué dans le présent
document, prendre en considération les
normes UNI:

- n. 10683 - générateurs de chaleur a
bois: conditions d’installation

-n. 9615/90 - calcul des dimensions
internes des cheminées.

En particulier:

- avant de commencer toute opération
de montage il est important de vérifier
la compatibilité de I’installation com-
me établi par la norme UNI 10683 aux
paragraphes 4.1/ 4.1.1/4.1.2.

- lorsque le montage est terminé, 1’in-
stallateur devra procéder aux opérations
de “mise en service” et devra délivrer
une documentation comme prévue par
la norme UNI 10683 respectivement au
paragraphes 4.6. et 5.

Avant d’installer le revétement, vérifier
la fonctionnalité correcte des branche-
ments, des commandes et de toutes les
parties en mouvement.

La vérification doit étre effectuée avec
la cheminée allumée et a régime pendant
quelques heures, avant de couvrir la che-
minée afin de pouvoir éventuellement
intervenir.

Et donc les opérations de finissage telles
que par exemple:

- construction de la hotte de revétement
- montage du revétement

- exécution de Iésenes, peinture etc
doivent étre exécutées une fois achevés
les tests avec un résultat positif.

Par suite Edilkamin ne répond pas des
frais occasionnés par des interventions
soit de démolition soit de reconstruc-
tion méme si ces dernieres étaient la
conséquence de travaux de substitutions
d’éventuelles pieces du foyer qui se
seraient démontrées défectueuses.

Préliminaire

* Les cheminées SIDE doivent &tre in-
stallées en respectant les instructions ci-
dessous mentionnées, dans la mesure ou
la sécurité et I’efficacité de I’installation
dépendent de la correcte installation.
eAvant de procéder au montage lire avec
soin les présentes instructions.

* EDILKAMIN décline toute respon-
sabilité pour des éventuels dommages
dus a I’inobservation des présentes
instructions et dans ce cas tout droit a la
garantie déchoira.

* La cheminée SIDE est fournie déja
assemblée sur palette perdue.

Protection de ’édifice

Toutes les superficies de 1’édifice adja-
centes a la cheminée doivent &tre pro-
tégées contre la surchauffe. Les mesures
d’isolation a adopter dépendent du type
de superficies présentes et de la facon
dont elles sont réalisées.

Sorties air chaud / Grilles

Les sorties de I’air chaud doivent étre
situées a une distance minimum de 50
cm du plafond et de 30 cm des meubles.
Positionner les grilles et les sorties

de I’air dans le point le plus haut du
revetement, afin d’éviter I’accumulation
de chaleur a I'intérieur du revétement
lui-méme. Positionner les grilles ou les
sorties de 1’air de telle facon qu’elles
soient facilement accessibles pour le
nettoyage.

Poutres ornementales

Il est permis de réaliser éventuelles
poutres ornementales en bois devant le
revetement du foyer, mais seulement si
elles se trouvent en dehors du champ

de rayonnement, a une distance d’au
moins 1 cm du revétement lui-méme. La
chemise qui isole les éléments ornemen-
taux et le reveétement doit etre congue de
telle fagon a ne pas créer d’accumulation
de chaleur. Les poutres ornementales en
bois ne peuvent étre partie intégrante de
I"édifice.

-33.

Sol en proximité de la cheminée

Les sols construits avec des matériaux
combustibles doivent étre protégés par
un reveétement non combustible d’une
épaisseur suffisante.

La protection du sol doit &tre égale a:
de front:

- en correspondance du plan de combu-
stion du sol plus de 30 cm et dans tous
les cas a 50 cm minimum
latéralement:

- en correspondance du plan de combu-
stion du sol plus de 20 cm et dans tous
les cas a 30 cm minimum.

Dans le champ de rayonnement du
foyer

Les éléments structuraux construits en
matériaux inflammables (ou qui com-
portent des composants combustibles) et
les meubles doivent étre placés a une di-
stance minimum de 80 cm de la bouche
du foyer et ceci dans les trois directions:
devant, au-dessus et latéralement.

Si ces éléments ou meubles étaient a
I’abri d’une protection anti-rayonnement
ventilée, il suffira de respecter une di-
stance de 40 cm.

En-dehors du champ de rayonnement
Les éléments structurels construits en
matériaux inflammables (ou qui présen-
tent des composants combustibles) et les
meubles doivent étre placés a une distan-
ce minimum de 5 cm du revétement de
la cheminée.

Dans cet espace 1’air présent dans I’am-
biance doit pouvoir circuler librement.
La chaleur ne doit pas s’accumuler en
certains points.

Lignes électriques

Aucune ligne électrique ne doit étre pré-
sente dans les parois et dans les plafonds
compris dans la zone d’encastrement de
la cheminée.

FRANCAIS
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INSTALLATION

Conduit pour la fumée

On entend par “conduit pour la fumée”
le conduit qui relie la bouche de sortie
de la fumée du foyer avec I’entrée du
tuyau de la cheminée. Le conduit de la
fumée doit etre réalisé avec des tubes
rigides en acier ou en céramique ; ne
sont pas admis des tubes métalliques
flexibles ou en fibrociment. Les sections
horizontales ou en contre-pente doivent
etre évitées. Eventuels changements de
section sont admis seulement a la sortie
de la cheminée et non par exemple sur le
raccordement au tuyau de la cheminée.
Ne sont pas admis les angles supérieu-
s a 45°. Le point de raccordement du
tuyau en acier a la bouche de sortie de la
fumée de la cheminée, doit &tre effectué
avec un scellement utilisant un mastic
d’étanchéité pour haute te.

QOutre a ce qui est mentionné ci-
dessus, prendre en considération les
indications que fournit la norme UNI
10683 au paragraphe 4.2 “branche-
ment au systeme d’évacuation de la
fumée” et sous-paragraphes.

)

=

|

4

BT
=
N

I

Tuyau de la fumée et son faite

On entend par tuyau de la cheminée, le
conduit qui partant du local d’utilisation
de la cheminée, atteint la couverture de
I’édifice.

Caractéristiques fondamentales du
conduit de cheminée

Le conduit de cheminée doit etre con-
forme a la norme UNI EN 1443 et selon
les exigences d’installation de la norme
UNI EN 10683, elle doit avoir :

- une classe de température T450 ou
supérieure et la classe de résistance au
feu de suie Gxx.

- capacité de supporter une température
de la fumée d’au moins 450°C en ce
qui concerne la résistance mécanique,
I’isolation et I’étanchéité des gaz

- etre convenablement isolé pour éviter
la formation de condensation

- avoir une section constante, un par-
cours le plus vertical possible et ne pas
présenter d’angles supérieurs a 45°

- avoir une section interne de préférence
circulaire; dans le cas de sections rectan-
gulaires le rapport maximum entre les
cotés ne doit pas dépassé 1,5

- avoir une section interne avec une su-
perficie au moins égale a celle reportée
sur la fiche technique

- desservir une seule cheminée (che-
minée ou poele).

Pour les tuyaux de cheminées non
récents ou trop grands nous conseillons
une mise sous tube au moyen de tubes
en acier inox d’un diametre adéquat et
d’une isolation idoine.

Les caractéristiques fondamentales du
faite sont:

- section interne a la base égale a celle
du tuyau de la cheminée

- section de la sortie non inférieure au
double de celle du canal de la cheminée
- position en plein vent, au-dessus du toit
et en-dehors des zones de reflux.

Installation du monobloc

En cas de combinaison avec un re-
vetement préfabriqué Edilkamin, pour
définir I’exacte position de la cheminée,
il est important de vérifier le modele

de revétement choisi. L’emplacement
devra etre choisi en fonction du modele
(consulter les instructions de montage
contenues dans I’emballage de chaque
reveétement). Durant 1’installation, véri-
fier toujours le plomb et le niveau.

- réaliser dans le mur ou au sol un trou pour
la prise d’air extérieur et y relier le mécani-
sme de réglage de I’air comme il est décrit
au chapitre « prise d’air extérieur ».

- raccorder la cheminée au conduit de
cheminée avec un conduit en acier inox,
en respectant les diametres indiqués
dans le tableau des données techniques
(page 31) et les indications du chapitre «
conduit de cheminée ».

- des kits pour le gainage de I’air

chaud sont disponibles, comme il est
précisément décrit a la page 35.

- une fois I’installation achevée, coulisser
la porte en dévissant la vis de blocage
rouge du contre-poids située sur le plan.
- vérifier le fonctionnement de toutes les
parties en mouvement.

Revétements, contre-hotte et leurs
aérations (fig. 1)

Avant d’installer le revétement, vérifier
le bon fonctionnement des branchements
des commandes et toutes les partie en
mouvement. Avant de revétir le mono-
bloc, la vérification doit étre effectuée
avec la cheminée allumée et a plein
régime pendant quelques heures, afin de
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pouvoir éventuellement intervenir. Sui-
vent les opérations de finition, telles que :
- construction de la contre-hotte

- montage du revétement

- les réalisations de pilastres, peintures,
etc. doivent etre effectuées a condition
d’un essai réussi avec succes.

Par conséquent, Edilkamin ne répond pas
des frais occasionnés par des interventions
de démolition ou de reconstruction méme
si celles-ci sont la conséquence d’inter-
ventions de remplacement d’éventuelles
pieces défectueuses de la cheminée.

Les parties en marbre, pierre, briques
qui composent le revétement doivent
étre montées en laissant un mince espace
entre le préfabriqué, de facon a éviter
d’éventuelles ruptures dues a la dilata-
tion et aux surchauffes excessives.

Plus particulierement, pour réaliser le
socle du revetement, il faut prévoir :

- une fente adéquate permettant le passage
de I’air de circulation provenant de la piece
- la possibilité d’inspecter et/ou de rem-
placer les ventilateurs,en cas de foyers a
ventilation forcée.

Les parties en bois doivent étre pro-
tégées par des panneaux ignifuges ;

elles ne doivent pas étre au contact de la
cheminée mais a une distance opportu-
ne d’au moins 1 cm de celle-ci afin de
consentir un flux d’air qui empéche une
accumulation de chaleur. La contre-hotte
peut étre réalisée avec des panneaux
ignifuges en Placoplatre ou des plaques
en platre ; durant la réalisation, le kit de
gainage de I’air chaud doit tre monté
comme il a précédemment été indiqué.
Il est préférable d’aérer I’intérieur de

la contre-hotte en exploitant une entrée
d’air par le bas (espace entre la porte et
la poutre), qui par un mouvement con-
vectif, sortira de la grille du haut, per-
mettant ainsi la récupération de chaleur
et évitant d’excessives surchauffes.
Outre aux indications susmentionnées,
tenez compte de ce qu’indique la nor-
me UNI 10683 aux paragraphes 4.4 et
4.7 « isolation, finitions, revetements
et conseils de sécurité ».

¥ Grille de refoulement

air chaud
" Sortie de I'air chaud
par la contre-hotte

—Contre-Hotte

Guides de coulisse-
ment de la porte

Manteau métallique

Hotte
= Poutre en bois
1 4
I\

—-=

artie frontale

Entrée de Iair dans la
contre-hotte

Porte coulissante




INSTALLATION

L’air chaud produit par la cheminée est
diffusé dans les pieces a chauffer a tra-
vers les bouches de refoulement raccor-
dées aux trous présents sur le couvercle
du manteau avec des tuyaux d’alumi-
nium de 14 cm de diametre.

Il est indispensable de garantir le retour
de I’air dans la piece d’installation de la
cheminée au moyen de grilles situées a
la base des murs ou de fentes réalisées
en bas des portes.

Le diametre des tuyaux ne doit pas etre
inférieur a 14 cm.

Il est important que le parcours des tu-
yaux résulte le plus possible rectiligne.
Les tuyaux en aluminium peuvent &tre
cachés par des caissons, de fausses
traverses ou encastrés dans les murs ; il
est dans tous les cas indispensable qu’ils
soient convenablement isolés.

Les gainages peuvent avoir une longueur
maximum de 6+-8m environ pour la
version V et de 4+5m environ pour la
version N.

Cette longueur doit &tre diminuée de 1,2
m pour chaque coude et pour chaque
raccord, en conséquence de leur perte de
chaleur.

Installation du Kit de circulation de
I’air chaud

Les kit suivants prévus pour le gainage
de I’air chaud sont disponibles.

Kit un/bis seulement pour la piece
d’installation de la cheminée

- fixer les deux raccords « R2 »sur les
trous du manteau

- enfiler les deux tuyaux (21)et les fixer
avec les colliers prévus a cet effet

- sceller les chassis avec un raccord des
deux bouches « B2 » sur la partie haute
de la contre-hotte.

- relier les deux tuyaux en aluminium
aux raccords en les bloquant a I’aide des
colliers ; enclencher les grilles frontales

kit deux/bis piece d’installation de la
cheminée, plus une piece contigiie

- fixer les deux raccords « R2 » sur les
trous du manteau

- enfiler les deux tuyaux (21)et les fixer
avec les colliers prévus a cet effet.

- sceller le chassis avec un raccord de la
bouche « B1 » sur la partie haute de la
contre-hotte.

- sceller le chassis avec un raccord de la
bouche « B3 » sur le mur de la piece a
chauffer.

- relier les deux tuyaux en aluminium
aux raccords en les bloquant avec les
colliers ; enclencher les grilles frontales
de la contre-hotte.

- sceller le chassis avec un raccord de la
bouche « B3 » sur le mur de la piece a
chauffer.

- raccorder les deux tuyaux en alu-
minium aux raccords en les bloquant
avec les colliers ; enclencher les grilles
frontales.

kit trois/bis piece d’installation de la
cheminée, plus deux pieces contigiies
- fixer les deux raccords « R2 » sur les
trous du manteau

- enfiler les deux tuyaux (21)et les fixer
avec les colliers prévus a cet effet.

- sceller les chassis avec un raccord des
deux bouches « B3 » sur les murs des
pieces a chauffer.

- réaliser dans la partie haute de la
contre-hotte une fente « G1 » afin de
permettre 1’aération a I’intérieur de la
contre-hotte.

- raccorder les deux tuyaux en alumi-
nium aux raccords en les bloquant avec
les colliers ;

enclencher les grilles frontales.

Kit quatre/bis

(SEULEMENT pour SIDE 2)

piece d’installation de la cheminée, plus
trois contigiies

- fixer les quatre raccords « R2 »sur les
trous du manteau

- enfiler les deux tuyaux et les fixer avec
les colliers prévus a cet effet;

- sceller le chassis avec un raccord de la
bouche « B1 » sur la partie haute de la
contre-hotte.

- sceller les chassis avec un raccord des
trois bouches « B3 » sur les murs des
pieces a chauffer.

- relier les deux tuyaux en aluminium
aux raccords en les bloquant avec les
colliers; enclencher les grilles sur les
raccords.

Kit cinq/bis

(SEULEMENT pour SIDE 2)

piece d’installation de la cheminée, plus
quatre contiguies

- fixer les quatre raccords « R2 » sur les
trous du manteau

- enfiler les quatre tuyaux et les fixer
avec les colliers prévus a cet effet;

- sceller les chassis avec un raccord des
quatre bouches « B3 » sur les murs des
pieces a chauffer.

- réaliser dans la partie haute de la
contre-hotte une fente « G1 » afin de
permettre 1’aération a I’intérieur de la
contre-hotte.

- relier les quatre tuyaux en aluminium
aux raccords en les bloquant avec les
colliers ; enclencher les grilles sur les
raccords.

Les trous non-utilisés prévus pour la
sortie d’air chaud en haut du manteau
doivent rester fermés par leurs bouchons
fournis ;

Des gainages spécifiques peuvent etre
réalisés en ajoutant aux kits disponibles
les divers composants retirés illustrés
dans la liste des prix.

-35.
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CIRCULATION DE L’AIR CHAUD

AIR POUR LE CHAUFFAGE

® CIRCULATION A CONVECTION NATURELLE

L’air ambiant entre par les prises latérales (12 - fig. 1 a la page
15) situées a la base du manteau, se réchauffe, monte par con-
vection le long de I’interstice situé a I’arriere du foyer et ressort
chaud des raccords situés sur le couvercle du manteau (14 - fig.
1 a la page 16). Pour le fonctionnement dans cette direction,
outre a retirer les bouchons des prises situées a la base du man-
teau, 1’air ambiant doit pouvoir facilement accéder a celles-.ci
(vérifier en cas de revétement).

® CIRCULATION AVEC VENTILATION FORCEE

kit pour installations de ’appareil situé sous le monobloc
(fig. 11-12-13) (SEULEMENT pour les versions SIDE 50x50
et SIDE 2)

La circulation forcée de I’air chaud s’obtient au moyen de 1’ap-
plication du kit spécial code 738910 sous le chassis de support.
Le kit est composé d’une boite métallique avec :

- un ventilateur de 800 m3/h

- un régulateur

- une sonde

Pour I’installation, procéder de la maniere suivante :

- La boite de I’air doit étre positionnée sous la base de la che-
minée a proximité de 1I’angle mort de celle-ci, fixée au moyen
des 4 vis fournies (fig. 12).

- Retirer la partie frontale en enlevant les 4 vis (a - fig. 11)

- Raccorder les deux connecteurs M et F (fig. 11) en faisant
passer le cable par I’ouverture droite ou gauche située sur le
coté de la boite de I’air.

- Remonter la partie frontale de la boite d’air avec les 4 vis.

- Dérouler le cable d’alimentation du régulateur (r - fig. 11)
jusqu’a la prise de courant.

- Le cable avec la sonde (s - fig. 11) doit en revanche &tre relié
a ’'une des bouches (b - fig. 12) de sortie de I’air chaud norma-
lement situées sur la contre-hotte.

- La sonde doit &tre fixée dans le trou de la bouche.

vérifier que le fil de la sonde n’interfere pas avec le mouvement
de la porte escamotable.

- Une fois I’installation terminée, brancher la fiche dans la prise
de 220V.

tre I’inspection de la boite d’air.
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INSTALLATION

Prise d’air extérieur (fig. C-D-E-F-G)

Le raccordement avec 1’extérieur, d’une
section égale a 300 cm?, est absolument
nécessaire pour le bon fonctionnement
de la cheminée : il doit donc &tre obliga-
toirement réalisé.

Ce raccordement doit relier directement
avec I’extérieur le mécanisme de réglage
de I’air (10 - fig. D).

Le mécanisme, livré séparément, peut
etre monté aussi bien a droite qu’a gau-
che de la cheminée.

Pour le montage, procéder de la maniere
suivante :

- Retirer le couvercle (A - fig. C) fixé
avec des vis et appliquer le mécanisme
de réglage de I’air en utilisant les mémes
vis.

- Fixer le tuyau flexible de raccordement
qui peut etre en aluminium flexible.

- Préter attention au scellement des
points desquels pourrait s’échapper de
I"air.

Il est conseillé d’appliquer a I’extérieur
du conduit de la prise d’air une grille
de protection qui toutefois ne doit pas
réduire la section utile passante.

Pour des parcours supérieurs a 3m ou
réalisés avec des coudes, augmenter de
10% a 20% la section indiquée.

L’air externe doit tre captée au niveau
du sol (il ne peut pas provenir du haut).

Nous vous invitons a soutenir notre
engagement en faveur d’un environne-
ment pur, en respectant les indications
sous-mentionnées relatives a I’utilisa-
tion de matériaux combustibles.

Fig. E

Fig. G I
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CADRE CONTOUR BOUCHE - SIDE 3 (en option)

profil
inférieur

étrier de fixation

cadre contour bouche
fig. 3

profil
supérieur

fig. 4

Le cadre « en option » est livré, démonté, dans un emballage en
carton :

- A : 5 étriers de fixation du cadre bouche inférieur
-B: 1 profil en « C » inférieur

- C: 1 profil en « C » supérieur

-D: 2 profils verticaux latéraux

-V 4vis a tete fraisée M5x12

- W : 10 vis autotaraudeuses 4,2x9,5

- X : 12 vis a tete bombée M5x12

-Y : 13 écrous M5

- Z : 4 rondelles plates D.5

Fig. 1
- Ensemble cadre

Fig. 2

- Fixer les 5 étriers de fixation cadre (A) a la structure de la
cheminée au moyen des vis autotaraudeuses 4,2x9,5 (W) four-
nies (utiliser les trous prévus sur la structure)

Fig. 3
- Fixer le profil inférieur du cadre (B) aux étriers de fixation (A)
au moyen des vis a téte bombée M5x12 (X) fournies.

Fig. 4

- Fixer le profil supérieur (C) au revetement galvanisé de la
contre-chape a l'aide des vis a téte bombée M5x12 (X) et des
écrous M5 (Y) fournis.

Fig. 5/6

- Fixer les deux profils verticaux latéraux (D) aux profils infé-
rieur (B) et supérieur (C) du cadre au moyen des vis a tete fraisée
M5x12 (V), des écrous M5 (Y) et des rondelles plates D.5 fournis.
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INSTRUCTIONS POUR L’UTILISATION

Combustible et puissance calorifique
La combustion a été optimisée d’un
point de vue technique, tant en ce qui
concerne la conception de la cheminée
et de sa relative alimentation d’air, tant
en ce qui concerne les émissions. Nous
vous invitons a soutenir notre engage-
ment en faveur d’un environnement
propre en observant les indications men-
tionnées ci-dessous concernant I’utilisa-
tion de matériaux combustibles.

Comme combustible, utiliser seule-
ment du bois naturel et sec, ou bien

des briquettes de bois. Le bois humide,
fraichement taillé ou stocké de maniere
inadéquate présente un haut contenu en
eau; pour cette raison il brlile mal, déga-
ge de la fumée et produit peu de chaleur.
Utiliser seulement du bois de chauffage
mis au sec depuis deux ans au moins
dans un endroit aéré et sec. Dans ce cas
le contenu en eau sera inférieur a 20%
du poids. De cette maniere vous réalise-
rez une économie sur le matériel com-
bustible, dans la mesure ou le bois sec a
un pouvoir calorifique bien supérieur. Ne
jamais utiliser de combustibles liquides
comme |’essence, alcool ou produits
similaires. Ne brller pas les déchets.

Champ de rayonnement

A I’intérieur de la circonférence du
champ de rayonnement de la porte de
verre, ne placer aucun objet combustible.

Premiers allumages

La peinture de la cheminée est sujette
au vieillissement tant qu’elle n’atteint
pas pour la premiere fois la température
d’exercice. Ceci peut provoquer des
odeurs désagréables. Dans ce cas aérer
de maniere adéquate le local ou est
installée la cheminée. Le phénomene
disparaitra apres les premiers allumages.

Danger de briillures

Les superficies externes de la cheminée,
surtout la porte en vitre céramique, se
réchauffent. Ne pas toucher - risque de
briillures! Mettre en garde de fagon par-
ticuliere les enfants. Les enfants doivent
etre, de toute facon, tenus loin de la
cheminée allumée.

Grilles de Iair

Veiller a ne pas fermer ou obstruer les
sorties de 1’air chaud. Ceci provoque
un danger de surchauffe a I’intérieur du
revétement.

Fonctionnement de la cheminée a
porte ouverte

En cas de fonctionnement a porte ouver-
te, la cheminée devra étre tenue con-
stamment sous contrdle. Des fragments
de braises incandescentes peuvent &tre
projetés vers I’extérieur du foyer.

Alimentation en combustible

Pour “ajouter du bois” nous conseillons
d’utiliser un gant de protection, dans la
mesure ou apres un usage prolongé la
poignée peut se réchauffer.

Ouvrir la porte lentement. De cette
maniere on évite la formation de tou-
rbillons qui peuvent provoquer la sortie
de fumée. A quel moment ajouter le
bois? Lorsqu’il ne reste du combustible
presque plus que des braises.

Fonctionnement dans les demi-saisons
Pour aspirer I’air pour la combustion

et pour évacuer les fumées, le foyer a
besoin du tirage exercé par le conduit de
cheminée.

Les températures augmentant a I’ex-
térieur, le tirage diminue de plus en plus.
En cas de températures extérieures
supérieures a 10°C, avant d’allumer

le feu, vérifier le tirage du conduit de
cheminée.

Si le tirage est faible, allumer tout
d’abord un feu de “mise en marche”

en utilisant du matériel d’allumage de
petites dimensions.

Apres avoir correctement réglé le tirage,
il sera possible d’introduire le combu-
stible.

Amenée de I’air de combustion

Le foyer est en mesure de fonctionner
régulierement seulement si I’amenée de
’air de combustion est suffisante.
Avant d’allumer, ouvrir la vanne de prise
d’air extérieur qui devra rester ouverte
durant tout le temps de fonctionnement
du foyer.

Les dispositifs d’alimentation de I’air
pour la combustion ne doivent en aucun
cas etre modifiés.

Les dispositifs d’alimentation de I’air
pour la combustion ne doivent pas étre
endommagés.

Si le volume d’air résulte insuffisant

ou si le type de batiment dans lequel

est installée la cheminée est particulie-
rement étanche a I’air, il sera toutefois
nécessaire d’installer une prise d’air
supplémentaire.

-39.

Allumage a cheminée froide

1. Controler que le lit de cendres ne soit
pas trop garni. Hauteur maximum: 5 cm
au-dessous du bord de la porte.

Si le lit de cendres devient trop haut

on risque, qu’en ouvrant la porte pour
ajouter du bois, des éventuelles braises
tombent en dehors du foyer.

2. Placer le levier de réglage de la vanne
de I’air en position d’ « ouverture com-
plete».

L’air pour la combustion arrivera inten-
sément au bois dans le foyer, pour attein-
dre rapidement une bonne combustion.

3. Le bois doit etre placé dans le foyer
sans I’entasser excessivement. Placer
entre les bliches de bois un allumeur et
allumer. Les allumeurs sont des aides
pratiques pour la mise en marche de la
combustion.

Ne jamais utiliser de matériaux com-
me essence, alcool et similaires pour
allumer la cheminée!

4. A ce stade, refermer la porte et sur-
veiller pendant quelques minutes.

Si le feu devait s’éteindre, ouvrir lente-
ment la porte, remettre un autre allumeur
entre les bliches, et rallumer.

Alimentation lorsque la cheminée est
chaude

Avec le gant fourni en équipement, sou-
lever lentement la porte et ajouter dans
le foyer la quantité de bois souhaitée,
en le placant sur les braises existantes.
De cette maniere le bois se réchauffera
en libérant son humidité sous forme de
vapeur. Ceci comporte une diminution
de la température a I’intérieur de la
cheminée.

Cela entraine une diminution de la tem-
pérature a I’intérieur du foyer qui sera
rapidement compensée par une amenée
d’air de combustion suffisante.

FRANCAIS
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INSTRUCTIONS POUR L’UTILISATION

Un dernier conseil:

Pour I’allumage initial de la cheminée,
utiliser toujours les bliches les plus peti-
tes. Celles-ci brillent plus rapidement et
font atteindre au foyer la bonne tempéra-
ture dans les meilleurs temps.

Utilisez des biiches en bois plus grandes
pour alimenter a nouveau le feu.
Certains types de briquettes de bois se
gonflent une fois qu’elles sont dans le
foyer; elles se dilatent sous I’action de la
chaleur et augmentent de volume.

Placer toujours le bois en profondeur
dans le foyer, presqu’en contact avec

la paroi postérieure, de telle fagon que
meme s’il glisse, il n’aille pas heurter la
porte.

Enlevement des cendres

On peut enlever la cendre avec une pe-
tite pelle ou avec un aspirateur. Déposer
les cendres seulement dans des réci-
pients non combustibles, sachant que les
braises résiduelles peuvent se rallumer
meme apres 24 heures.

N.B.

Le bois sec a un pouvoir calorifique
d‘environ 4 kWh/kg, alors que le bois

a peine taillé n‘en a que 2 kWh/kg. Et
par conséquent pour obtenir la méme
puissance calorifique il faut le double de
combustible.

Contenu en | Puissance Cons.o m-
. mation
eau calorifique majeure de
g/kg de bois | kWh/kg bois en %
tres sec 100 4,5 0
2/ans de 200 4 15
séchage
I an de 350 3 71
séchage
Bois a peine
. 500 2,1 153
coupé
ATTENTION:

Si le foyer est alimenté avec une quantité
de combustible excessive ou bien avec un
combustible inadéquat, on peut provoquer
une surchauffe dangereuse.

Installation des contre-poids

(fig. H-1)

La porte est pourvue d’un contre-poids
taré afin de garantir une fermeture auto-
matique.

Bien que la cheminée soit déja correcte-
ment réglée, un ultérieur réglage de I’ac-
tion du contre-poids peut étre effectué
en ajoutant une ou plusieurs plaques (P
- fig. I) fournies avec la cheminée.

Pour accéder au contre-poids, démonter
la plaque d’inspection (Q - fig. H) fixée
sur le manteau au moyen de 4 vis.

Nettoyage de la vitre (fig. L - M)
(SEULEMENT pour SIDE 50x50 et
SIDE 2)

- ouvrir latéralement la porte en agissant,
au moyen de I’outil approprié (poignée
main froide fournie 1 - fig. L), sur la
plaque du loquet située sur le montant a
coté de la porte (tourner de 90°).

- apres le nettoyage, refermer en agissant
toujours sur la plaque du loquet.

(SEULEMENT pour SIDE 3)

- ouvrir latéralement les deux portes
latérales en tournant vers I’extérieur les
deux leviers a ressort

présents sur les deux portes.

Tourner d’abord le levier a ressort in-
férieur (A) qui bloque toute la porte pour
éviter qu’elle glisse vers le haut durant
le nettoyage.

Puis tourner le levier a ressort supérieur
(B) pour ouvrir les portes latérales.

Poignée amovible pour ’ouverture de
la porte

La poignée de la porte (fig. N) n’est pas
fixée a la porte mais doit &tre insérée

en cas de besoin. La poignée doit étre
insérée dans la partie inférieure du cadre
de la bouche, en I’enfourchant dans les
pivots spécifiques. La poignée sert seule-
ment pour soulever ou abaisser la porte.

Fig. N




Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente esta
ficha con el fin de poder disfrutar de manera optima y con total seguridad de todas sus caracteristicas.

Para mads aclaraciones o en caso de necesidad dirijase a su VENDEDOR donde ha efectuado la compra o visite nuestro sitio
internet www.edilkamin.com en la opcion VENDEDOR.

NOTE

- Después de haber desembalado el producto, compruebe que esté integro y completo del contenido (manija “manofria”, libro de
garantia, guante, ficha técnica).

En caso de anomalias contacte rapidamente el vendedor donde lo ha comprado al que entregard copia del libro de garantia y del
documento fiscal de compra.

- Puesta en servico/ensayo

Debera ser efectuada absolutamente por el - Centro Asistencia Técnica - autorizado Edilkamin (Vendedor) de lo contrario deca-
erd la garantia.

La puesta en servicio como lo describe por la norma UNI 10683, (capitulo “3.21”) consiste en una serie de operaciones de con-
trol efectuadas con chimeneas instalada y con el objetivo de asegurar el funcionamiento correcto del sistema y la conformidad del
mismo a las normativas.

En el vendedor, en el nimero verde o en el sitio internet www.edilkamin.com puede encontrar el nominativo del vendedor mas
cercano.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la empresa
fabricante de cualquier dario que deriva del uso.

- El numero de cupon de control, necesario para la identificacion de chimeneas, esta indicado:
- en la parte alta del embalaje

- en el libro de garantia dentro del hogar

- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato,

Dicha documentacion debe ser conservada para la identificacion junto con el documento fiscal de compra cuyos datos deberan
comunicarse en ocasion de posibles solicitudes de informaciones y puestos a disposicion en caso de posible intervencion de man-
tenimiento;

- NOTA: Los dibujos y las figuras de la presente tarjeta son tanto graficamente como geogrdficamente indicativas, especialmente,
a pesar de referirse al modelo Side 50x50, constituyen una referencia esquematica también para los modelos Side 2 y Side 3.

DECLARACION DE CONFORMIDAD
El abajo firmante EDILKAMIN S.p.A. con sede legal en en Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cédigo fiscal PIVA 00192220192

Declara bajo la propia responsabilidad que:
I'insertable de pellet descrita a continuacion cumple la Directiva 89/106/CEE (Productos de Construccion)
CHIMENEAS DE LENA, de marca comercial EDILKAMIN, denominada SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3

N°de SERIE: Ref. Etiqueta datos ANO DE FABRICACION: Ref. Etiqueta datos

La conformidad de los requisitos de la Directiva 89/106/CEE ha sido ademas determinada por la conformidad a la norma europea:
EN 13229:2006

Asimismo declara que:

Chimeneas de lefia SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3 respeta los requisitos de las directivas europeas:
2006/95/CEE - Directiva Baja Tension

2004/108/CEE - Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDILKAMIN S.p.A no se responsabiliza del mal funcionamiento del aparato en caso de sustitucion, montaje y/o modificaciones
efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN S.p.A sin autorizacion de la bajo firmante.
4]
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ESQUEMA DE FUNCIONAMIENTO

La estructura estd compuesta por un cuerpo realizado en lamina
de acero equipada con un armazdn de sujecion (con posibilidad
de ser extraido para colocar el hogar a una altura de 8 cm con
respecto al pavimento).

El revestimiento interno del hogar esté realizado en material
refractario con un plano de fuego de ctipula, para una correcta
contencion de las brasas.

La estructura la completa un revestimiento que realiza una
camara de aire para la circulacion del aire de calentamiento.

El aire de calentamiento puede circular por convencién natural
(version N) o por ventilacion forzada (version V).

La introduccion del aire de combustion en el hogar se ha estu-
diado especialmente para garantizar una combustion Optima,
una llama tranquila y un vidrio limpio.

El aire primario de combustion (A) entra en la base del plano
del fuego de modo rasante en el tanque de las brasas.

La cantidad del aire primaria es regulable seglin el tiro del
humero por medio de un deflector movil (13 - fig. 2-3) que se
encuentra instalado sobre el borde delantero del plano fuego.
En caso de humero con tiro débil es posible aumentar la sec-
cion de entrada del aire primario y es posible también reducirla
en caso de tiro excesivo.

La regulacion se efectlia actuando sobre los pernos distanciales
(R - fig. 3) que se encuentran fijados sobre el mismo deflector.
La distancia optima del deflector del plano fuego es de unos 3 mm.

El aire secundario de combustion (B) y de limpieza del vidrio
entra de la superficie superior del vidrio después de haber sido
calentado, durante su recorrido.

La cantidad del aire secundario y de limpieza del vidrio esta
precalibrada y calentada durante la circulacion en las columnas
a los lados de la boca del hogar.

El aire de post-combustion (C) es introducida en el hogar a
través de los orificios que se encuentra presentes sobre el fondo
del mismo.

El aire es sacado, a través de un conducto, de la parte inferior
de la estufa, si se calienta durante su recorrido hacia la parte
trasera del hogar, por una fuerte radiacion a la que esta someti-
da y sobresale de los orificios de didmetro variable situados en
el fondo.

El aire que sale de los orificios, invistiendo el flujo de humos,
activa un segundo proceso de combustion que quema los
combustibles y el mondxido de carbono: este proceso toma el
nombre de post-combustion.

LEYENDA: (figs. 1-2).

1) union de salida de humos para conectar al humero

2) aletas para mejorar el intercambio térmico

3) conducto desviador de humos para mejorar el intercambio
térmico

4) estructura de acero

5) conducto de alimentacion del aire secundario y de limpie-
za del vidrio

6) interno del hogar realizado en material refractario de fuer-
te espesor para aumentar la temperatura de combustion

7) vidrio ceramico resistente a shock térmico de 800° C

8) manija extraible

9) plano fuego de ciipula para acumular las brasas y obtener
una combustion Optima

10) union de toma de aire externa (inferior o posterior)

11) revestimiento para circulacion aire de calentamiento

12) tomas aire de calentamiento (recirculacion)

13) deflector movil para regular el aire primario de combustion
14) salida de aire caliente en ambiente (D)

-42-
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CARACTERISTICAS

CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS
SIDE 50x50 SIDE 2 SIDE 3
N A\ N A\ N
Potencia atil 8 10 12 13 12 kW
Rendimiento 80,9 81,9 80,1 80,1 80,1 %
Salida humos @ 20 20 25 25 25 cm
@ tubo de humos para altura de 3-5 m 30x30 30x30 69x30 69x30 65x30 cm
@ tubo de humos para altura sup. 5 m 14 14 14 14 14 cm
Dimensiones internas del hogar 1,1-2,3 1,8-24 | 16-43 | 1,6-4,5 1,6-42 cm
@ salida de aire caliente canalizacion 210 260 310 340 310 cm
Consumo lefia min/max 230 235 285 290 280 kg/h
Volumen calentable * 10 10 10 10 10 m3
Peso incluido embalaje 230 235 285 290 280 kg
Seccion toma de aire 10 10 10 10 10 cm

* Los datos de volumen a calentar estan calculados en base a una necesidad de calor de 33 Kcal/m3 hora.

Los volimenes a calentar indicados son indicativos, ya que dependen de la colocacion del producto, del aislamiento del edificio y
de los factores ambientales.

EDILKAMIN s.p.a. se reserva modificar sin previo aviso los productos y a su entero juicio.
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LA TECNOLOGIA

AIRE PARA LA COMBUSTION

Para que funcione la estufa correctamente es esencial que el
aire de combustion llegue al hogar por medio de un tubo que
conecta el ambiente externo con una de las tomas (A) situada
en los laterales (fig. 6) y en la parte inferior (fig. 7).

Para enganchar dicha tuberia, debe aplicarse a la toma una
union con un diametro de 10 cm (10 - fig. 8).

La tuberia con el exterior debe mantener una seccidn atil pa-
sante de al menos 125 cm? a lo largo de todo el recorrido.

Las bocas que no se utilizan para la conexion de la tuberia de
alimentacion del aire de combustion deben permanecer cerra-
das con una tapa.

En el caso que el volumen de aire destinado para la combustion
sea escaso o el tipo de edificio en el que se ha instalado la estu-
fa es no tiene suficiente aire, serd necesario instalar una toma
de aire complementaria.

Valvula de mariposa

El aire para la combustion debe llegar al hogar regulado por
una valvula de mariposa entregada con el equipo.

Sin la valvula de mariposa montada correctamente (ver pag.
50) la estufa no puede ponerse en funcionamiento.

La palanca para la regulacion de la valvula puede ser instalada
en la posicidn mas adecuada debajo de la puerta.

Regulacion de la valvula de mariposa

¢ Posicion de encendido/potencia calorifica max. (fig. 9):
palanca de regulacion de la valvula del aire totalmente sacada.
Encendido con estufa fria y maxima potencia hogar

¢ Posicion de “mantenimiento brasas” (fig. 10):

palanca de regulacion de la valvula retornada.

Todos los pasos para el aire de combustion se encuentran
cerrados.

Fig. 9

Fig. 10

Fig. 7

Bocas de salida
de aire de
calentamiento

13

Inspeccion de

contrapeso

M Tomas para el

aire de
combustion
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INSTALACION

ADVERTENCIAS IMPORTANTES

Ademas de lo indicado en el presente
documento, hay que tener en cuenta la
normativa UNI:

- n. 10683 - generadores de

calor de lefia: requisitos de instalacion

-n. 9615/90 - calculo de las dimensiones
interiores de las chimeneas.

En particular:

- antes de iniciar cualquier operacion

de montaje es importante comprobar la
compatibilidad del sistema tal y como se
indica en la normativa UNI 10683 en los
parrafos 4.1 /4.1.1/4.1.2.

- una vez acabado el montaje, el instala-
dor deber llevar a cabo las

operaciones de”’puesta en ejercicio” y
debera expedir la documentacion tal y
como previsto por la normativa UNI
10683/98 respectivamente en los parra-
fos 4.6y 5.

Antes de instalar el revestimiento verifi
car la correcta funcionalidad de las co-
nexiones, de los mandos y de todas las
partes en movimiento.

Las comprobaciones se realizaran con la
chimenea encendida y

funcionando normalmente durante
algunas horas, antes de revestie el
monobloque con el fin de poder
eventualmente intervenir:

- construccion de la contracampana

- montaje del revestimiento

- ejecucion de lesenas, tinturas, etc.

se realizaran una vez finalizado el ensa-
yo con resultado positivo.

Edilkamin no responde por tanto de los
danos derivados tanto de intervenciones
de demolicion como de construccion
aunque sean consecuencia de trabajos de
sustitucion de eventuales piezas defec-
tuosas.

Efectuar la calibracion y la puesta en
marcha con distribuidor.

Premisa

* Los hogares SIDE deben instalarse
siguiendo las instrucciones indicadas a
continuacion puesto que de la correcta
instalacion depende la seguridad y la
eficacia del sistema.

* Por tanto antes de proceder al montaje
leer atentamente las presentes instruc-
ciones.

*EDILKAMIN declina cualquier respon-
sabilidad por eventuales danos derivados
del incumplimiento de las presentes
instrucciones y, si fuera en caso, también
quedara invalidado

cualquier derecho de garantia.

¢ El hogar SIDE se suministra ya ensam-
blado en pallet de un sblo uso.

Proteccion del edificio

Todas las superficies del edificio adhia-
centes al hogar han de estar protegidas
del calentamiento. Las medidas de
aislamiento a adoptar dependen del tipo
de superficies presentes y de la manera
en que estén realizadas.

Salidas aire caliente / Parrillas

Las salidas del aire caliente deben ser
colocadas a una distancia minima de 50
cm del techo y de 30 cm de los muebles.
Colocar las parrillas o las salidas del aire
en el punto més alto del revestimiento,
para evitar la acumulacién de calor en el
interior del propio revestimiento. Colo-
car las parrillas o las salidas de tal forma
que sean facilmente accesibles para la
limpieza.

Vigas ornamentales

Esta permitido realizar eventuales viogas
ornamentales de madera delante del
revestimiento del hogar, pero solo si se
encuentran fuera del campo de irradia-
cion, a una distancia de al menos 1 cm
del propio revestimiento. El intersticio
entre los elementos ornamentales y el
revestimiento debe ser de tal manera que
no de lugar a la acumulacion de calor.
Las vigas ornamentales de madera no
pueden ser partes integrantes del edificio
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Suelo delante del hogar

Los suelos fabricados con materiales
combustibles deberan estar protegidos
por un revestimiento no combustible
con el suficiente espesor, o deberan ser
sustituidos con un suelo no combustible.
La proteccidn del suelo debe ser igual a:
frontalmente:

- al correspondiente de la altura del
rellano fuego desde el suelo mas 30 cm
y en cualquier caso minimo 50 cm
lateralmente:

- al correspondiente de la altura del
rellano fuego desde el suelo mas 20 cm
y en cualquier caso minimo 30 cm.

En el campo de irradiacion del hogar
Los elementos estructurales construidos
con materiales combustibles y los mue-
bles deben ser colocados a una distancia
minima de 80 cm de la boca del hogar,
en todas las tres direcciones: anterior,
superior y lateral.

Si dichos elementos o muebles estu-
vieran apantallados por una proteccion
antirradiacion ventilada, sera suficiente
respetar una distancia de 40 cm.

En-dehors du champ de rayonnement
Los elementos estructurales construi-
dos con materiales combustibles o que
presenten componentes combustibles y
los muebles deben ser colocados a una
distancia minima de 5 cm del revesti-
miento del hogar.

En este intersticio el aire presente en el
ambiente debe poder circular con liber-
tad. No se debe crear ninguna acumula-
cion de calor.

Lineas eléctricas

En las paredes y en los techos compren-
didos en el area de encaje del hogar no
deben estar presentes lineas eléctricas.
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Canal de humo

Por canal de humo se entiende el con-
ducto que conecta la boca de salida de
humos de la chimenea con la entrada de
la salida de humos. El canal de humo tie-
ne que ser realizado con tubos rigidos de
acero o ceramicos, y no estan admitidos
tubos metalicos flexibles o de fibra de
cemento. Han de evitarse tramos hori-
zontales o en contrapendencia. Eventua-
les cambios de seccion estan admitidos
solamente en la salida de la chimenea y
no por ejemplo en el injerto de la salida
de humos. No estan admitidos angulos
superiores a 45°. En correspondencia
con el punto de entrada del tubo de acero
en la boca de la salida de humos de la
chimenea, ha de realizarse un sellado
con masilla de altas temperaturas.
Ademas de lo indicado mas arriba,
hay que tener en consideracion las in-
dicaciones previstas por la normativa
UNI 10683 en el parrafo 4.2 ““conexion
al sistema de evacuacion de humos” y
subparrafos.

B =—_
\:lﬂ —
max.45° E J

o
N

Cana fumaria y chimenea

Por tubo de salida de humos se entien-
de el conducto que, desde el local de
utilizacion.

Caracteristicas fundamentales del
humero

El humero debe ser conforme con la nor-
ma UNI EN 1443 y con los requisitos de
instalacion de la norma UNI EN 10683 y
debe tener:

- clase de temperatura T450 o superior y
la clase de resistencia al fuego de hollin
Gxx.

capacidad de soportar una temperatura
de los humos de al menos 450°C, por lo
que se refiere a la resistencia mecanica
el aislamiento y la estanqueidad a los
gases:

- estar oportunamente aislada para evitar
formacione de condensacion.

- tener una seccion constante, el trazado
casi vertical y no presentar angulos

superiores 45° circulares; en el caso

de secciones rec tangulares la relacion
maxima entre los lados tiene que ser
igual a 1,5.

- tener una seccion interior con la super-
ficie al menos igual a la indicada en la
ficha técnica del producto.

- estar al servicio de un Gnico hogar (chi-
menea o estufa). Para tubos de salidas de
humos que no sean de nueva realizacion
o demasiado grandes se aconseja el entu-
bado mediante tubos de acero inoxidable
con el oportuno didmetro y aislamiento.
En el caso de una chimenea con una
longitud de 5 metros es necesario in-
stalar un control regulador de tiro.

Las caracteristicas fundamentales de
la chimenea son:

- seccion interior en la base igual a la de
la salida de humos.

- seccion de salida no menor al doble del
de la salida de humos.

- posicidn en pleno viento, por encima
del techo y fuera de las zonas de reflujo.

Monobloqueo

En caso de combinacién con un reve-
stimiento prefabricado Edilkamin, para
definir el exacto posicionamiento de la
chimenea es importante verificar con
qué revestimiento se completara. Segiin
el modelo seleccionado, la colocacion
debera ser realizada de manera diferente
(consultar las presentes instrucciones de
montaje contenidas en el embalaje de
cada revestimiento). Durante la insta-
lacion verificar siempre la la puesta en
superficie de la termochimenea.

- Realizar en la pared o sobre el suelo
un orificio para la toma de aire externa

y unirlo al mecanismo de regulacion de
aire tal y como se describe en el capitulo
de “toma de aire externo”.

- Conectar la chimenea al tubo de humos
con tubo de acero inoxidable, usando
los diametros indicados en la tabla de
caracterfsticas técnicas (page. 44) y

las indicaciones del capitulo “tubo de
humos”.

- estan disponibles kit para la canaliza-
cion del aire caliente como se describen
detalladamente en la pag. 48.

- una vez terminada la instalacion, habilitar
el desplazamiento de la puerta aflojando el
tornillo rojo de bloqueo del contrapeso que
se encuentra situado sobre el banco.

- verificar el funcionamiento de todas las
partes en movimiento.

Revestimientos, contra-campanas y
sus ventilaciones (fig. 1)

Antes de instalar el revestimiento verifi-
car la correcta funcionalidad de las cone-
xiones, de los mandos y todas las partes
en movimiento. El control se efecttia
con la chimenea encendida y en régimen
durante algunas horas, antes de revestir
el monobloque para poder intervenir si
fuera necesario.
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Por lo tanto, las operaciones de acabado
como por ejemplo.

- construccion de la contra campana

- montaje del revestimiento

- ejecucion de pilastras, pinturas etc se
efecttian una vez realizada la prueba con
resultado positivo.

Edilkamin no responde en consecuencia
de las gastos derivados de intervencio-
nes de demolicién y reconstruccion atin
consecuentes de trabajos de sustitucion
de eventuales piezas del hogar que resul-
taran defectuosas. Las partes de marmol,
piedra , ladrillos que compone el reve-
stimiento deben ser montadas con una
ligera separacion del prefabricado para
evitar posibles roturas debidas a dilata-
cion y excesivos sobrecalentamientos.
En particular, en la realizacion del
zb6calo por debajo del umbral debe ser
prevista:

- una adecuada ranura para el paso del
aire de recirculacion del ambiente

- la posibilidad de inspeccionar o sustitu-
ir los ventiladores, en el caso de hogares
con ventilacion forzada.

Las partes de madera deben estar
protegidas por paneles ignifugos, no
deben presentar puntos de contacto

con el insertable, sino que deben estar
distanciadas de este @ltimo al menos 1
cm para permitir un flujo de aire que
impida acumulacion de calor. La contra
campana puede ser realizada con paneles
ignifugos de carton yeso o laminas de
yeso; durante la realizacion debe estar
montado el kit de canalizacion del

aire como se indica precedentemente.
Conviene airear el interior de la contra
campana permitiendo una entrada de aire
desde abajo (espacio entre la puerta y la
viga) que por movimiento de conveccion
saldra a través de la rejilla de arriba,
obteniendo asf la recuperacion de calor y
evitando excesivos sobrecalentamientos.
Ademas de todo lo indicado arriba,
tener en consideracion lo indicado por
la norma UNI 10683 en los paragrafos
4.4 y 4.7 ““aislamiento térmico, acaba-
dos, revestimientos y recomendaciones
de seguridad”.

)

rejilla envio

—de aire acaliente
M ~rejilla envio
de aire acaliente

| —contra campana

gufas de
desplazamiento de la puerta

ﬁ revestimiento

metélico

campana
| ﬁviga de madera
[ & parte frontal
Entrada de aire en
la contra campana
puerta correderae

fig. 1
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El aire caliente producido por la estufa
es introducido en los locales,que se
desean calentar, a través de bocas de
envio que se encuentran conectadas a los
orificios, sobre la tapa del revestimiento
con tubos de aluminio de @ 14 cm.

Es indispensable garantizar el retorno
del mismo aire al local en donde se
encuentra instalada la estufa a través de
las rejillas hasta la base de los muros o
fisuras situadas debajo de las puertas.

El diametro de los tubos debe ser infe-
rior a 14 cm.

El didmetro de los tubos no debe ser
inferior a 14 cm de didmetro para que el
aire no supere la velocidad de Sm/seg.
evitando asi rumores molestos y exce-
sivas pérdidas de carga por friccion. Es
importante que el recorrido de los tubos
resulte lo mas rectilineo posible.

Los tubos de aluminio pueden cubrirse
con cajas, vigas falsas o empotrarse en
el muro, en cualquier caso es importante
que se aislen bien. Las canalizaciones
pueden tener una longitud maxima de
6--8m cada una para version V y de
4+5m cada una para version N. Dicha
longitud se disminuye 1,2 m para cada
curva y para cada boca como consecuen-
cia de sus pérdidas de carga.

Instalacion del Kit de circulacion del
aire caliente

Estan disponibles los siguientes kit de
canalizacion del aire caliente

Kit uno/bis solo local chimenea

- fijar las dos uniones “R2” en los orifi-
cios del revestimiento

- introducir los dos tubos (21) y fijarlos
con las abrazaderas correspondientes

- murar los armazones con union de las
dos bocas “B2” en la parte alta de la
contra campana

- conectar los dos tubos de aluminio

a las uniones, bloqueandolos con las
abrazaderas, aplicar las rejillas frontales
enganchandolas

Kit dos/bis local chimenea, mas uno
contiguo

- fijar las dos uniones “R2” en los orifi-
cios del revestimiento

- introducir los dos tubos (21) y fijarlos
con las abrazaderas correspondientes

- murar el armazon con union de la
boca “B1” en la pared alta de la contra
campana - murar el armazon con union
de la boca “B3” en la pared del local que
calentar

- conectar los dos tubos de aluminio

a las uniones, bloqueandolos con las
abrazaderas, aplicar las rejillas frontales
enganchandolas

Kit tres/bis local chimenea, mas dos
contiguos

- fijar las dos uniones “R2” en los orifi-
cios del revestimiento

- introducir los dos tubos (21) y fijarlos
con las abrazaderas correspondientes

- murar los armazones con union de las
dos bocas “B3” en las paredes de los
locales que calentar

- montar en la parte alta de la contra
campana una ranura “G1” para permitir
la ventilacion en el interior de la misma
contra campana

- conectar los dos tubos de aluminio

a las uniones, bloqueandolos con las
abrazaderas; aplicar las rejillas frontales
enganchandolas

kit cuatro bis

(SOLO para SIDE 2)

local chimenea, més tres contiguos

- fijar las cuatro uniones “R2” en los
orificios del revestimiento

- introducir los cuatro tubos (21) y fijar-

los con las abrazaderas correspondientes

- murar el armazdn con unidn de la
boca “B1” en la pared alta de la contra
campana

- murar los armazones con union de las
tres bocas “B3” en las paredes de los
locales que calentar

- conectar los cuatro tubos de aluminio
a las uniones, bloqueandolos con las
abrazaderas, aplicar las rejillas
frontales enganchandolas

kit cinco/bis

(SOLO para SIDE 2)

local chimenea, més cuatro contiguos

- fijar las cuatro uniones “R2” en los
orificios del revestimiento

- introducir los cuatro tubos (21) y fijar-
los con las abrazaderas correspondientes
- murar los armazones con union de las
cuatro bocas “B3” en las paredes de los
locales que calentar

- montar en la contra campana una ranu-
ra “G1” para permitir la ventilacion en el
interior de la misma contra campana

- conectar los cuatro tubos de aluminio
a las uniones, bloqueandolos con las
abrazaderas, aplicar las rejillas frontales
enganchandolas

Los orificios de salida de aire caliente,
previstos en la parte superior del reve-
stimiento, no utilizados deben dejarse
cerrarse con los tapones suministrados.
Pueden realizarse canalizaciones particu-
lares, anadiendo a los kit disponibles los
diferentes componentes sueltos ilustra-
dos en la lista de precios.
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CIRCULACION AIRE CALIENTE

AIRE PARA EL CALENTAMIENTO

¢ CIRCULACION A CONVECCION NATURAL

El aire ambiente entra por las tomas laterales (12 - fig. 1 en pag.
27) que se encuentran sobre la base del revestimiento, se calien-
ta, sube por conveccion a lo largo de la camara de aire sobre la
parte trasera de la estufa y sale caliente por las bocas situadas
sobre la tapa del mismo revestimiento (14 - fig. 1 en pag. 29).
Para el funcionamiento en esta disposicion, ademas de retirar
los tapones de las tomas en la base del revestimiento, debe per-
mitirse un facil acceso del aire ambiente a las mismas (verificar
en caso de revestimiento).

® CIRCULACION A VENTILACION FORZADA

kit para instalar el aparato debajo de un mono bloque (fig.
11-12-13) (SOLO para la version SIDE 50x50 y SIDE 2)
La circulacion forzada del aire se obtiene aplicando el kit re-
spectivo cod. 738910 debajo del armazon de sujecion.

El kit estd compuesto de una caja metalica que incluye:

- ventilador de 800 m3/h

- regulador

- sonda

Para la instalacion proceder del siguiente modo:

- La caja de aire debe encontrarse situada debajo de la base

de la estufa, cerca del 4ngulo agudo de la misma, fijada con 4
tornillos (fig. 12).

- Retirar el panel frontal extrayendo los 4 tornillos (a - fig. 11).
- Conectar los dos conectores M y F (fig. 11) haciendo pasar

el cable de la apertura derecha o izquierda sobre el banco de la
caja de aire.

- Volver a montar el panel frontal de la caja de aire con los 4
tornillos.

- Del regulador (r - fig.11) extender el cable de alimentacion
hasta la toma de corriente

- E cable con la sonda (s - fig. 11) es en cambio conducido a
una de las bocas (b - fig. 12) de salida de aire caliente, normal-
mente situadas sobre la contra campana.

- La sonda debe ser fijada en el orificio de la boca.

verificar que el cable de la sonda no interfiera con el movimien-
to de la puerta abatible.

- Una vez terminado el trabajo, introducir el enchufe en la red 220 V

Nota: el zocalo de revestimiento debe ser extraible para poder
inspeccionar la caja de aire
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Toma de aire externa (fig. C-D-E-F-G)

La conexion con el exterior, de seccidn
equivalente a 300 cm3; es absolutamente
necesaria para el buen funcionamiento
de la estufa, por lo tanto debe realizarse
obligatoriamente.

Dicha conexidn, debe unirse directamen-
te con la parte exterior del mecanismo
de regulacion de aire (10 - fig D).

El mecanismo, entregado por separado,
puede ser montado sea a la derecha que
a la izquierda de la estufa.

Para el montaje proceder de la siguiente
manera:

- Retirar la tapa (A - fig. C) fijada con
tornillos y aplicar el mecanismo de
regulacion de aire utilizando los mismos
tornillos.

- Enganchar el tubo flexible de conexion
que puede ser de aluminio flexible.

- Proteger bien el sellado de los puntos
de los que podria verificarse una disper-
sion de aire.

Se aconseja aplicar fuera del conducto
de toma de aire una rejilla de proteccion
que no reduzca la seccidn til pasante.

Para recorridos superiores a 3 m, o con
curvas, aumentar del 10% al 20% la
seccion indicada.

El aire externo debe advertirse a nivel
del suelo (no puede venir de arriba).

Al colocar el cable de mando de la
compuerta de aire externo prestar
atencion a que no entre en contacto
con las partes calientes de la chime-
nea, pues danaria la funda de plastico.

Fig. E

Fig. G
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MARCO DE CONTORNO DE BOCA - SIDE 3 (opcional)

perfil
inferior

abrazadera de fijacion

fig. 3

marco de contorno de boca

perfil
superior

fig. 4

El marco opcional se entrega dentro de un embalaje de carton
separada en los siguientes elementos:

- A: 5 abrazaderas de fijacion del marco de la boca inferior
- B: 1 perfil inferior con forma de “C”

- C: 1 perfil superior con forma de “C”

- D: 2 perfiles verticales laterales

- V: 4 tornillos de cabeza conica M5x12

- W: 10 tornillos autorroscantes 4,2x9,5

- X: 12 tornillos de cabeza abombada M5x12

-Y: 13 tuercas M5

- Z: 4 arandelas planas D.5

Fig 1
- Grupo de marco

Fig 2

- Fijar las 5 abrazaderas de fijacion del marco (A) a la estruc-
tura de la chimenea mediante tornillos autorroscantes 4,2x9,5
(W) en dotacion (utilizar los orificios previstos en la estructura)

Fig 3

- Fijar el perfil inferior del marco (B) a las abrazaderas de fija-
cidon (A) mediante tornillos de cabeza abombada M5x12 (X) en
dotacion.

Fig 4

- Fijar el perfil superior (C) al revestimiento galvanizado de la
contracapa mediante tornillos, cabeza abombada M5X12 (X) y
tuercas M5 (Y) en dotacion.

Fig 5/6

- Fijar los dos perfiles verticales laterales (D) a los perfiles infe-
rior (B) y superior (C) del marco mediante tornillos de cabeza
conica M5x12 (V), tuercas M5 (Y) y arandelas planas D.5 en
dotacion.

-
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INSTRUCCIONES PARA LA INSTALACION

Combustible y potencia calorifica

La combustion ha sido optimizada desde
el punto de vista técnico, tanto por lo
que respecta la concepcion del hogar y
de la relativa alimentacidn de aire, como
por lo que se refiere a las emisiones. Les
invitamos a que apoyen nuestro com-
promiso a favor de un ambiente limpio
respetando las indicaciones indicadas a
continuacion en relacion al uso de mate-
riales combustibles.

Como combustible utilizar inicamente
leha natural y madura, o tronquitos de
madera. La leha humeda, recién cortada
o almacenada de manera inadecuada,
presenta un alto contenido de agua, por
tanto quema mal, expide humo y pro-
duce poco calor. Utilizar solo leha para
arder con una madurez minima de dos
anos en un ambiente aireado y seco. En
tal caso el contenido de agua resultara
inferior al 20% del peso. De esta manera
ahorrara en términos de material com-
bustible, ya que la leha madura tiene un
poder calorifico decididamente superior.
No utilizar nunca combustibles liquidos
como gasolina, alcohol o similares. No
quemar basuras.

Campo de irradiacion

En el interior del campo de irradiacion
de la puerta de cristal, no colocar ningtin
objeto combustible.

Primeros encendidos

El barniz del hogar esta sujeto al lla-
mado envejecimiento hasta que no se
alcance por primera vez la temperatura
de ejercicio. Esto puede provocar la
aparicion de olores desagradables. En
tal caso por tanto hay que encargarse de
airear el local donde debera instalarse el
hogar.

Peligro de quemaduras

Las superficies exteriores de los hogares
SIDE, sobre todo la puerta de cristal
ceramico, se calientan. jNo tocar - pe-
ligro de quemaduras! Avisar de manera
particular a los nihos. En general se ha
de mantener alejados a los nihos del
hogar encendido.

Parrillas de aire

Atencion a no cerrar u obstruir las
salidas del aire caliente. Esto provocaria
un peligro de sobrecalentamiento en el
interior del revestimiento.

Funcionamiento del hogar con la
puerta abierta

En caso de funcionamiento con la puerta
abierta, el hogar debera ser tenido con-
stantemente bajo control. Desde el hogar
podrian proyectarse hacia el exterior
particulas de brasas incandenscentes.

Anadir combustible

Para “anadir leha” se aconseja utilizar un
guante de proteccion, ya que en caso de
funcionamiento prolongado el asa puede
calentarse. Abrir la puerta despacio. De
esta manera se evita la formacion de
vortices que pueden provocar la salida
de humos.

(Cuando es el momento de ahadir leha?
Cuando el combustible se ha consumido
casi hasta el punto de brasa.

Funcionamiento en temporada baja
Para aspirar el aire para la combustion y
para descargar los humos, el hogar nece-
sita del tiro ejercido por el humero.
Aumentando las temperaturas exteriores,
el tiro disminuye cada vez mas.

En el caso de temperaturas externas
superiores a 10°C, antes de encender el
fuego verificar el tiro del humero.

Si el tiro es débil, encender inicialmente
un fuego de “puesta en marcha” utilizan-
do material de encendido de pequenas
dimensiones.

Una vez restablecido el correcto tiro sera
posible introducir el combustible.

Flujo del aire de combustion

El hogar es capaz de funcionar regular-
mente solo si en el flujo de aire de combu-
stion es suficiente.

Antes de encender abrir la valvula de
toma de aire externa que debera permane-
cer abierta durante todo el tiempo que el
hogar se encuentre en funcionamiento.
Los dispositivos de alimentacion de aire
para la combustion no deben ser altera-
dos.

En el caso que el volumen de aire sea
escaso o el tipo de edificio en el que se ha
instalado la estufa es no tiene suficiente
aire, sera necesario instalar una toma de
aire complementaria.
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Encendido con el hogar frio

1. Controlar que la capa de ceniza no sea
demasiado gruesa. Altura maxima: 5 cm
por debajo del borde de la puerta.

Si la capa de ceniza se convierte en
demasiado alta existe el peligro de que
abriendo la puerta para ahadir leha, caigan
eventuales fragmentos de brasa fuera del
hogar.

2. Posicionar la palanca de regulacion
de la valvula del aire en la posicion de
“apertura total”.

El aire para la combustion llegara de
forma intensa a la lefia en el hogar, para
alcanzar rapidamente un alto poder
calorifico.

3. La lefa debe colocarse en el hogar

sin empujarla excesivamente. Colocar
entre las piezas de lefia un encendedor,

y prender. Los encendedores son unos
practicas ayudas para el encendido de la
combustion. Atencion: las piezas de leha
de grandes dimensiones se encienden mal
en el hogar frio y liberan gas nocivos. jNo
utilizar nunca materiales como gasoli-
na, alcohol o similares para encender el
hogar!

4. En este punto cerrar la puerta y vigilar
durante algin minuto.

Si el fuego se apagara, abrir lentamente
la puerta, volver a colocar otro encende-
dor entre las cepas y volver a encender.

Alimentacion con el hogar caliente
Con el guante en dotacion, levantar
lentamente la puerta y ahadir en el hogar
la cantidad de lena deseada, colocandola
sobre las brasas existentes. De este modo
la lena se calentara con la consiguiente
expulsion bajo forma de vapor de la hu-
medad contenida.

Ello conlleva una disminucion de la
temperatura del interior del hogar que
rapidamente es compensada con un aporto
suficiente de aire de combustion.



INSTRUCCIONES PARA LA INSTALACION

Un consejo mas:

Para el encendido inicial del hogar,
utilizar siempre las piezas de leha mas
pequefias, que queman mas rapidamente y
por tanto llevan el hogar a la justa tempe-
ratura en un menor tiempo.

Utilizar las cepas de lefia mas grandes
para volver a alimentar el fuego.
Algunos tipos de tronquitos de madera

se hinchan una vez dentro del hogar, es
decir, se dilatan con la accion del calor y
aumentan su volumen. Colocar siempre

la leha muy en profundidad en el hogar,
casi en contacto de la pared posterior del
mismo, de tal manera que, aunque deslice,
no pueda caer encima de la puerta.

Extraccion de la ceniza

Puede extraer la ceniza con una pequeha
pala o con un aspira-ceniza. Colocar la
ceniza solo y exclusivamente en contene-
dores no combustibles. La brasa residual
puede volver a encenderse también
después de 24 horas desde la Gltima
combustion.

Note:

La lena madura tiene un poder calorifi co
de unos 4 kWh/kg, mientras que la lefia
fresca tiene un poder calorifico de 2 solos
kWh/kg. Luego para conseguir la misma
potencia calorifi ca hace falta el doble del
combustible.

Contenido Mayor
Poder
de agua g/ . consumo
kg de calorifico di madera
madera kWh/kg %
muy curado 100 4,5 0
2 anos de 200 4 15
curacion
! ano de 350 3 71
curacion
I(I/Iadera c‘orta— 500 2.1 153
a en fresco
ATENCION:

Si el hogar es alimentado con una
cantidad de combustible excesivo o con
un combustible inadecuado, se ayuda el
peligro de sobrecalentamiento.

Instalacion de los contra pesos

(fig. H-1)

La puerta esta dotada por un contra

peso calibrado para garantizar un cierre
automatico.

A pesar que la estufa se encuentre regi-
strada correctamente, otra regulacion de
la accion del contra peso puede ser reali-
zada anadiendo una o mas placas (P- fig.
1) que se han entregado con la misma.
Para acceder al contra peso desmontar la
placa de inspeccion (Q - fig. H) que se
encuentra fijada con 4 tornillos.

Limpieza del vidrio (fig. L - M)
(SOLO para SIDE 50x50 y SIDE 2)

- abrir el portillo abatible usando la
herramienta correspondiente (mano fria
entregada 1 - fig. L) la placa con trinque-
te ubicada en el montante de la puerta
(girar 90°).

- después de realizar la limpieza, volver
a cerrar actuando siempre sobre la placa
con trinquete

(SOLO para SIDE 3)
- abrir las dos puertas laterales girando
hacia afuera las dos palancas con muelle
que se encuentran presentes sobre ambas
puertas.

Girar primero la palanca con muelle
inferior (A) que bloqueo la puerta com-
pleta para evitar que se desplace hacia
arriba mientras se realiza la limpieza.
Girar el muelle superior (B) para permi-
tir la apertura de las puertas laterales

Asa extraible para apertura puerta

El asa de la puerta (fig. N) no esta
anclada a la puerta misma si no que se
introduce en caso de necesidad.

La manija se introduce en la parte
inferior de la puerta, montandola en los
pernos correspondientes.

El asa sirve solo para realizar el levanta-
miento o la bajada de la puerta.

Fig. N

ESPANOL
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

wir danken Thnen und beglickwiinschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufimerksam zu lesen, um sdmtliche Leistungen des Gerdts auf die beste Weise
und in volliger Sicherheit zu nutzen.

Fiir weitere Erliuterungen oder Erfordernisse wenden Sie sich bitte an den HANDLER, bei dem Sie das Produkt erworben haben
oder besuchen Sie unsere Website www.edilkamin.com unter dem Meniipunkt HANDLER.

HINWEIS:

- Nach dem Auspacken des Produkts, sich der Unversehrtheit und der Vollstindigkeit des Inhalts vergewissern (Kalthandgriff,
Garantieheft, Handschuh, CD/Technisches Datenblatt).

Im Fall von Storungen wenden Sie sich bitte sofort an den Hdindler, bei dem Sie das Produkt erworben haben und héndigen Sie
ihm die Kopie des Garantiehefts und die steuerlich giiltige Kaufbescheinigung aus.

Inbetriebnahme/Abnahme

Diese muss unbedingt durch ein von Edilkamin zugelassenes Technische Kundendienstcenter - (CAT - Centro Assistenza Tecnica)
erfolgen, andernfalls verfdllt die Garantie.

Die Inbetriebnahme, so wie in der Norm UNI 10683 (Kap. 3.21) beschrieben, besteht aus einer Reihe von Kontrollmafinahmen bei
installiertem Kamin, die darauf abzielen, den ordnungsgemdfien Betrieb des Systems und die Ubereinstimmung desselben mit den
Vorschriften festzustellen.

Beim Héindler, unter der kostenlosen Hotline oder auf unserer Website www.edilkamin.com kénnen Sie das ndchstgelegene Kun-
dendienstcenter in Erfahrung bringen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgemdf} ausgefiihrte Wartungsarbeiten, unsachgemdfer Gebrauch des Produkts entheben
den Hersteller von jeglicher Haftung fiir durch den Gebrauch verursachten Schaden.

- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der fiir die Identifizierung des Kamins erforderlich ist, ist angegeben:
- am oberen Teil der Verpackung

- im Garantieheft im Inneren des Brennraums

- auf dem an der Riickseite des Gerdts angebrachten Typenschild;

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit dem Kaufbeleg aufzubewahren, die darin enthaltenen Angaben miissen bei etwaigen
Anfragen mitgeteilt und fiir den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verfiigung gestellt werden;

- Hinweis: Die Zeichnungen und Abbildungen der vorliegenden Dokumentation sind grafisch und geometrisch unverbindlich und
beziehen sich insbesondere auf das Modell Side 50x50, stellen aber auch einen schematischen Bezug zu den Modellen Side 2 und
Side 3 dar.

KONFORMITATSERKLARUNG
Hiermit erkldrt die Firma EDILKAMIN S.p.A., Firmensitz in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mailand - Steuernummer und USt-Nr.
PIVA 00192220192

eigenverantwortlich, dass:
die nachstehend genannten Holzkamine im Einklang mit der Richtlinie 89/106/EWG (Bauprodukterichtlinie) stehen:
HOLZKAMIN der Handelsmarke EDILKAMIN, Modellbezeichnung SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3

SERIENNUMMER Typenschild Nr. BAUJAHR Typenschild Nr.

Die Einhaltung der Richtlinie 89/106/EWG ergibt sich aufSerdem aus der Entsprechung mit der Europanorm:
EN 13229:2006.

AufSerdem wird erkldrt, dass

die Holzkamine SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3 die Vorgaben folgender Europarichtlinien erfiillt:
2006/95/EWG - Niederspannungsrichtlinie

2004/108/EWG - Niederspannungsrichtlinie

Fiir etwaige Funktionsstorungen des Gerdits, die auf nicht von EDILKAMIN befugtem Personal und ohne ihre Genehmigung aus-
gefiihrten Auswechsel- und Montagemafinahmen und/oder Anderungen zuriickzufiihren sind, iibernimmt die Firma EDILKAMIN
S.p.A. keinerlei Haftung.

54



FUNKTIONSSCHEMA

Die Struktur besteht aus einem Stahlblechkorper mit Stutzrah-
men (welcher fur die Positionierung des Feuerraums auf einer
Hohe von 8cm tiber dem Boden entfernt werden kann).

Die Innenverkleidung des Feuerraums besteht aus feuerfestem
Material. Der Boden des Feuerraums hat eine Vertiefung, so
dass die Glut korrekt aufbewahrt wird.

Die Struktur wird durch einen Mantel vervollstandigt, der einen
Zwischenraum fur die Heizluftzirkulation lésst.

Die Heizluft kann mit natiirlicher Konvektion (Ausfuhrung N)
oder durch Zwangszirkulation (Ausfuhrung V) zirkulieren.

Die Zufuhr der Verbrennungsluft in den Feuerraum wurde be-
sonders durchdacht konzipiert, um eine optimale Verbrennung,
eine ruhige Flamme und saubere Scheiben zu gew#hrleisten.

Primire Verbrennungsluft (A) tritt durch den Boden des
Feuerraums auf die Flache, die frei von Glut ist.

Die Menge der Primarluft ist iber den Rauchabzug durch ein
bewegliches Leitblech (13 - Abb. 2-3) regulierbar, welche am
vorderen Rand der Feuerablage installiert ist.

Falls der Rauchabzug zu schwach zieht, kann der Eingangs-
durchmesser der Primarluft vergroert werden. Andersherum
ist es auch moglich, den Zug durch eine Verkleinerung der
Offnung zu reduzieren.

Die Regulierung erfolgt iiber die Betatigung der Abstandsstifte
(R - Abb. 3) am Leitblech.

Der optimale Abstand zwischen Leitblech und Feuerablage
betragt ca. 3mm.

Die Sekundarluft fur die Verbrennung (B) und die Schei-
benreinigung tritt, nachdem sie sich im Verlauf erhitzt hat, an
der Oberseite des Glases ein.

Die Menge an Sekundar- und Reinigungsluft ist voreingestellt
und erhitzt sich wahrend der Durchfuhr durch die Streben an
den Seiten der Feuerraumoffnung.

Die Nachverbrennungsluft (C) tritt durch die Locher am
Boden des Feuerraums ein.

Die Luft wird mittels einer Leitung vom unteren Teil des
Kamins abgefuhrt. Sie erhitzt sich wahrend ihres Verlaufs auf
der Ruckseite des Feuerraums aufgrund der starken Strahlung,
der sie ausgesetzt ist und tritt aus einem Loch mit variablem
Durchmesser am Boden aus.

Die Luft, die durch die Locher austritt, trifft auf den Rauchfluss
und setzt einen zweiten Verbrennungsprozess in Gang, bei dem
die bisher unverbrannten Teile und das Kohlenstoffmonoxid
verbrennen: dieser Prozess wird Nachverbrennung genannt.

LEGENDE: (Abb.1-2)

1) Rauchabzugsstutzen fur die Anbindung an den Rauchabzug

2) Verrippungen zur Verbesserung des Warmeaustauschs

3) Rauchabzugsrohr zur Verbesserung des Warmeaustauschs

4) Stahlstruktur

5) Versorgungsleitung fur die Sekundir- und
Scheibenreinigungsluft

6) Feuerraum innen aus feuerfestem Material mit grofler
Dicke zur Erhohung der Verbrennungstemperatur

7) Glaskeramikscheibe, widerstandsfahig gegen
Wiarmeschock von 800° C

8) abnehmbarer Griff

9) Feuerablage mit Vertiefung zum Ansammeln der Glut und

fur eine optimale Verbrennung

10) Verbindungsstiick AuBlenlufteintritt (unten oder hinten)

11) Mantel fur die Zirkulation der Heizluft

12) Heizlufteintritt (Umwalzung)

13) bewegliches Leitblech zur Regulierung der primaren

Verbrennungsluft
14) Ausgang Warmluft in die Umgebung (D)

-55.-

Abb. 1
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MERKMALE

WARMETECHNISCHE MERKMALE
SIDE 50x50 SIDE 2 SIDE 3
N \ N \ N
Nennleistung 8 10 12 13 12 kW
Leistungsgrad 80,9 81,9 80,1 80,1 80,1 %
@ Rauchauslass Buchse 20 20 25 25 25 cm
Innenmafe Feuerraum 30x30 30x30 69x30 69x30 65x30 cm
@ Warmluftauslass Kanalsystem 14 14 14 14 14 cm
Brennstoffverbrauch min/max 1,1-2,3 1,8-24 | 16-43 | 1,6-4,5 1,6-42 kg/h
Heizbares Raumvolumen * 210 260 310 340 310 m3
Gewicht einschlielich Verpackung 230 235 285 290 280 kg
Durchmesser Luftzufuhrrohr (Innenrohr) 10 10 10 10 10 cm

* Die Daten fur das heizbare Raumvolumen sind auf Grundlage einer Warmeanforderung von 33 Kcal/m3 und Stunde berechnet.

Die angegebenen heizbaren Raumvolumen sind Richtwerte und abhangig von der Aufstellungsposition des Produkts, der Ge-
baudeisolierung und von den Umweltfaktoren.

EDILKAMIN s.p.a. behilt sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankiindigung und nach eigenem Ermessen zu @ndern.
.57
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DIE TECHNOLOGIE

VERBRENNUNGSLUFT

Damit der Kamin korrekt funktioniert, muss die Verbrennungs-
luft durch eine Verbindung, welche die duflere Umgebung mit
einer der an den Seiten (Abb. 6) und unten (Abb. 7) sitzenden
Klappen (A) verbindet, eingefuhrt werden.

Um die besagte Verrohrung anzubringen muss an der Klappe,
die verwendet werdens soll, eine Verbindung mit einem Durch-
messer von 10 cm angebracht werden.

(10 - Abb. 8).

Die Verrohrung muss einen Nutzdurchmesser von mindestens
125 cm 2 entlang ihres gesamten Verlaufs haben.

Die nicht genutzten Anschlussstutzen fur die Verbindung der
Verrohrung fur die Verbrennungsluftversorgung mussen mit
dem vorgesehenen Deckel geschlossen bleiben.

Falls das Luftvolumen fur die Verbrennung sich als nicht aus-
reichend erweisen sollte oder falls der Gebaudetyp, in dem der
Kamin installiert ist, besonders luftdicht ist, muss eine zusatzli-
che Luftklappe installiert werden.

Drosselklappe

Die Luft fur die Verbrennung muss durch eine mitgelieferte
Drosselklappe beim Fluss in den Feuerraum reguliert werden.
Wenn die Drosselklappe nicht korrekt installiert ist (siche Seite
63), kann der Kamin nicht in Betrieb genommen werden.

Der Stellhebel der Drosselklappe kann in der guinstigsten Posi-
tion unter der Schwelle installiert werden.

Regulierung der Drosselklappe

¢ "Zund"-Position/max. Heizleistung (Abb. 9):

Stellhebel des Luftventils vollstandig ausgezogen. Entziindung
bei kaltem Ofen und maximaler Feuerraumleistung

¢ Position '""Erhaltung Glut' (Abb. 10):

Stellhebel des Ventils eingeschoben.

Alle Durchginge fur die Verbrennungsluft sind geschlossen.

Abb. 7

Heizluft

13

Inspektion
Gegengewicht

vz
- Klappen fur
5 Verbrennungs-
luft

Abb. 9

Abb. 10




INSTALLATION

WICHTIGE HINWEISE

AuBer den im vorliegenden Dokument
enthaltenen Angaben, die UNI-Normen
beachten:

- Nr. 10683 - Warmeerzeuger mit Holz-
befeuerung: Installationsanforderungen.

- Nr. 9615/90 - Berechnung der Innenab-
messungen von Kaminen.

Im Detail:

- vor Beginn samtlicher Montageopera-
tionen muss die Ubereinstimmung der
Anlage gemals Norm UNI 10683 in den
Absitzen 4.1/ 4.1.1 / 4.1.2 uberpruft
werden.

- nach erfolgtem Einbau muss der Ins-
tallateur die Inbetriebnahme des Kamins
vornehmen und die Bescheinigungen
wie in der Norm UNI 10683 beziehungs-
weise den Absitzen 4.6 und 5 vorgese-
hen, ausstellen.

Vor dem Anbringen der Verkleidung
iberprifen, dass die korrekte Funkti-
on der Verbindungen, der Bedienun-
gen und aller sich bewegenden Teile
gegeben ist.

Die Kontrolle ist bei angeziindetem
Kamin fur einige Stunden durchzufuh-
ren, und zwar vor dem Anbringen der
Verkleidung des Feuerraums, so dass
eventuell eingegriffen werden kann.
Die Ausbauarbeiten wie zum Beispiel:
- Bau der Rauchfangverkleidung

- Montage der Kaminverkleidung

- Ausfuhrung von Lisenen, Anstrichen,
usw. sind nach erfolgter erfolgreicher
Abnahme auszufuhren.

Edilkamin haftet folglich nicht fur
Kosten von Abriss- und Wiederherstel-
lungseingriffen, selbst wenn diese auf
Austauscharbeiten von moglicherweise
fehlerhaften Feuerraumteilen zuriickzu-
fuhren sind.

Einleitung

* Die Feuerraume SIDE mussen un-

ter Einhaltung der hier im folgenden
beschriebenen Anweisungen installiert
werden. Von einer korrekten Installation
hangt die Sicherheit und Effizienz der
Anlage ab.

* Vor Montagebeginn lesen Sie daher
bitte sorgfaltig die vorliegenden Anwei-
sungen.

e EDILKAMIN lehnt jede Haftung fur
eventuelle Schaden aus der Nichtbeach-
tung der vorliegenden Anweisungen und
auch alle Garantierechte ab.

¢ Die Feuerraume SIDE werden bereits
montiert und auf Palette geliefert.

Gebiudeschutz

Alle Oberflachen des an den Feuerraum
angrenzenden Gebaudes muissen gegen
Uberhitzung geschiitzt werden.

Die anzuwendenden Isolierungsmalinah-
men hangen vom Typ und der Ausfiith-
rung der vorhandenen Oberflachen ab.

Warmluftausgang / Gitter

Die Warmluftausgange miuissen mit
einem Mindestabstand von 50 cm von
der Decke und 30 cm von den Mobeln
entfernt angesetzt werden.
Positionieren Sie die Gitter oder die
Luftausgange am hochsten Punkt der
Verkleidung, um einen Warmestau im
Inneren der Verkleidung zu vermeiden.
Positionieren Sie die Gitter oder die
Luftausgange so, dass sie fur eine Reini-
gung leicht zuganglich sind.

Zierbalken

Es ist erlaubt, eventuelle Zierbalken aus
Holz vor der Verkleidung des Feuer-
raums zu realisieren, wenn diese sich
auBlerhalb des Strahlungsbereichs mit
einem Abstand von mindestens 1cm von
der Verkleidung befinden.

Der Zwischenraum, der die Zierelemen-
te und die Verkleidung trennt, muss so
ausgefuhrt sein, dass sich keine Warme
stauen kann.

Die Zierbalken aus Holz durfen kein
wesentlicher Bestandteil des Gebaudes
sein.

-59.

Der Fuiboden vor dem Feuerraum
Fuboden aus brennbaren Materialien
missen durch eine nicht brennbare
Verkleidung mit ausreichender Dicke
geschutzt werden. Der Ful3bodenschutz
muss folgendermafen sein:

Vorne:

- entsprechend der Hohe der Feuerabla-
ge vom Fuflboden zuzuglich 30 cm und
auf jeden Fall mindestens 50 cm
Seitlich:

- entsprechend der Hohe der Feuerabla-
ge vom Fuflboden zuzuglich 20 cm und
in jedem Fall mindestens 30 cm.

Im Strahlungsbereich des Feuerraums
Die Strukturelemente aus brennbaren
Materialien oder mit brennbaren Kom-
ponenten sowie die Mobel miuissen einen
Mindestabstand von 80 cm nach allen
drei Seiten (vorne, oben und seitlich) zur
Offnung des Feuerraums haben.

Falls diese Elemente oder Mobel durch
einen belufteten Antistrahlungsschutz
abgeschirmt sind, reicht ein Abstand von
40 cm.

AuBerhalb des Strahlungsbereichs
Die Strukturelemente aus brennbaren
Materialien oder mit brennbaren Kom-
ponenten sowie die Mobel miissen einen
Mindestabstand von 5 cm zur Verklei-
dung des Feuerraums haben.

In diesem Zwischenraum muss die in
der Umgebung vorhandene Luft frei
zirkulieren konnen.

Es darf sich kein Wiarmestau bilden.

Elektrische Leitungen

In den Wanden und Decken des Instal-
lationsbereichs des Feuerraums durfen
keine elektrischen Leitungen vorhanden
sein.

DEUTSCH
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INSTALLATION

Rauchkanal

Als Rauchkanal wird das Rohr bezeich-
net, welches den Anschlussstutzen des
Rauchausgangs des Feuerraums mit dem
Eingang des Rauchabzugs verbindet.
Der Rauchkanal muss mit festen Rohren
aus Stahl oder Keramik ausgefithrt wer-
den. Flexible Metallschlduche oder Roh-
re aus Zementfasern sind nicht erlaubt.
Horizontale Strecken oder Strecken

mit Gegenneigung miuissen vermieden
werden.

Eventuelle Durchmesseranderungen
sind nur am Kaminausgang erlaubt und
nicht zum Beispiel am Anschluss an den
Rauchabzug.

Winkel tiber 45° sind nicht zugelassen.
Auf Hohe des Abzugseingangs aus Stahl
auf dem Anschlussstutzen des Rauchaus-
gangs des Kamins muss eine Versiege-
lung mit hitzebestandiger Spachtelmasse
erfolgen.

Zusiatzlich zu dem oben genannten
miissen die Angaben der Norm UNI
10683 Abschnitt 4.2 "' Anbindung an
das Rauchabzugssystem'' und die
Unterabschnitte beachtet werden.

)
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Rauchabzug und Schornstein

Als Rauchabzug wird das Rohr bezeich-
net, welches vom Nutzraum des Kamins
bis zur Gebaudeabdeckung geht.

Wesentliche Eigenschaften des Rauch-
abzugs

Der Rauchabzug muss den Anforderun-
gen der Norm UNI EN 1443 und den
Installationsanforderungen der Norm
UNI EN 10683 entsprechen und muss:

- eine Temperaturklasse T450 oder hoher
und eine Ruf3brandwiderstandsklasse
Gxx haben.

- die Fahigkeit besitzen, eine Rauchtem-
peratur von wenigstens 450°C was den
mechanischen Widerstand, die Isolierung
und die Gasdichte betrifft, auszuhalten.

- angemessen isoliert sein, um Kondens-
bildung zu vermeiden - einen gleichmi-
Bigen Durchmesser und einen beinahe
vertikalen Verlauf haben und keine

Winkel uiber 45° aufweisen.

- moglichst runde Innenprofile aufwei-
sen. Falls rechteckige Profile verwendet
werden, darf das Verhaltnis zwischen
den Seiten 1,5 nicht ubersteigen.

- einen Innendurchmesser mit einer Fla-
che von mindestens derselben wie der
im technischen Datenblatt beschriebenen
aufweisen.

- nur fur einen einzigen Feuerraum ver-
wendet werden (Kamin oder Ofen).

Fur alte oder zu grofle Rauchabzuige
wird die Verrohrung mittels Edelstahl-
rohren von geeignetem Durchmesser
und mit entsprechender Dammung
empfohlen. Fir Rauchabziige mit
einer Lange von mehr als 5 Metern ist
es ratsam, einen Absperrschieber mit
Zugregulierung durch den Installa-
teur einbauen zu lassen.

Die wesentlichen Eigenschaften des
Schornsteins sind:

- Innenquerschnitt an der Basis gleich
dem des Rauchabzugs

- Ausgangsquerschnitt nicht weniger als
der doppelte Querschnitt des Rauchabzugs
- Voll dem Wind ausgesetzte Lage,
oberhalb des Daches und auflerhalb des
Riickstrombereichs.

Installation des Monoblocks

Falls eine Verbindung an eine von
Edilkamin vorgefertigte Verkleidung
erfolgen soll, muss fur die Bestimmung
der exakten Position des Kamins tiber-
pruft werden, mit welcher Verkleidung
er fertiggestellt wird. Je nach vorher
gewihltem Modell muss die Verbindung
unterschiedlich durchgefihrt werden (le-
sen Sie hierzu die Montageanweisungen,
die jeder Verpackung der Verkleidung
beiliegen). Wahrend der Installation tiber-
prufen Sie immer das Lot und die Hohe.
- erstellen Sie in der Wand oder am
FuB3boden ein Loch fur die externe
Luftzufuhr und verbinden Sie es mit
dem Luftreguliermechanismus, wie im
Kapitel "Aufenlufteintritt" beschrieben.
- verbinden Sie den Kamin mit dem
Rauchabzug mit einem Edelstahlrohr
und benutzen Sie die in der Tabelle der
technischen Daten (Seite 57) angegebe-
nen Durchmesser sowie die Hinweise im
Kapitel "Rauchabzug".

- es sind Kanalsystemkits fur die Warm-
luft erhaltlich, wie detailliert auf Seite
61 beschrieben.

- nach beendeter Installation aktivieren
Sie das Gleiten der Tur indem Sie die rote
Arretierschraube des Gegengewichtes an
der Seite abschrauben.

- uberprufen Sie das Verhalten aller sich
bewegenden Teile.

Verkleidungen, Rauchfangverkleidun-

gen und ihre Beluftung (Abb. 1)

Vor dem Anbringen der Verkleidung

uberpriifen, dass die korrekte Funktion

der Verbindungen, der Bedienungen und

aller sich bewegenden Teile gegeben ist.
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Die Kontrolle ist bei brennendem Kamin
fur einige Stunden durchzufuhren, und
zwar vor dem Anbringen der Verklei-
dung des Monoblocks, so dass eventuell
eingegriffen werden kann.

Die Ausbauarbeiten wie zum Beispiel:

- Bau der Rauchfangverkleidung

- Montage der Kaminverkleidung

- Ausfuhrung von Lisenen, Anstrichen,
usw. sind nach erfolgter erfolgreicher
Abnahme auszufuihren.

Edilkamin haftet folglich nicht fur Kosten
von Abriss- und Wiederherstellungsein-
griffen, selbst wenn diese auf Austauschar-
beiten von moglicherweise fehlerhaften
Kaminteilen zurtuickzufuhren sind.

Die Teile aus Marmor, Stein, Ziegeln,
die die Verkleidung bilden, muissen mit
einem leichten Zwischenraum zwischen
dem vorgefertigten Teil angebaut wer-
den, um einen moglichen Bruch durch
Ausdehnung und tibermafiges Uberhit-
zen zu vermeiden.

Bei der Realisierung des Sockels unter der
Schwelle muss Folgendes eingeplant werden:
- eine angemessene Fuge fur den Durch-
gang der Umwilzluft aus der Umgebung
- die Moglichkeit, die Ventilatoren zu
inspizieren und/oder zu ersetzen, falls
ein Feuerraum mit Zwangsventilation
genutzt wird.

Die Holzbestandteile miissen durch
feuerfeste Platten geschiitzt werden,
welche nicht aneinandergeschoben son-
dern mit entsprechendem Abstand von
mindestens 1 cm von letzterem errichtet
werden, um den Luftfluss, der einen
Wirmestau verhindert, zu ermoglichen.
Die Rauchfangverkleidung kann mit
feuerfesten Platten aus Gipskarton oder
Gipstafeln ausgefuhrt werden. Wahrend
der Ausfuhrung muss das Kit fur das
Warmluftkanalsystem wie vorhergehend
beschrieben montiert werden. Es ist gut,
das Innere der Rauchfangverkleidung
zu beluften und den Luftfluss, der von
unten (dem Raum zwischen der Tur

und dem Balken) eintritt, auszunutzen:
Dieser Luftfluss tritt durch die Konvek-
torbewegung aus dem oberen Gitter aus,
ermoglicht die Warmertickgewinnung
und verhindert itbermaBiges Uberhitzen.
Zusatzlich zu dem oben genannten
muss die Norm UNI 10683, Absatze
4.4 und 4.7 "Isolierung, Endbearbei-
tung, Verkleidung und Sicherheits-
empfehlungen'' beachtet werden.

I

G i t t e r

‘Warmluftzufuhrung
M “~Warmluftausgang Rau-

chfangverkleidung

+—Rauchfangverkleidung
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Rauchfang
= Holzbalken

il ﬁ
[T &:mntplane

Luftein; gan% Rau-
chfangverkleidung

Schiebetur

Abb. 1




INSTALLATION

Die vom Kamin produzierte Warmluft
wird in die zu erwarmenden Raume durch
Zufuhrstutzen, die an die Locher auf der
Mantelabdeckung durch Aluminiumrohre
@ 14 cm verbunden sind, zugefiihrt.

Der Riucklauf derselben Luft durch Git-
ter am Boden der Wénde oder Schlitze
unter den Turen in den Kaminraum muss
gewihrleistet sein.

Der Rohrdurchmesser darf nicht gerin-
ger als @ 14 cm sein.

Der Verlauf der Rohre muss so gerade
wie moglich sein.

Die Aluminiumrohre konnen mit Késten
oder kunstlichen Balken verdeckt wer-
den oder in das Mauerwerk eingebettet
werden. Auf jeden Fall ist es wichtig,
dass sie sehr gut isoliert werden.

Die Kanalsysteme konnen eine Hochst-
lange von 6-8m pro Stiick bei der Aus-
fuhrung V und 4-5m pro Stuck bei der
Ausfuhrung N haben.

Diese Lange verringert sich um 1,2 m
fur jede Kurve und jeden Stutzen als
Folge des Leistungsverlustes.

Installation des Warmluftzirkulationskits
Es sind die folgenden Warmluftkanalsys-
temkits erhaltlich

Bausatz 1/bis nur Raumlichkeit Kamin
- befestigen Sie die zwei Verbindungen
"R2" auf den Mantellochern

- fuhren Sie die zwei Rohre (21) ein

und fixieren Sie sie mit den geeigneten
Schellen

- mauern Sie die Rahmen mit der Ver-
bindung der zwei Stutzen "B2" an den
hohen Teil der Rauchfangverkleidung

- verbinden Sie die zwei Aluminiumroh-
re mit den Verbindungen, fixieren Sie sie
mit den Schellen; setzen Sie die vorde-
ren Gitter bis zum Einrasten ein.

Bausatz 2/bis Kaminraum plus ein
angrenzender Raum

- befestigen Sie die zwei Verbindungen
"R2" auf den Mantellochern

- fuhren Sie die zwei Rohre (21) ein und
fixieren Sie sie mit den geeigneten Schellen
- mauern Sie die Rahmen mit der Ver-
bindung des Stutzens "B1" an den hohen
Teil der Rauchfangverkleidung.

- mauern Sie den Rahmen mit der Ver-
bindung des Stutzens "B3" an die Wand
des zu beheizenden Raums.

- verbinden Sie die zwei Aluminiumroh-
re mit den Verbindungen, fixieren Sie sie
mit den Schellen; setzen Sie die vorde-
ren Gitter bis zum Einrasten ein.

- mauern Sie den Rahmen mit der Ver-
bindung des Stutzens "B3" an die Wand
des zu beheizenden Raums.

- verbinden Sie die zwei Aluminiumroh-
re mit den Verbindungen, fixieren Sie sie
mit den Schellen; setzen Sie die vorde-
ren Gitter bis zum Einrasten ein.

Bausatz 3/bis Kaminraum plus zwei
angrenzende Riaume

- befestigen Sie die zwei Verbindungen
"R2" auf den Mantellochern

- fuhren Sie die zwei Rohre (21) ein
und fixieren Sie sie mit den geeigneten
Schellen

- mauern Sie die Rahmen mit der Ver-
bindung der zwei Stutzen "B3" an die
Wand der zu beheizenden Raume.

- montieren Sie am oberen Teil der
Rauchfangverkleidung einen Schlitz
"G1", um die Beluftung im Inneren der
Rauchfangverkleidung zu ermoglichen
- verbinden Sie die zwei Aluminiumroh-
re mit den Verbindungen, fixieren Sie
sie mit den Schellen und setzen Sie die
vorderen Gitter bis zum Einrasten ein

Bausatz 4/bis

(NUR fur SIDE 2)

Kaminraum, plus drei angrenzende
Raume

- befestigen Sie die vier Verbindungen
"R2" auf den Mantellochern

- fuhren Sie die vier Rohre (21) ein und fi-
xieren Sie sie mit den geeigneten Schellen
- mauern Sie die Rahmen mit der Ver-
bindung des Stutzens "B1" an die hohe
Wand der Rauchfangverkleidung.

- mauern Sie die Rahmen mit der Ver-
bindung der drei Stutzen "B3" an die
Wand der zu beheizenden Raume.

- verbinden Sie die vier Aluminiumrohre
mit den Verbindungen, fixieren Sie sie
mit den Schellen und setzen Sie die
vorderen Gitter bis zum Einrasten ein

Bausatz 5/bis

(NUR fur SIDE 2)

Kaminraum, plus vier angrenzende Raume
- befestigen Sie die vier Verbindungen
"R2" auf den Mantellochern

- fuhren Sie die vier Rohre (21) ein

und fixieren Sie sie mit den geeigneten
Schellen

- mauern Sie die Rahmen mit der Ver-
bindung der vier Stutzen "B3" an die
Wand der zu beheizenden Raume.

- montieren Sie an der Rauchfangver-
kleidung einen Schlitz "G1", um die
Beluftung im Inneren der Rauchfangver-
kleidung zu ermoglichen

- verbinden Sie die vier Aluminiumrohre
mit den Verbindungen, fixieren Sie sie
mit den Schellen und setzen Sie die
vorderen Gitter bis zum Einrasten ein

Die nicht genutzten Ausgangslocher der
Warmluft an der Oberseite des Mantels
miussen mit den dafur vorgesehenen,
mitgelieferten Verschlussen verschlossen
bleiben.
Es konnen besondere Kanalsysteme
realisiert werden, indem den verfugba-
ren Kits verschiedene, in der Preisliste
aufgefuhrte einzelne Komponenten
hinzugefugt werden.
6] -
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WARMLUFTZIRKULATION

HEIZLUFT

® NATURLICHE ZIRKULATION UND KONVEKTION
Die Umgebungsluft tritt durch die seitlichen Klappen am
Mantelboden (12 - Abb. 1 auf Seite 3) ein, erwarmt sich, steigt
durch Konvektion entlang des Zwischenraums an der Riickseite
des Feuerraums auf und tritt erwarmt aus den Anschlussstutzen
auf dem Manteldeckel aus (14 - Abb. 1 auf Seite 3).

Fur die Funktion mussen bei dieser Ausstattung die Klappen-
deckel am Mantelboden abgenommen werden. Zusatzlich muss
gewihrleistet sein, dass die Umgebungsluft ungehindert an die
Klappen gelangen kann (uberpriifen, wenn eine Verkleidung
vorhanden ist).

® ZIRKULATION MIT ZWANGSVENTILATION
Bausatz fur die Geriteinstallation als Monoblock

(Abb. 11-12-13) (NUR fur die Ausfihrung SIDE 50x50 und
SIDE 2)

Die Zwangszirkulation der Warmluft erfolgt mittels Einsatz des
Bausatzes Art.Nr. 738910 unter dem Stutzrahmen.

Der Bausatz besteht aus einem Metallgehduse mit:

- Geblase mit 800 m3/h

- Regler

- Sonde

Fur die Installation wie folgt verfahren:

- Das Luftgehause muss unter der Kaminbasis in der Nahe der
blinden Ecke positioniert und mit den 4 mitgelieferten Schrau-
ben (Abb. 12) befestigt werden.

- Die Frontplatte abnehmen, dazu die 4 Schrauben losen (a -
Abb. 11)

- Die zwei Anschlussstellen M und F verbinden (Abb. 11), dazu
das Kabel durch die rechte oder linke Offnung an der Seite des
Luftgehauses ziehen.

- Die Frontplatte des Luftgehauses mit den 4 Schrauben wieder
montieren.

- Das Versorgungskabel vom Regler (r - Abb. 11) bis zu einer
Steckdose legen.

- Das Kabel mit der Sonde (s - Abb. 11) hingegen wird bis

zu einem der Stutzen (b - Abb. 12) am normalerweise auf der
Rauchfangverkleidung sitzenden Warmluftausgang verlegt.

- Die Sonde muss am Loch des Stutzens befestigt werden.
Sicherstellen, dass das Kabel der Sonde die Bewegung der
versenkbaren Tiur nicht behindert.

- Nach beendeter Arbeit den Stecker in das 220V-Netz einste-
cken.

Hinweis: der Sockel der Verkleidung muss fur die Inspektion
des Luftgehiuses abnehmbar sein.
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Abb. 12

Abb. 13
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INSTALLATION

AuBenlufteintritt (Abb. C-D-E-F-G)

Die Anbindung nach draufen, mit einem
Durchmesser von 300 cm?, ist fur das
einwandfreie Funktionieren des Kamins
unerlasslich, daher ist ihre Ausfuhrung
obligatorisch.

Diese Verbindung muss den Luftregel-
mechanismus (10 - Abb. D) direkt mit
der AuBlenumgebung verbinden.

Der getrennt gelieferte Mechanismus
kann sowohl rechts als auch links vom
Kamin montiert werden.

Fur die Montage wie folgt verfahren:

- Den mit Schrauben befestigten Deckel
(A - Abb. C) abnehmen und den Luftre-
gelmechanismus mit denselben Schrau-
ben anbringen.

- Den Verbindungsschlauch einhaken.
Dieser kann aus flexiblem Aluminium
gefertigt sein.

- Gut auf die Versiegelung der Punkte
achten, aus denen Luft austreten konnte.

Es wird empfohlen, an der Aullenseite
der Lufteintrittsleitung ein Schutzgitter
anzubringen, welches aber nicht den
Nutzdurchgangsdurchmesser verringern
darf.

Fur Verlaufe langer als 3 m oder Verlau-
fe mit Kurven, erhoht sich der angegebe-
ne Durchmesser um 10-20%.

Die Auflenuft muss auf Hohe des Ful3-
bodens aufgenommen werden (sie darf
nicht von oben kommen).

Bei der Positionierung des Fithrungs-
kabels Absperrschieber Aulenluft da-
rauf achten, dass es nicht in Kontakt
mit den warmen Teilen des Kamins
kommt, da ansonsten die Kunststof-
fummantelung beschiadigt werden
konnte.

Abb.E T

Abb. G I
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RAHMEN DER KAMINOFFNUNG - SIDE 3 (optional)

Abb. 1

Unteres
Profil

Befestigungsplatte Rahmen I;
Kamino6ffnung :
Abb. 3

Der "optionale" Rahmen wird im Karton und in die folgenden
Elemente zerlegt geliefert:

- A: 5 Stuck Befestigungsplatten fur den unteren Rahmen der
Kaminoffnung

- B: 1 Stuck unteres C-Profil

- C: 1 Stuck oberes C-Profil

- D: 2 Stuck vertikale Seitenprofile

- V: 4 Stuck Senkschrauben M5x12

- W: 10 Stuck Blechschrauben 4,2x9,5

- X: 12 Stuck Halbrundschrauben M5x12

-Y: 13 Stuck Muttern M5

- Z:: 4 Stuck Flachscheiben D.5

Abb. 1
- Kompletter Turrahmen

Abb. 2

- Die 5 Befestigungsplatten (A) durch die mitgelieferten
Blechschrauben 4,2x9,5 (W) an der Kaminstruktur befestigen
(hierfur die vorgesehenen Locher an der Struktur verwenden)

Abb. 3

- Das untere Rahmenprofil (B) durch die mitgelieferten Halb-
rundschrauben M5x12 (X) an den Befestigungsplatten (A)
befestigen.

Abb. 4

- Das obere Profil (C) durch die mitgelieferten Halbrundschrau-
ben M5X12 (X) und Muttern M5 (Y) am verzinkten Mantel
der Rauchfangverkleidung.

Abb. 5/6

- Die zwei vertikalen Seitenprofile (D) durch die mitgeliefer-
ten Senkschrauben M5x12 (V), Muttern M5 (Y) und Flach-
scheiben D.5 an den unteren (B) und oberen (C) Profilen des
Rahmens befestigen.

-

Abb. 5
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GEBRAUCHSANWEISUNG

Brennstoff und Heizleistung

Die Verbrennung wurde aus technischer
Sicht optimiert, sowohl in Bezug auf
die Konzeption des Feuerraums und der
dazugehorigen Luftversorgung als auch
die Emissionen.

Wir hoffen, dass Sie uns bei unserem
Einsatz fur eine saubere Umwelt unter-
stiitzen und die im Folgenden beschrie-
benen Hinweise bezuglich der Nutzung
brennbaren Materials einhalten.

Bitte benutzen Sie nur naturliches, abge-
lagertes Holz oder Holzbriketts.
Feuchtes, frisch geschnittenes und
unsachgemal gelagertes Holz besitzt
einen hohen Wasseranteil und verbrennt
schlecht, entwickelt Rauch und wenig
Wirme.

Benutzen Sie nur Brennholz, welches
mindestens 2 Jahre in einer belufteten
und trockenen Umgebung gelagert
wurde.

Dann betragt der Wasseranteil unter 20%
des Gewichtes. So sparen Sie Brennma-
terial, da das abgelagerte Holz eine sehr
viel grolere Heizleistung hat. Benutzen
Sie niemals flissige Brennstoffe wie
Benzin, Alkohol oder @hnliches. Ver-
brennen Sie keine Abfalle.

Strahlungsbereich

Bringen Sie keine brennbaren Gegen-
stande in den Strahlungsbereich der
Glastir.

Erstes Anziinden

Der Anstrich des Feuerraums unterliegt
bis zum ersten Erreichen der Betriebs-
temperatur der so genannten Alterung.
Dies kann unangenehme Gertiche verur-
sachen.

In diesem Fall den Raum, in dem der
Feuerraum installiert ist, gut [uften. Das
Phanomen verschwindet nach mehrmali-
gem Gebrauch.

Verbrennungsgefahr

Die auieren Oberflachen des Kamins,
vor allem die Glaskeramiktur, erhitzen
sich. Nicht anfassen -
Verbrennungsgefahr! Warnen Sie beson-
ders Kinder davor. Kinder sollten immer
vom angeziindeten Feuerraum fernge-
halten werden.

Luftgitter

Die Warmluftausgange nicht schlieen
oder verstopfen. Dies kann zu einer
Uberhitzungsgefahr im Inneren der Ver-
kleidung fuhren.

Funktion des Feuerraums bei geoffne-
ter Tar

Falls der Feuerraum mit geoffneter Tur
in Betrieb ist, muss er stindig bewacht
werden.

Aus dem Feuerraum konnen glithende
Partikel nach auflen fliegen.

Nachlegen von Brennstoff

Um Holz nachzulegen empfehlen wir,
einen Schutzhandschuh zu tragen, da
sich der Handgriff bei langerer Nutzung
erhitzen konnte.

Die Tur langsam o6ffnen.

So vermeiden Sie die Entstehung von
Luftwirbeln, die ein Austreten von
Rauch verursachen konnen.

Wann ist der richtige Zeitpunkt, um Holz
nachzulegen? Wenn der Brennstoff fast
bis zur Glut heruntergebrannt ist.

Betrieb in der Ubergangszeit

Um Luft fur die Verbrennung und den
Abzug des Rauchs anzusaugen, ist

der Feuerraum auf den Zug durch den
Rauchabzug angewiesen.

Mit Erhdhung der AuBlentemperatur wird
der Zug immer weniger. Bei Auflen-
temperaturen von mehr als 10°C vor
dem Anzuinden des Feuers den Zug des
Rauchabzugs uberprufen.

Wenn der Zug schwach ist, zunéchst
ein "Startfeuer” mit Zundmaterialien
kleiner GroBe entziinden.

Wenn der korrekte Zug wiederherge-
stellt ist, kann der Brennstoff eingefuhrt
werden.

Verbrennungsluftzufuhr

Der Feuerraum kann nur ordnungsge-
maf funktionieren, wenn die Verbren-
nungsluftzufuhr ausreichend ist.

Vor dem Anzunden das Ventil des
AuBenlufteintritts offnen, welches die
gesamte Dauer, die der Feuerraum in
Betrieb ist, geoffnet bleiben muss.

Die Versorgungsvorrichtungen fur die
Verbrennungsluft durfen nicht verandert
werden.

Falls das Luftvolumen sich als nicht
ausreichend erweisen sollte oder falls
der Gebaudetyp, in dem der Kamin ins-
talliert ist, besonders luftdicht ist, muss
eine zusatzliche Luftklappe installiert
werden.
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Anziinden bei kaltem Feuerraum

1. Uberpriifen, dass das vorhandene
Aschebett nicht zu hoch ist.
Hochstniveau: 5 cm unter dem Rand der
Tir.

Wenn das Aschebett zu hoch ist, besteht
die Gefahr, dass beim Offnen der Tur um
Holz nachzulegen, eventuelle Glutstiicke
aus dem Feuerraum fallen.

2. Den Ventilregler der Luft in die Posi-
tion "vollstandig geoffnet" bringen.

Die Verbrennungsluft wird intensiv

auf das Holz im Feuerraum stromen,
um schnell eine gute Verbrennung zu
erreichen.

3. Das Holz muss sich im Feuerraum
berithren, sollte aber nicht zu dicht
gedrangt liegen.

Einen Anzunder zwischen die Holz-
scheite legen und das Feuer anziinden.
Die Anziinder sind ein praktisches
Hilfsmittel fur das Ingangsetzen der
Verbrennung.

Benutzen Sie niemals Materialien wie
Benzin, Alkohol und dhnliches, um
den Feuerraum anzuziinden!

4. Nun die Tur schliefen und das Ganze
fur einige Minuten iitberwachen.

Falls das Feuer ausgeht, langsam die Tur
offnen, einen anderen Anzunder zwi-
schen die Holzstucke legen und erneut
anzunden.

Versorgung bei warmen Feuerraum
Mit dem mitgelieferten Handschuh lang-
sam die Tur anheben und die gewtinsch-
te Menge Holz in den Feuerraum auf die
vorhandene Glut leben (innerhalb der

in der technischen Tabelle angegebenen
Mengen).

Das Holz erhitzt sich und stofit in der
Folge die enthaltene Feuchtigkeit in
Form von Dampf aus.

Dies fuhrt zu einer Temperaturverringe-
rung im Inneren des Feuerraums, welche
schnell durch eine ausreichende Zufuhr
von Verbrennungsluft ausgeglichen
wird.

DEUTSCH



DEUTSCH

GEBRAUCHSANWEISUNG

Ein weiterer Tipp:

Benutzen Sie fur die anfangliche Anziin-
dung des Feuerraums immer kleinere
Holzstucke.

Diese brennen schneller und bringen den
Feuerraum so in kuirzerer Zeit auf die
richtige Temperatur.

Benutzen Sie grofiere Holzstuicke fur die
spatere Anheizung des Feuers.

Das Holz immer tief in den Feuerraum
einfuhren, so dass es fast die hintere
Wand bertihrt. Sollte es rutschen kommt
es auf diese Weise nicht in Kontakt mit
der Tur.

Entfernen der Asche

(nur bei ausgeloschtem und kaltem
Kamin)

Die Asche mit einer Schaufel oder einem
Aschesauger entfernen.

Die Asche nur in nicht brennbaren Be-
haltern aufbewahren und beachten, dass
die verbleibende Asche sich auch nach
24 Stunden nach der letzten Verbrennung
wieder entziinden kann.

Hinweis:

Das abgelagerte Holz hat einen Heiz-
wert von ca. 4 kWh/kg. Frisches Holz
hingegen hat einen Heizwert von nur 2
kWh/kg. Um also denselben Heizwert
zu erhalten, benotigen Sie die doppelte
Menge an Brennstoff.

Installation der Gegengewichte (Abb.
H-I)

Die Tur ist mit einem tarierten Gegenge-
wicht ausgestattet, um ein automatisches
Schlielen zu gewahrleisten.

Auch wenn der Kamin bereits korrekt
reguliert ist, so kann eine weitere Regu-
lierung der Aktion des Gegengewichtes
durchgefuhrt werden, indem eine oder

mehrere mitgelieferte Scheiben (P - Abb.

I) am Kamin hinzugefugt werden. Um
an das Gegengewicht zu kommen, die
Inspektionsplatte (Q -Abb. H) abmon-
tieren, die durch 4 Schrauben am Mantel
befestigt ist.

Feuchtig- "
keits- Heiz- Hgg.l_St-
gehalt wert
e | e |

des Holzes ‘

Gut

abgelagert 100 43 0
2 Jahre. 200 4 15
Lagerung

I Jahr 350 3 71
Lagerung

Frisch

geschnittenes 500 2,1 153
Holz

ACHTUNG:

Wenn der Feuerraum mit zu viel oder un-
geeignetem Brennstoff versorgt wird, be-
steht die Gefahr des Uberhitzens mit den
darauf folgenden Schaden am Produkt.

Glasreinigung (Abb. L-M)

(NUR bei SIDE 50x50 und SIDE 2)

- Den Turfluigel offnen, dazu mit dem
dazugehorigen Werkzeug (mitgelieferter
Kalthandgriff 1 - Abb. L) die Klinken-
platte uber der Strebe an der Seite der
Tur betatigen (drehen um 90°).

- nach der Reinigung durch Betatigen
der Klinkenplatte wieder schlieen.

(NUR fur SIDE 3)

- Die zwei seitlichen Flugelturen durch
Drehen der zwei Federhebel an beiden
Seiten der Flugelturen nach auflen offnen.
Zuerst den unteren Federhebel (A) dre-
hen, der die komplette Tur arretiert, um
zu verhindern, dass sie sich wahrend der
Reinigung nach oben bewegt. Dann die
obere Feder (B) drehen, so dass sich die
seitlichen Turen 6ffnen konnen.

Abnehmbarer Griff fur die Offnung
der Schiebetuir

Der Griff der Tur (Abb. N) ist nicht

an der Tur befestigt, sondern wird bei
Bedarf angebracht.

Der Griff wird am unteren Teil des
Turrahmens angebracht, indem er an den
dafur vorgesehenen Bolzen eingesetzt
wird.

Der Griff wird nur fur ein Anheben oder
Senken der Tur benotigt.

Abb. N —




Estimada Senhora / Estimado Senhor

Agradecemos e damos-lhes os Parabéns por ter escolhido o nosso produto.

Antes de o utilizar, pedimos de ler atentamente esta ficha, de modo a poder aproveitar da melhor forma e em total seguranca
todas as prestagoes.

Para mais esclarecimentos ou necessidades contactar o REVENDEDOR onde efectuou a compra ou visite o nosso site internet
no link CENTROS ASSISTENCIA TECNICA.

OBS.:

- Apos ter desembalado o produto, certifique-se da integridade e da totalidade do conteiido (pega “mao fria”, manual de garan-
tia, luva, CD/ficha técnica).

Em caso de anomalias contactar imediatamente o revendor onde efectuou a compra ao qual deve ser entregue uma copia do ma-
nual de garantia e do documento fiscal de compra.

Colocagdo em servigo/verificagdo

Deve ser efectuada absolutamente pelo - Centro Assisténcia Técnica - autorizado Edilkamin (CAT Autorizado) com decadéncia da
garantia.

A colocagdo em servigo assim como descrita pela norma UNI 10683 (Cap. “3.21”) consite numa série de operagoes de controlo
efectuadas com a lareira instalada e finalizadas para certificar o correcto funcionamento do sistema e a conformidade das mesma
as normativas.

Junto do revendedor, ao numero verde ou no site www.edilkamin.com pode encontrar o nominativo do Centro Assisténcia mais
proximo.

- instalagoes ndo correctas, manutengoes ndo efectuadas correctamente, uso inapropriado do produto, aliviam a empresa produ-
tora de todos os eventuais danos derivados da utilizagdo.

- 0 numero do controlo, necessario para a identifica¢do da lareira, estd indicado:

- na parte alta da embalagem

- no manual de garantua no interior do focolar

- na placa aplicada na parte traseira do aparelho;

Esta docimentagdo deve ser guardada para a identificacdo juntamente com o documento fiscal da compra cujos dados devem
ser comunicados em ocasido de eventuais pedidos de informagdes e colocados a disposi¢do em caso de eventual intervengdo de
manuten¢do;

- Importante: Os desenhos e as figuras presentes nessa ficha sdo grdfica e geometricamente indicativos, em particular, mesmo
reportando-se ao modelo 50x50, constituem referéncia esquematica também para os modelos Side 2 e Side 3.

DECLARACAO DE CONFORMIDADE
A declarante EDILKAMIN S.p.A. com sede legal em Via Vicenzo Monti 47 - 20123 Mildo - Cod. Fiscal PIVA 00192220192

Declara sob a propria responsabilidade que a
a lareira a lenha abaixo descrita é conforme a Directiva 89/106/CEE (Produtos de Construgdo)
LAREIRA A LENHA, com marca comercial EDILKAMIN, denominada SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3

MODELO: STATUS PLUS ANO DE FABRICACAO: Ref. Placa dados
N°de MATRICULA: Ref. Placa dados

A conformidade aos requisitos da Diretiva 89/106/CEE é também determinada pela conformidade a norma europeia:
EN 13229:2006

Também declara que:

lareira a lenha SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3 respeita os requisitos das directivas europeias:
2006/95/CEE - Directiva Baixa Tensdo

2004/108/CEE - Directiva Compatibilidade Electromagnética

EDILKAMIN S.p.a. declina todas as responsabilidades de mal funcionamento do equipamento em caso de substitui¢do, montagem
e/ou alteragéoes efectuadas por pessoal nao EDILKAMIN sem a autoriza¢do da declarante.
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ESQUEMA DE FUNCIONAMENTO

A estrutura € constituida por um corpo em chapas de aco e uma
armacdo de suporte (com a possibilidade de remove-la para
posicionar a fornalha a uma altura de 8 cm em relag@o ao piso).
O revestimento interno da lareira € em material refractario e a
base possui uma forma particular para conter adequadamente
as brasas e cinzas.

A estrutura é completada por uma capa responsavel por realizar
um espago intermédio para a circulagdo do ar de aquecimento.
O ar para o aquecimento pode circular através de conveccdo
natural (versao N) ou forgada (versao V).

A emissdo do ar na lareira foi projectada com particular aten¢éo
a fim de assegurar uma combustao 6ptima, uma chama calma e
um vidro sempre limpo.

O ar primario de combustao (A) entra na base da lareira a
partir de uma superficie livre de brasas.

A quantidade de ar primario pode ser regulada, em fun¢iao da
tiragem da conduta de colecta e evacuac@o dos fumos, por meio
de um deflector movel (13 - fig. 2-3) instalado na parte anterior
da base da lareira.

Em caso de uma conduta com uma tiragem fraca, é possivel
aumentar a secc¢@o de entrada do ar primario; em caso con-
trario, ou seja, em caso de uma tiragem excessiva & possivel
diminui-la.

A regulacao deve ser efectuada mediante ac¢ao sobre os
espacadores (R - fig. 3) postos no proprio deflector.

A distancia 6ptima do deflector a partir da base é de aproxima-
damente 3 mm.

O ar secundario de combustao (B) e de limpeza do vidro en-
tra a partir de uma extremidade superior do proprio vidro apds
ser aquecido durante seu percurso.

A quantidade de ar secundario e de limpeza do vidro & previa-
mente calibrada e o ar &€ aquecido durante o transito através dos
montantes laterais da lareira.

O ar de pos-combustao (C) ¢ introduzido na lareira a partir
dos furos presentes no painel de fundo da mesma.

O ar é retirado a partir da parte inferior da lareira por meio de
uma conduta, aquece-se durante seu percurso ao longo da parte
posterior da mesma (devido a forte irradiag@o a qual é submeti-
do) e passa através dos furos de diametro variavel presentes no
painel de fundo.

O ar que atravessa os furos desencadeia, ao encontrar o fluxo
de fumos, um processo de combustao adicional responsavel por
queimar os residuos nao queimados e o0 mondxido de carbono:
este processo € denominado de pos-combustao.

LEGENDA: (fig. 1-2)

1) juncao de saida para a ligacao a conduta de colecta e eva-
cuacdo dos fumos

2) aletas para aprimorar a permuta térmica

3) conduta de desvio para aprimorar a permuta térmica

4) estrutura em aco

5) conduta de alimentacio do ar secundario e de limpeza do vidro
6) interior da lareira em material refractario, de grande
espessura para aumentar a temperatura de combustao

7) vidro ceramico resistente a choques térmicos de 800 °C

8) empunhadura amovivel

9) base em forma de bacia para acumular as brasas e obter
uma combustdo Optima

10) juncao de tomada do ar exterior (inferior ou posterior)
11) capa para a circulacio do ar de aquecimento

12) tomadas de ar de aquecimento (recirculacao)

13) deflector movel para a regulagio do ar primario de combustao
14) passagem do ar quente para o ambiente (D)
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Fig. 1
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CARACTERISTICAS

CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS
SIDE 50x50 SIDE 2 SIDE 3
N A\ N A\ N
Poténcia til 8 10 12 13 12 kW
Rendimento 80,9 81,9 80,1 80,1 80,1 %
Saida fumos @ 20 20 25 25 25 cm
Dimensdes internas da lareira 30x30 30x30 69x30 69x30 65x30 cm
@ saida ar quente canalizag¢ao 14 14 14 14 14 cm
Consumo lenha min/max 1,1-2,3 1,8-24 | 16-43 | 1,6-4,5 1,6-42 kg/h
Volume que se pode aquecer * 210 260 310 340 310 m3
Peso incluido embalagem 230 235 285 290 280 kg
Diametro conduto tomada de ar 10 10 10 10 10 cm

* Os dados relativos ao volume aquecivel sao calculados com base em uma solicitacio de calor equivalente a 33 Kcal/m? hora.

Os volumes aqueciveis relatados sao indicativos, ja que dependem da posicdo e instalacdo do produto, do nivel de isolamento do
edificio e de factores ambientais.

EDILKAMIN S.p.A. reserva-se o direito de alterar sem aviso prévio e a seu exclusivo critério os produtos.
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A TECNOLOGIA

AR PARA A COMBUSTAO

Para que a lareira possa funcionar correctamente é necessario
que o ar de combustdo chegue até a mesma através de uma tu-
bagem que liga o ambiente exterior a uma das tomadas especi-
ficas (A) instaladas nas partes laterais (fig. 6) e inferior (fig. 7).
Para fixar esta tubagem, deve ser aplicada a tomada a ser utili-
zada uma junc¢do com um diametro de 10 cm (10 - fig. 8).

A tubagem deve manter uma sec¢@o atil de passagem de pelo
menos 125 cm? ao longo de todo seu curso.

Os bocais nao empregados para a ligacao da tubagem de ali-
mentacdo do ar de combustao devem permanecer fechados com
a tampa fornecida de fabrica.

Em caso que o volume de ar destinado ao processo de com-
bustdo seja exiguo ou o edificio de instalagcéo seja de tipo
particularmente hermético, serd sempre necessario instalar uma
tomada de ar adicional.

Valvula de borboleta

O ar para a combustao deve fluir em direc¢@o a lareira regulado
por uma valvula de borboleta também fornecida de fabrica.

Se a valvula de borboleta n@o estiver correctamente instalada
(ver a pag. 76) a lareira nao podera ser colocada em funciona-
mento.

A alavanca para a regulac@o da valvula pode ser instalada na
posicdo mais apropriada, em baixo do limiar.

Regulacao da valvula de borboleta

* Posic@o de ligacao/poténcia calorifica max. (fig. 9): alavanca
de regulagdo da valvula de ar completamente extraida.
Ligagdo com a lareira fria e maxima poténcia calorifica

* Posi¢cdo de manutenc@o das brasas (fig. 10):

alavanca de regulacao da valvula inserida.

Todas as passagens para o ar de combustao estao fechadas.

Fig. 7

Bocais de saida
do ar de
aquecimento

13

Inspeccao
contrapeso

Tomadas para
o ar de
combustao

Fig. 9

Fig. 10
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INSTALACAO

ADVERTENCIAS IMPORTANTES

Para além de quanto indicado no presen-
te documento, ter em consideragdo as
normas UNI:

- n. 10683 - geradores de calor a lenha:
requisitos de instalacdo

-n. 9615/90 - calculo das dimensdes
internas das lareiras.

Em especial:

- antes de iniciar qualquer tipo de ope-
racao de montagem € importante verifi-
car a compatibilidade do sistema como
estabelecido pela norma UNI 10683 nos
paragrafos 4.1/ 4.1.1 /4.1.2.

- com a montagem ultimada, o instalador
deve providenciar as operagcdes de “co-
locacdo em funcionamento” e emitir a
documentacdo como pedido pela norma
UNI 10683/2005 respectivamente aos
paragrafos 4.6 e 5.

Antes de instalar o revestimento vertical
a correcta funcionalidade das ligacoes,
dos comandos e todas as partes em
movimento.

A verificacdo deve ser efectuada com a
lareira acesa e em funcionamento por
algumas horas, antes de revestir a for-
nalha e de moso a poder eventualmente
efectuar intervengdes. Deste modo, as
operagoes de acabamento como por
exemplo:

- construg@o do contro-exaustor

- montagem do revestimento

- execucdo de lesene, pinturas,

etc. devem ser efectuadas com o contro-
lo ultimado com €xito positivo

Edilkamin nao responde de conse-
quéncia dos honeres derivados seja

de intervencdes de demoli¢do que de
reconstrucdo mesmo se consequentes a
trabalhos de substituicdo de eventuais
pecas de fornalha que resultem defei-
tuosas. Mande efectuar a calibrac@o e a
colocac@o em servigo por CAT habilita-
do (nominativo junto do revendedor ou
no site www.edilkamin.com na op¢ao
Centros Assisteéncia Técnica).

Permissa

*As fornalhas SIDE devem ser instala-
dos seguindo as instrugdes aqui descri-
tas, dado que a seguranca e a eficiencia
do sistema depende da correcta insta-
lac@o.

*Antes de proceder a montagem ler aten-
tamente as presentes instrugdes.
*EDILKAMIN declina todas as re-
sponsabilidades para eventuais danos
derivados do ndo respeito das presentes
instrucdes e neste caso tera menos direi-
tos de garantia.

*A fornalha SIDE ¢ fornecida ja monta-
da no palet.

Proteccoes do edificio

Todas as superficies do edificio ao lado
da fornalha devem ser protegidas contra
o sobreaquecimento. As medidas de
isolamento que se devem adoptar depen-
dem do tipo de superficie presentes e do
modo no qual sdo realizadas.

Saidas ar quente / Grelhas

As saidas do ar quente devem ser
colocadas a uma distancia minima de
50 cm do tecto e de 30 cm dos moveis.
Posicionar as grelhas ou as saidas do ar
no ponto mais alto de revestimento, de
modo a evitar a acumulag¢@o de calor no
interior do proprio revestimento. Posi-
cionar as grelhas ou as saidas de ar de
modo a que sejam facilmente acessiveis
para a limpeza.

Traves decorativas

E permitido realizar eventuais traves
decorativas em madeira a frente do reve-
stivemento da fornalha, mas apenas se se
encontrarem fora do campo de irradia-
mento, a uma distancia de pelo menos

1 cm do proprio revestimento. A parede
dupla que isola os elementos decorativos
e o revestimento deve ser efectuada de
modo a ndo causar acumulac@o de calor.
As traves decorativas de madeira nao
podem ser partes integrantes do edificio.
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Pavimento a frente do focolar
Pavimentos construidos com materiais
combustiveis devem ser protegidos por
um revestimento ndo combustivel de
espessura suficiente. A protecgao do
pavimento deve ser igual a:
frontalmente:

- ao correspondente da altura do plano
fogo do pavimento mais 30 cm e em
todos os casos minimo 50 cm
lateralmente:

- ao correspondente da altura do plano
fogo do pavimento mais 20 cm e em
todos os casos minimo 30 cm

No campo de irradiacao do focolar

Os elementos estruturais construidos em
materiais combustiveis ou que apresen-
tem componentes combustiveis e moveis
devem ser colocados a uma distancia

de 80 cm da boca do focolar, nas trés
direccdes: dianteira, superior e lateral.
Caso estes elementos ou moveis fossem
protegidos por uma protecc@o anti-ra-
diac@o ventilada, sera suficiente respeitar
uma distancia de 40 cm.

Fora do campo de irradiacao

Os elementos estruturais construidos em
materiais combustiveis ou que apresen-
tem componentes combustiveis e moveis
devem ser colocados a uma distancia de
5 cm do revestimento do focolar. Nesta
parede dupla o ar presente no ambiente
deve poder circular livremente. Nao se
deve criar algum tipo de acumulagdo de
calor.

Linhas eléctricas

Nas paredes e nos tectos inclusive na
area de encaixe do focolar nao devem
estar presentes as linhas eléctricas.



INSTALACAO

Canal de fumo

Por canal de fumo entende-se o conduto
que liga a boca de saida dos fumos do
focolar com o engate da cana fumaria.

O canal de fumo deve ser realizado com
tubos rigidos em aco ou ceramica, ndo
sao admitidos tubos metalicos flexiveis
ou em fibra de cimento.

Devem ser evitados os tractos horizon-
tais ou em contro pendéncia.

Eventuais mudangas de sec¢@o sao
admitidas apenas a saida da lareira e ndo
por exemplo no engate da chaminé.

Nao s@o admitidas angulagdes superiores
a45°.

Em correspiondéncia do ponto de entra-
da da chaminé de ago na boca de saida
fumos da chaminé, deve ser efectuada
um fecho de cola com alta temperatura.
Para além de quanto acima menciona-
do, ter em consideracao as indicacoes
cujo a norma UNI 10683 no paragrafo
4.2 “ligacao ao sistema de evacuacao
fumos” e subparagrafos.

max.45° E J
o [ 2]
N

Chaminé e cono da chaminé

Por chaminé entende-se a conduta que,
do local de utilizacdo da chaminé, atinge
a cobertura do edificio.

Caracteristicas essenciais da conduta
de colecta e evacuacao dos fumos

A conduta de colecta e evacuagdo dos
fumos deve estar em conformidade com
anorma UNI EN 1443 e ter, de acordo
com os requisitos de instalacao da norma
UNI EN 10683:

- classe de temperatura T450 ou supe-
rior e classe de resisténcia ao fogo de
fuligem Gxx.

- capacidade de suportar uma tempe-
ratura fumos de pelo menos 450°C em
relagdo a resisténcia mecanica, o isola-
mento, e a resisténcia ao gas.

- ser oportunamente coimbentada para
evitar formac@o de condensac@o

- ter sec¢@o constante, andamento verti-
cal e nao apresentar angulacdes supe

riores a 45° ter sec¢des internas preferi-
velmente circulares, em caso de seccoes
rectangula res a relacdo maxima entre os
lados n@o deve ultrapassar 1,5

- ter uma sec¢ao interna com superficie
pelo menos igual aquela descrita na ficha
técnica

- ser ao servico de apenas um focolar
(lareira ou estufa)

Por chaminés ndo de nova realizagio

ou demasiado grandes aconselhamos a
tubac@o através de tubos em ago inox de
diametro oportuno e de coimbentacdo
apropriada.

Em caso de chaminé com comprimen-
to superior a 5 metros € necessario
instalar uma porta de regulacao de
tiragem.

Caracteristicas fundamentais do cono
da chaminé sao:

- sec¢do interna na base igual a da
chaminé

- seccao de saida ndo menor do duplo
daquela da chaminé

- posic@o ao vento, por cima do tecto e
por fora das zonas de refluxo.

Instalacao do monobloco

Em caso de combinacdo com um
revestimento pré-fabricado Edilkamin,
para definir o exacto posicionamento da
chaminé € importante verificar com qual
revestimento serd completado. Em base
ao modelo pré-escolhido, a colocag@o
deve ser efectuada de modo diferente
(consultar as instru¢des de montagem
contidas na embalagem de cada um dos
revestimentos). Durante a instalacdo
verificar sempre chumbo e nivel.

- praticar na parede ou no pavimento

um furo para a tomada de ar externa e
liga-lo a0 mecanismo de regulac@o do ar
como descrito no capitulo “tomada de ar
externa”.

- ligar a lareira a chaminé com uma cha-
miné em a¢o inxo, usando os diametros
indicados na tabela dados técnicos. (pag.
70) e as indicagdes do capitulo “cha-
miné”.

- sao disponiveis kit para a canalizagdo
do ar quente como descritos detalhada-
mente na pag. 74.

- ao concluir a instalac@o, permitir o deslo-
camento da porta desapertando o parafuso
de cor vermelha de bloqueio posicionado
lateralmente.

- verificar o comportamento de todas as
partes moveis.

Revestimentos, contro-exaustores e
areacoes destes (fig.1)

Antes de instalar o revestimento ver-
tificar a correcta funcionalidade das
ligacdes, dos comandos e todas as partes
em movimento. A verificagdo deve ser
efectuada com a chaminé aceso e em
funcionamento por algumas horas, antes
de rivestir o monobloco de modo a po
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der eventualmente fazer intervengdes.
Deste modo, as operacdes de acabamen-
to como por exemplo:

- construgao do contro-exaustor

- montagem do revestimento

- execugOes de lesene, pinturas etc.
devem ser efectuadas com o controlo
ultimado com &xito positivo

Edilkamin nao responde de conse-
quéncia dos honeres derivados seja de
intervengdes de demolicdo que de recon-
strugdo mesmo se consequentes a trabal-
hos de substituicdo de eventuais pecas
de fornalha que resultem defeituosas.
As partes de marmore, pedra, tijolos,
que compdem o revestimento devem ser
montadas com um espago pré-fabricado
de modo a evitar possiveis rupturas
devidas a dilatac@o e excessivos sobrea-
quecimentos.

Em especial, na realizacdo do roda-pé
por baixo do limite devem ser previstos:
- uma ranhura apropriada para a passa-
gem do ar de circulacdo do ambiente

- a possibilidade de inspeccionar e ou
substituir os ventiladores, no caso de
focolares com ventilacao forcada.

As partes de madeira devem ser prote-
gidas dos paineis ignifugos, ndo enco-
stadas mas distanciadas deste Gltimo
pelos menos 1 cm ca. para permitir um
fluxo de ar que impede a acumulagao de
calor. O contra-exaustor pode ser rea-
lizada com paineis ignigugos em gesso
cartonado ou placas de gesso, durante

a realizac@o deve ser montado o kit de
canalizac@o do ar quente como prece-
dentemente indicado. E oportuno arear o
interior do contro-exaustor aproveitando
o fluxo do ar que entra de baixo (espaco
entre a porta e a trave), que para funcio-
namento conventivo saird da grelha em
cima, permitindo recuperagao de calor e
evitando excessivos sobreaquecimentos.
Para além de quanto acima, ter em
consideracao quanto indicado pela
norma UNI 10683 aos paragrafos 4.4
e 4.7 “coimbentacao, acabamentos,
revestimentos e recomendacoes de
seguranca’

grelha envio ar

| contro-exaustor

manta metélica

rejilla envio
de aire acaliente

exaustor
| ﬁlmve de madeira
[ & frontal
Entrada de ar no ele-

mento de cobertura
porta deslizante

—-=

fig. 1
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INSTALACAO

O ar quente produzido pela lareira € emi-
tido nos ambientes a serem aquecidos
através de bocais de saida ligados aos
furos presentes no elemento de cobertura
da capa através de tubos de aluminio
com 14 cm de diametro (@).

E indispensavel assegurar o retorno do
proprio ar ao local através de grades na
base das paredes ou aberturas sob as
portas.

O diametro (@) dos tubos nao deve ser
inferior a 14 cm.

O diametro dos tubos ndo deve ser
inferior a @ 14 cm de modo que o ar

ndo ultrapasse a velocidade de 5 m/seg
evitando assim ruidos desagradaveis e
excessivas perdas de carga por atrito.

E importante que o percurso dos tubos
resulte o mais possivel rectilineo.

Os tubos em aluminio podem ser masca-
rados com gavetas traves ou encaixados
na alvenaria, de todos os modos é indi-
spensavel que sao isolados muito bem.
As canalizacdes podem ter um com-
primento méaximo de 6+-8m cad. para
versdao V e de 4+5m cad. por versdo N.
Este comprimento deve ser diminuido de
1,2 m para cada curva e para cada boca
em consequéncia das perdas de carga.

Instalacao Kit circulacio ar quente
Sao disponiveis os seguintes kit de cana-
lizacdo do ar quente

Kit un/bis apenas local chaminé

- fixar as duas jungdes “R2” nos furos de
manta

- introduzir os dois tubos (21) e fixe-os
com as faixas apropriadas

- fixar as estruturas com jungao das duas
bocas “B2” na parte alta do contro-
exaustor

- ligar os dois tubos de aluminio as
jungdes, bloqueando-os com faixas, apli-
car com impulso as grelhas frontais

Kit dois/bis local chaminé, mais um
adjacente

- fixar as duas jungdes “R2” nos furos de
manta

- introduzir os dois tubos (21) e fixe-os
com as faixas apropriadas

- fixar a estrutura com jun¢éo da boca
“B1” na parte alta do contro-exaustor

- fixar a estrutura com jun¢@o da boca
“B3” na parede do local a aquecer

- ligar os dois tubos de aluminio as
jungdes, bloqueando-os com faixas, apli-
car com impulso as grelhas frontais.

Kit dois/bis local chaminé, mais dois
adjacentes

- fixar as duas jungdes “R2” nos furos de
manta

- introduzir os dois tubos (21) e fixe-os
com as faixas apropriadas

- fixar as estruturas com junc@o das duas
bocas “B3” nas paredes dos locais a
aquecer

- montar na parte alta do contro-exaustor
uma tampa de arejamento “G1” para
permitir a areac@o no interior do proprio
contro-exaustor

- ligar os dois tubos de aluminio as
jungdes, bloqueando-os com faixas, apli-
car com impulso as grelhas frontais

Kit quatro/bis

(APENAS para modelos SIDE 2)
local chaminé, mais trés adjacentes

- fixar as quatro jungdes “R2” nos furos
de manta

- introduzir os quatro tubos (21) e fixe-
os com as faixas apropriadas

- fixar a estrutura com jung¢ao da boca
“B1” na parede alta do contro-exaustor
- fixar as estruturas com jungao das trés
bocas “B3” nas paredes dos locais a
aquecer

- ligar os quatro tubos de aluminio as
jungdes, bloqueando-os com faixas, apli-
car com impulso as grelhas frontais

Kit cinco/bis

(APENAS para modelos SIDE 2)
local chaminé, mais quatro adjacentes

- fixar as quatro jungdes “R2” nos furos
de manta

- introduzir os quatro tubos (21) e fixe-
os com as faixas apropriadas

- fixar as estruturas com jungao das qua-
tro bocas “B3” nas paredes dos locais a
aquecer

- montar no contro-exaustor uma tampa
de arejamento “G1” para permitir a
areacao no interior do proprio contro-
exaustor

- ligar os quatro tubos de aluminio as
jungdes, bloqueando-os com faixas, apli-
car com impulso as grelhas frontais

Os furos de saida de ar quente, previstos
na parte superior do mantel, nao utiliza-
dos devem ficar fechados com as tampas
em dotag?o.

Podem ser realizadas canalizacdes espe-
ciais, adicionando aos kit disponiveis os
varios componentes a vulso ilustrados na
lista de precos.
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CIRCULACAO DO AR QUENTE

AR PARA O AQUECIMENTO

¢ CIRCULACAO POR CONVECCAO NATURAL

O ar ambiente entra a partir das tomadas laterais (12 - fig.

1, pag. 39) criadas na base da capa, aquece-se, eleva-se por
convecgao ao longo do espaco intermédio na parte posterior
da lareira e passa através dos bocais presentes no elemento de
cobertura da propria capa (14 - fig. 1, pag. 42).

Para o funcionamento nesta configurac@o, para além de retirar
as pecas de fechamento das tomadas na base da capa, deve ser
assegurado um fécil acesso ao ar ambiente (verificar em caso
de completamento com uma cobertura).

® CIRCULACAO ATRAVES DE VENTILACAO FORCADA
conjunto para instalacoes do equipamento em baixo do
bloco @ico (fig. 11-12-13) (APENAS para os modelos SIDE
50x50 e SIDE 2)

A circulag@o forgcada do ar quente é obtida mediante a aplicacdo
do particular conjunto (cdd. 738910) sob a armagao de suporte.
O conjunto € constituido por uma caixa metéalica completa com:
- ventilador de 800 m3/h

- regulador

- sonda

Para a instalac@o proceder da seguinte maneira:

- A caixa de ar deve ser posicionada sob a base da lareira, em
proximidade do angulo cego criado pela mesma, fixada através
dos 4 parafusos fornecidos (fig. 12).

- Retirar o painel desaparafusando os 4 parafusos (a - fig. 11)

- Ligar os conectores M e F (fig. 11) deixando o cabo passar a
partir da abertura a direita ou a esquerda através da parte lateral
da caixa.

- Remontar o painel da caixa de ar e fixar os 4 parafusos.

- A partir do regulador (r - fig. 11) ligar o cabo de alimentag@o a
tomada de corrente eléctrica.

- O cabo com a sonda (s - fig. 11) deve ser, por sua vez, ligado
a um dos bocais (b - fig. 12) de saida do ar quente normalmente
presentes na tampa.

- A sonda deve ser fixada ao furo no bocal; verificar que o fio
da sonda ndo interfira com o movimento da porta retractil.

- Ao término do trabalho, inserir a ficha na tomada de rede (220 V).
Importante: o alicerce da cobertura deve ser removivel para a
inspecgdo da caixa de ar
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Fig. 11

jungao

Fig. 12

Fig. 13
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INSTALACAO

Tomada de ar exterior
(fig. C-D-E-F-G)

A ligacao ao exterior, com uma sec¢ao
de 300 cm3, & absolutamente necessaria
para o bom funcionamento da lareira:
deve ser, portanto e de maneira inderro-
gavel, realizada.

Esta ligacao deve conectar directamente
com o exterior o0 mecanismo de regu-
lacao do ar (10 - fig. D).

O mecanismo, entregue separadamente,
pode ser montado quer a direita quer a
esquerda da lareira.

Para a montagem proceder da seguinte
maneira:

- Retirar o elemento de cobertura (A

- fig. C) fixado mediante parafusos e
aplicar o mecanismo de regulac@o do
ar utilizando os mesmos elementos de
fixac@o.

- Prender o tubo flexivel de ligacdo que
pode ser de aluminio flexivel.

- Realizar com ateng@o a selagem dos
pontos sujeitos a fendmenos de disper-
sao do ar.

E aconselhavel aplicar na parte externa
da conduta de tomada do ar uma grade
de protecgao que nao deve reduzir a
seccao util de passagem.

Para percursos superiores a 3 m, ou com
segmentos curvos, aumentar de 10% a
20% a secg¢ao indicada.

O ar exterior deve ser captado ao nivel
do pavimento (ndo pode vir do alto).

No posicionamento do cabo comando
porta ar externo prestar atencao que
nao seja a contacto com as partes
quentes da chaminé, dado que se pode
danificar a cinta em plastica.

Fig. E

Fig. G [
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MOLDURA CONTORNO BOCA - SIDE 3 (opcional)

perfil
inferior

suporte fixacao

moldura contorno boca
fig. 3

perfil
superior

fig. 4

A moldura "opcional" € entregue desmontada e dentro de uma
embalagem de papelao. E composta pelos seguintes elementos:
- A: n° 5 estruturas de fixagao da moldura da boca inferior
-B: n° 1 perfil em “C” inferior

- C: n° 1 perfil em “C” superior

- D: n° 2 perfis verticais laterais

- V: n° 4 parafusos de cabeca rebaixada M5x12

- W: n° 10 parafusos autorroscantes 4,2x9,5

- X: n° 12 parafusos de cabeca arredondada M5x12

-Y: n° 13 porcas M5

- Z: n° 4 arruelas planas D.5

Fig 1
- Grupo moldura

Fig 2

- Fixar os 5 suportes de fixacdo da moldura (A) na estrutura da
lareira utilizando os parafusos autorroscantes 4,2x9,5 (W) for-
necidos com a moldura (utilizar os furos previstos na estrutura).

Fig 3

Fixar o perfil inferior da moldura (B) nos suportes de fixacdo
(A) utilizando os parafusos de cabeca arredondada M5x12 (X)
fornecidos com a moldura.

Fig 4

- Fixar o perfil superior (C) na cobertura zincada da coifa uti-
lizando parafusos de cabeca arredondada M5X12 (X) e porcas
MS5 (Y) fornecidos com a moldura.

Fig 5/6

- Fixar os dois perfis verticais laterais (D) nos perfis inferior
(B) e superior (C) da moldura utilizando parafusos de cabeca
rebaixada M5X12 (V), porcas M5 (Y) e arruelas planas D. 5
fornecidas com a moldura.

-

fig. 5
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INSTRUCOES PARA O USO

Combustivel e poténcia calorifica

A combustdo foi melhorada do ponto de
vista técnico, seja relacionado com con-
cecdo do focolar e da relativa alimen-
tacao do ar, seja em relac@o as emissoes.
Desejamos que nossos clientes apoiem
NoOSsO compromisso com o meio ambien-
te observando as indicagcdes em matéria
de uso de materiais combustiveis relata-
das a seguir.

Como combustivel deve usar apenas len-
ha natural ou caixas de madeira. A lenha
humida, fresca de corte ou armazenada
de modo inapropriado apresenta um
contetido de agua elevado, deste modo
queima mal, faz fumo e produz pouco
calor. Utilize apenas lenha de arder com
envelhecimento minimo de dois anos

em ambiente arejado e seco. Neste caso
o contetido de agua resultaré inferior a
20% do peso. Neste modo poupa em ter-
mos de material combustivel, dado que a
lenha tem um poder calorifico decidida-
mente superior. Nunca utilizar combu-
stiveis liquidos com gasolina, alcool ou
similare. Nao queimar o lixo.

Campo de irradiacao

No interior do campo de irradiacdo da
porta de vidro ndo colocar objectos
combustiveis.

Primeiros acendimentos

O verniz do focolar esta sujeito ao
chamado envelhecimento até que nao é
alcangada pela primeira vez a tempera-
tura de exercicio. Isto pode provocar o
aparecimento de cheiros desagradaveis.
Neste caso providenciar a arejar de
modo apropriado o local onde foi insta-
lado o focolar, O fenomeno desaparecera
apos as primeiras ligacdes.

Perigo de queimaduras

As superficies externas do focolar SIDE,
principalmente a porta em vidro cimen-
to, aquecem-se. Nao tocar - perigo de
queimaduras! Avisar especialmente as
criancas. As criancas devem estar afasta-
dos do focolar.

Grelhas de ar

Atenc@o a nao fechar ou tapar as saidas
do ar quente. Isto provoca perigo de
sobreaquecimento no interior do revesti-
mento.

Funcionamento do focolar com a
porta aberta

Em caso de funcionamento com porta
aberta, o focolar deve ser mantido sob
controlo constantemente. Do focolar
podem ser projectados para o externo
particulas de brasas encandescentes.

Adicionar combustao

Para “adicionar lenha” aconselhamos de
utilizar uma luva protectora, dado que
em caso de funcionamento prolonga-

do a manilha pode aquecer-se. Abrir a
porta lentamente. Deste modo se evita a
formacao de vertices que podem causar
as saida de fumos. Quando € o momento
de meter mais lenha? Quando o combu-
stivel se tiver consumado quase ao ponto
de brasas.

Funcionamento nas meias estacoes

A fim de aspirar o ar para a combustdo e
descarregar os fumos, a lareira necessita
da tiragem exercida pela conduta de
colecta e evacuacg@o.

Com o aumentar das temperaturas exter-
nas, a tiragem diminui sempre mais.

Em caso de temperaturas exteriores su-
periores a 10 °C, antes de acender o fogo
verificar a tiragem da conduta.

Se a tiragem for fraca, ligue inicialmente
um foco de “accionamento” utilizando
material de ligagcao de pequenas dimen-
soes.

Apds a eventual restauracao da tiragem
correcta serd possivel introduzir o com-
bustivel.

Fluxo do ar de combustao

A lareira é capaz de funcionar regular-
mente apenas com um fluxo regular e
suficiente do ar de combustao.

Antes de acender abrir a valvula de
tomada do ar exterior, a mesma devera
permanecer aberta durante todo o tempo
de funcionamento da lareira.

Os dispositivos de alimentac@o do ar para
a combustdo nao devem ser adulterados.
Em caso que o volume de ar seja exiguo
ou o edificio de instalacao seja de tipo
particularmente hermético, sera sempre
necessério instalar uma tomada de ar
adicional.
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Ligacao com focolar frio

1. Controlar que o leito de cinzas ndo seja
demasiado alto. Altura maxima: 5 cm
abaixo do bordo da porta. Se o leito de
cinzas ficar demasiado alto ha perigo que
durante a abertura da porta para adicionar
lenha, eventuais fragmentos de brasas
caiam fora do focolar.

2. Posicionar a alavanca de regulacio
da valvula de ar na posig¢ao de “abertura
total”.

O ar para a combustao afluird de modo
intenso a lenha no focolar, para alcangar
rapidamente uma boa combustao.

3. A lenha deve ser colocada no focolar
sem guardar execessivamente. Colocar
entre os bocados de lenha um acendedor,
e acenda. Os acendedores s@o instru-
mentos praticos para o accionamento da
combustdo. Atengdo: os pedagos de lenha
de grandes dimensdes acendem-se mal no
focolar frio e soltam gases nocivos.
Nunca utilizar materiais como gasolina,
alcool e similares para acender o fogo!

4. Neste ponto, fechar a porta e supervi-
sionar o funcionamento durante alguns
minutos.

Se o foco apagar, abrir lentamente a por-
ta, posicionar um acendedor adicional
entre os cepos e reacender.

Alimentacao com focolar quente

Com a luva em dotac@o, levantar lenta-
mente a porta e adicionar no focolar a
quantidade de lenha desejada, colocan-
do-a nas brasas existentes (dentro dos
limites de quantidade indicados na tabela
técnica). Deste modo a lenha se aquecera
com a consequente expulsao sob forma de
vapor de humidade contida.

Isto leva a uma diminuic@o da tempe-
ratura interna da lareira, que deve ser
prontamente compensada com a intro-
dug@o de uma quantidade suficiente de ar
de combustao.



INSTRUCOES PARA O USO

Uma sugestao a mais:

Para a ligac@o inicial do focolar, utilizar
sempre os pedacos de lenha mais peque-
nos. Estes queimam-se mais rapidamente
e deste modo levam o focolar a tempera-
tura certa em menos tempo.

Utilizar os cepos de madeira de maiores
dimensdes para realimentar o fogo.
Alguns tipo de madeira incham uma vez
colocadas no focolar, isto é, se dilatam
sob ac¢do do calor e aumentam de volu-
me. Colocar sempre a lenha bem em pro-
fundidade no focolar, quase em contacto
com a parede traseira do mesmo, de modo
que se escorregar, nao fique em contacto
com a porta.

Remocao das cinzas (apenas com a
lareira desligada e fria)

Pode remover as cinzas com uma pa ou
com um aspirador de cinzas. Colocar as
cinzas apenas em recipientes ndo combu-
stiveis, ter presente que as brasas residuas
possam acender-se mesmo a distancia de
24 horas da Gltima combustao.

OBS :

A madeira seca tem um poder de aque-
cer de cerca 4 kWh/kg enquanto a lenha
fresca tem um poder de aquecer de apenas
2 kWh/kg. Para obter a mesma poténcia
calorifica € necessario o duplo do combu-
stivel.

Conteaido Poder coMn::l(::lo
de agua g/ | calorifico de lenha
kg de lenha | kWh/kg %
Muito seca 100 4,5 0
2 anos de 200 4 15
secagem
! ano de 350 3 71
secagem
i:enha cortada 500 21 153
resca
ATENCAO:

Se o focolar for alimentado com uma
quantidade de combustivel excessiva ou
com um combustivel ndo apropriado, se
vai encontro a perigo de sobreaquecimen-
to com consequentes danos ao produto.

Instalacao de contrapesos (fig. H - I)
A porta esta equipada com um contrape-
so calibrado para assegurar um fecha-
mento automatico e hermético.

Apesar da lareira ja estar devidamente
regulada, uma adaptac@o adicional da
accdo do contrapeso pode ser efectuada
através da adicdo de uma ou mais placas
(P - fig. I) fornecidas de fabrica.

Para ter acesso ao contrapeso desmontar
o painel de inspecc¢ao (Q - fig. H) fixada
a capa através de 4 parafusos.
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Limpeza do veidro (fig. L - M)
(APENAS para modelos SIDE 50x50
e SIDE 2)

- abrir a porta actuando com a ferramen-
ta especifica (fornecida de fabrica 1 - fig.
L) sobre a placa de bloqueio instalada no
montante ao lado da porta (girar de 90°).
- ap0s a limpeza fechar novamente agin-
do sempre sobre a placa de bloqueio

(APENAS para modelos SIDE 3)

- abrir as duas comportas laterais gi-
rando em direc¢@o ao exterior ambas as
alavancas de mola presentes.

Girar primeiramente a alavanca de mola
inferior (A) e bloqueio da porta para
evitar que a mesma possa deslizar para o
alto durante a limpeza.

Enfim, girar a alavanca de mola superior
(B) para permitir a abertura das compor-
tas laterais.

Manilha amovivel para avertura
porta

A manilha da porta (fig. N) ndo esta
fixada a propria porta mas é introduzida
em caso de necessidade. A manilha é
introduzida na parte inferior da porta,
prendendo-a nos pinos apropriados.

A manilha serve apenas para levantar ou
baixar a porta.

Fig. N

PORTUGUES
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Ayarnty Kupia / Aiotiue Kupie

2Qa¢ EUXAPIOTOULE Kal 0a§ OUYXaipOUUE TTOU ETTIAEEQTE TO TTPOIOV Lag.

[piv TO XpPNOIUOTTOINOETE, 0AS CUVIOTOUUE va OIaBACETE TTPOCEKTIKA QUTO TO EVIUTIO YIA VA EKUETAAAEUTEITE TTANPWCS Kai
UE KGO aopdAcia 6Aeg TiIc duvardTnTES TOU TTPOIOVTOG.

la epairépw emeénynoeis n kGAuwn avaykwyv, emkoivwvnore pe 1o METATNIQAHTH armé tov omoio ayopdoare 10
TPOIOV 1 eTIOKEQPBEiTE TOV I0TOTOTTO ag www.edilkamin.com otnv karnyopia KENTPA TEXNIKHE EZYTTHPETHZHZ.

SHMEIQ>H

- Apou BydAere 1o TPOISV Q1T TN oUCKeuaoia, BeBaiwbeite 611 TO TTEPIEXOUEVO gival aképaio Kal TTAPES (AaBn
avoiyuarog “ue kpua xépia”, QUAAGOIO yyunong, yavri, TEXVIKO EVIUTTO, OTTATOUAQ, apuypavTikd aAara). € mepimtwaon
TTOU OIQTTIOTWOETE KATTOIA avwalia, ameuBuvBeite auéowg OTo LETATTWANTA atTd TOV OTT0I0 AyopPAoaTe TO TTPOIOV Kail
TapadwaTe Tou Eva avriypa@o Tou puAAadiou eyyunong Kai Tou arrodEIKTIKOU ayopds.

H 6éan oc Aciroupyia / dokiun Ba mpémel va yiver amrapaitnta armro 1o - Kévipo Texvikng EEuTTnpETNONG -
géouaiodornuévo amd tnv Edilkamin (eouaiodornuévo KTE). 2¢ avTiBeTn TTEQITITWAN AKUPWVETAI 1] Eyyunan.

H 6éan o¢ Aciroupyia ommwg mepiypderar ammd 1o mpdoTurro UNI 10683 (Evor. “3.217) cuviatdral o€ pia o€ipd Epyaciwv
eAEyxou TTou Ba TPETTEl va TTpayuarorroinBouv UeTd TNV eyKaTtadoTacn TnNS 0TIAS Kail 01 OTTOIEC QTTOOKOTTOUV aTnv
emaAnBsuon NS 0pBNS Asitoupyiag Tou GUOTALIATOS KAl TNS GUUNOPPWONS TOU UE TIC OXETIKES OIATAEEIS.

Méow Tou ueramwAnTn, Tou TNAEPWVIKOU apiBuoU eEUTTNPETNONS XWPIS xpéwan 1 Tou IoToToTTOU Wwww.edilkamin.com
UTTOPEITE va Bpeite TNV ovouacia tou mAnaiéotepou Kévipou EEuttnpéTtnong.

- N E0QAAUEVH EYKATATTACH, O EPYATIESC TUVTHPNONG TTOU EKTEAEOTNKAV UE EOQPUALEVO TPOTTO, N aKata@AAnAn xpnon rou
TTPOIOVTOS ATTAAAGOOOUVY THV KATAOKEUAOTIKY eTaipia amro Tuxov BAGBeS mou ogeilovrar otn xpron.

- 0 apIBudS oTO KOUTTOVI EAEYXOU, TTOU Eival aTrapaitnTos yia TNV avayvwpion TS £0Tiag, Bpiokerai :
- OTO EMAVW UEPOC TNS CUOKEUATIAS

- 070 QUAAGSIO eyyUnang mou BPICKETAI OTO EOCWTEPIKO TOU BaAduou kauong

- oTnVv mivakida mou BpioKeTal otV TTAGTN TNS CUOKEUNG,

Ta mapamdvw éviutra Ba mpémel va puAdooovral uadi pe 1o amodEIKTIKO ayopdg yia TNV avayvwplon Tou TTPOIOVTOS Kal
6a TPETTEl va KoIvoTTolouvTal O€ TTEPITITWON Tou oag {ntnbouv Kai va diatiBevial o€ TEPITTTWAON TTOU TPayaromoinéouv
Epyaciec auvrnpnong

- ZHMEIQZXH: Ta ox£01a Kai 01 EIKOVES TTOU QTTOTUTTWVOVTAI YPAQPIKA KAl YEWUETPIKA OTO TTAPOV EVTIUTTO gival EVOEIKTIKA.
161aitepa, 6oov agpopd o povrédo Side 50x50, arroreAoUv eVOEIKTIKA onueia avapopdg kai yia 1a povréda Side 2 kai
Side 3.

AHAQZH SYMMOP®QIHS
H umroypdpouoa EDILKAMIN S.p.A. ue véuiun é6pa arnv 066 Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - apiBuog AGM / GrIA
00192220192

AnAwver utrevBuva ori:

To evepyeiakd 1{aki EUAOU TTOU avagépeTal TTAPaKAaTw CUupop@wveTal ue Tnv odnyia 89/106/EOK (lNpoidvra rouéa
OOUIKWV KATAOKEUWV)

ENEPIEIAKO TZAKI ZYN\QY, ue 10 gumropikd anua EDILKAMIN, kai tnv ovouaaia SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3

ETOZ KATAZKEYHZ: Avag. MNMvakida xapakTtnpiaTIKWV Ap. 2EIPAZ: Avag. lMivakida xapakTtnpIoTIKWV

H oupudépeowan ue tic mpoumobéoeic tn¢ odnyiag 89/106/EOK ermmiong kabopileral arrd n ouluop@wan UE TO
eupwrtraiko mporurmro: EN 13229:2006

Emion¢ dnAwvelr ori:

10 evepyelakd 1¢aki EuAou SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3 tnpei 1i¢ TTo0UTTOBETEIS TWV EUPWTTAIKWY 00NYIWV:
2006/95/EOK - Odnyia yia tn XaunAn Taon

2004/108/EOK - Odnyia yia tnv HAekTpouayvntikn ZuuBarornrta

H EDILKAMIN A.E. arrorroigitai KG6Gs eubUvn yia Tnv Kakn Asitoupyia tou €0TTAICLIOU O€ TTEPITITWON QVTIKATAGTAONG,
ouvapuoAdynaong Kai/n TpoTTorroinang mou OEvV mpayuarorroinénke amo 1o mpoowiriko 1 EDILKAMIN xwpic tnv
£ouaio60TNON TNS UTTOYPAQPOUCAS
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IXEAIO AEITOYPIIAX

O okeAeTOG aTroTeAiTal aTTo €va owpa atrd XaAUupdivo
éNaopa kai atréd £va Aaiglo oTApIENG (To oTToio PTTOoPEi
Kal va apaipebei yia va ToroBetnBei 0 BGAauog kauong o€
arméoTaon 8 k. atd 10 TATWHA).H e0WTEPIKN dloKOTUNON
ToU BaAdpuou kauong gival atrd dUoTNKTO UAIKS Kal O
KWVOG €x€el OXAUa AekAvng yia va cuykparei Tnv avBpakid.
O okeAeTOG OAOKANPWVETAI PE Eva JavOUa TToU dNUIoUPYEi
KoiAwa yia va KukAogopei o agpag Bépuavong. H
KUKAOQOpIa Tou aépa BEpuavong UTTopei va yivetal Ye
QUOIKO eAKUOUO (ekdoxn N) 1 pe e€avaykaouévo agpioud
(exdoxn V). H eiopon aépa kauong ato BAAapo éxel
QPOVTIOTEN IOIAITEPQ TTPOKEIPEVOU Va £yyUdTal BEATIOTN
Kauaon gival BEATIOTN, atraAl @AGya Kai KaBapd Taul.

O TpwToyevAg aépag kauong (A) ptraivel atmd T Bdon
Tou BaAdpou oTnv eAeUBepn emmiQAvEId TNG AvOPAKIGS.

H mmoodétnTa TpwToyevoug agpa pubuietal avaloya pe

TO TG0 TPARAEI N KATTVOOOXO0G HETW £VOG KIVOUUEVOU
TrTepuyiou (13 - €Ik. 2-3) TTOU BPIOKETOI OTO PTTPOCTIVO
AKPO TOU KWVOU. X€ TTEPITITWAN TTOU N KATTVOBOX0G OEV
TPARAEI APKETA, UTTOPEITE VA AUENOETE TN BIATOUN EI0PONG
TTPWTOYEVOUG aépa 1 KAl avTIoTPOPWG VA TNV PEIWOETE
g€ TIEPITITWAON TTOU N KATTVOOOX0G TPaRdel TTapa TTOAU.

H pupion yivetan a1 Ta diaxwpioTikd (R - fig. 3) mou
BpiokovTal aTo TITEPUYIO EKTPOTTAG. H BEATIOTN atrdoTaCN
TOU TITEPUYIOU EKTPOTING ATTO TOV KWVO €ival TTEPITToU 3 XIA.

O deutepoyevig aépag kauong (B) kai kaBapicuou

Tou T{apIou, 0 OTToi0G BepuaiveTal KaTa Tn diadpopn,
EI0EPXETAI ATTO TNV KOPUPN TOu TCapI0U.

H mroodtnTa deutepoyevoug aépa Kalong Kal KaBapiopou
Tou T{apIoU £XEl TIPOPPUBUIOTEI Kal 0 aépag BeppaiveTal
Katd Tn S1€AeUcT| TOu aTTd TA UTTOOTNPIYMOTO OTA TTAdIVA
MEPN TOU OTOPIOU Tou BaAduou Kauang.

O aépag petakauvong (C) eioépxetal 010 BAAAPO KAUONG
atrd TIG OTTEG TTOU UTTAPYXOUV 0Tn BAon Tou BaAduou.

O aépag, HEow evog aywyou, TTPOEPXETAl OTTO TO KATW
MEPOG Tou TlaKIoU, BeppaiveTal aTn O1adPOWN OTO

Tiow PEPOG Tou BaAduou kalong Adyw Tng duvarng
aKTIVOPBOAIaG oTnv otroia uTToRAAAETAI, Kal Byaivel aTro TIg
OTTEG DIAPOPETIKAG BIANETPOU TTOU UTTAPYOUV 0Tn Bdon
Tou BaAdpou. O aépag Trou Byaivel atmd TIG OTTEG, OTAV
ouvavTd Ta Katmvaépia, TTupodoTei pia deutepn diadikaoia
KaUONG TToU Kaigl Ta AKauoTa UAIKG Kal TO JOVOEEIDIO Tou
avbpaka: n diadikagia auT ovouddleTal geTakauan.

EME=HIHZH ZYMBOAQN: (eik. 1-2)

1) pakdp 650U KaTTvagpiwy yia T oUVOECN HE TNV
KaTTvodOX0

2) agpoTopég yia KaAUTepn avTaAAayr) BepudTnTag

3) aywyo6g TTapdKauPng TwV KATTVAEPIWYV YIa KAAUTEPN
avtaAAayr) BeppdTnTag

4) okeAETOG ATTO ATTAAI

5) aywyog Tpo@odoaiag deuTepoyeVOUG AP Kal
Ka@apiopou Tou T{aIoU

6) eowTEPIKO TOU BaAduoU KaUong atrd dUCTNKTO UAIKO
peydhou Tréxoug yia peyaAuTepn Beppokpacia kauong

7) KepAUIKO TEAMI avOeKTIKO o€ Bepuikd ook 800° C

8) agpaipoupevn xeipoAafn

9) KWvVOog o€ oXAMA AEKAVNG YIO GUYKEVTPWON TNG
avBpakidg kal BEATIOTN KaUuon

10) pakép avoiypaTog eEWTEPIKOU aépa (UTTPOCTA I
Tiow)

11) pavdUag yia TNV KUKAo@opia Tou aépa Bépuavong
12) TTapoxég aépa Oéppavong (eTTavakukAo@opia)

13) KIvoUpevo TITEPUYIO EKTPOTTAG YIa TN pUBUION TOu
TIPWTOYEVOUG a€pa Kauong

14) £§060¢ BeppoU aépa oTo TeEPIfAAAOV (D)
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XAPAKTHPIZTIKA

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

SIDE 50x50 SIDE 2 SIDE 3
N \% N \Y N
WEEAIUN 10XUG 8 10 12 13 12 kw
atrédoon 80,9 81,9 80,1 80,1 80,1 %
£¢0d0¢ katmvagpiwv I 20 20 25 25 25 €K.
Al00oTACEIG TOU E0WTEPIKOU TOU BaAduou 30x30 30x30 69x30 | 69x30 65x30 EK.
@ €€000¢ Bepuou aépa dnuioupyia KavaAiwv 14 14 14 14 14 €K.
KatavaAwan EuAou 1,1-23 | 1,8-24/16-43/16-4,5 1,6-4,2 KING/Wpa
BepPaIVOPEVOS OYKOG 210 260 310 340 310 p3/wpa
Bapog ue TN cuoKeuaaia 230 235 285 290 280 KIAG
dlaTour TTapoxng aspa 10 10 10 10 10 EK.

* O1 TiéG Bepparvépevou dykou uttoloyifovtal Baoel Bepuikng atraitnong Tmou 1IcoUuTal e 33 Keal/m3 Tnv wpa.
O1 Bepuarvéuevol Gykol TToU avagpEéPoVTal Eival EVOEIKTIKOI KaBwG eEapTWwVTal ATTO TO XWEO OTTOU TOTTOBETEITAI TO
TTPOIOV, aTTd TN JOVWAN TOU KTNPiou Kal atrd Toug TTEPIBAAAOVTIKOUG TTOPAYOVTEG.

H eTaipia EDILKAMIN s.p.a. diatnpei 10 Sikaiwpa va TpOTTOTTOINCEl XWPig TTPogIdoTroinon 1o TTpoiovTa

oUp@wva Pe TNV adlag@iAoviknTn Kpion TnG.
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H TEXNOAOTIIA

AEPAZ I'A THN KAYZH

MNa va Asitoupyei cwoTd 10 T(AKI, 0 A€PAG KAUONG TTPETTEI
OTTWOONATIOTE VA PTAVEI 0TO BAAANO KaUoNG HETW
OWANVWOEWV TTOU VO CUVOEOUV TO £EWTEPIKO TTEPIBAAAOV
ME Mia atrd TIG TTapoxES (A) TToU UTTAPYOUV OTA TTAIVA
(eIK. 6) Kal 0TO KATW PEPOG TOU TTPOIGVTOG (EIK. 7).

MNa va yivel n 00Ceuén TNG CWAAVWONG TTPETTEN va
EVWOETE OTO AVOIyUa TTOU Ba XPNOIPJOTIOINCETE £VA PAKOP
dlapéTpou 10 €k (10 - eIk. 8).

H cwAfvwaon Ba Tpétrel va £xel w@PEAIUN dIaTou)
d1€EAeuong TouhdxioTov 125 cm? ae 6An Tn dIadpopn.

O1 otrég TTOU eV Xpnoiyeucav Kata Tn ouvdeon NG
OwWARVWOoNG TPoPodOCiag Tou aépa KaUONG TTPETTEI va
KAgioouv pe To avTioTOIXO KATTAKI KAl VO TTAPAPEIVOUV
KAEIOTEG.

> TTEPITITWON TTou 0 GYKOG TOU aépa TToU TTPoopIeTal
yla TNV Kauon Oev ETTOPKEN A TO KTHPIO OTTOU EXEI
eykaraoTaBei To TCAKI €ival IdIaiTEPa agpoOTEYEG, Oa
XPEIQOTEI € KABE TTEPITITWON VA EYKATACTHOETE £VA
EMITTAEOV AVOIYHa YIa TOV a€pa.

BaABida mreraAoudag

O aépag kauong TTou eIo€pXETal aTO BAAAPO Kauong
TTPETTEI TIPONYOUMEVWG va puBpiCeTal atrd Tn BaABida
TTETOAOUDAG TTOU TTOPEXETAI E TOV EEOTTAIOUO.

Edv dev eykaraoTabei cowoTd n BaABida TeTaloudag
(BAétTe oM. 89) TO TCAKI eV PTTOPEI Va TEBET O€
AeiIToupyia.

O poxAGdg yia Tn pubuion TG BaABidag ptropei va
TOTT00€TNOEI TNV TTI0 KATAAANAN B€01, KATW ATTO TO
uTT6Rabpo.

PUOuion Tng BaABidag weTraAoudag

* @éon évauong/péy. BepUIKAG 10X00G. (€IK. 9):
MOXAGG pUBuiong TNG BaABidag agpa Trou £xel apaipedei
TTARPWG.

‘Evauan pe kpuo TZaKI Kal HEYIoTn 100G BaAduou kauong
* Oéon diatApnong TG avlpakidg (eik. 10):

MOXAGG pUBuiong TnG BaABidag o€ kaTdoTaon
ETTAVAPOPAG.

‘OAa ta onueia diEAeuong Tou aépa Kalong eival KAEIOTA.

€IK. 9

€IK. 10

Akpouoia
€§600uU TOU aépa
0éppavaong

13

Emlswpnon
avTifapou

Mapoxég aépa
: kavong

€IK. 7




EMKATAZTAZzH

ZHMANTIK'EZ NPOEIAOINOI'HZEIX

Mépav 6owv avapépovTal oTo TTapOV
€yypaoo, va AauBdvovrtal uttoyn Ta
mpoTuTta UNI:

- ip. 10683 - yevvnTpIEG BepUOTNTAG
TPOPOOOTOUUEVEG UE EUAO:
TTPOUTTOBECEIG EyKATAOTAONG

- p. 9615/90 - UTTOAOYIOUOG TWV
ECWTEPIKWY BIACTACEWY TWV
EVEPYEIOKWYV TCOKIWV.

I1diaiTepa:

- TTPOTOU TTPOXWPNOETE OTIG
EPYOTiEG GUVAPPOAOYNONG, EAEYETE
TN oupBaTdTNTA TNG EYKATAOTAONG
oupewva pe 1o TTpdéTuTro UNI 10683
oTIG TTapaypapoug 4.1/ 4.1.1 /4.1.2.
- 0(POU OAOKANPWOETE TNV
EYKATAOTAON, O TEXVIKOG TNG
eykatdoTaong Ba TTPETTEl va TNV
Béoel o€ AeiToupyia kal va xopnynoel
£yypagea ToToTToinoNg ocUPewva Pe
6oa opicel To TTpoTuTTo UNI 10683
avTigToixa oTIg TTapaypdgoug 4.6
Kal 5.

Mpiv eykataoTroeTe TN dIAKOTUNGON,
BeBaiwBeite 611 01 CUVOEDEIG, Ol
EAEYXOI KOl TA KIVOUUEVN PEPN
AerroupyoUv owaTd.

H emBeaiwaon opbNg Asitoupyiag
TIPOYUATOTTOIEITAI OTAV TO EVEPYEIOKO
TCAKI €ival avapuévo Kal AEITOUPYEI
MEPIKEG WPEG, TTPIV VA EYKATACTADET
n diakéounaon Tou BaAduou

KaUonG WOTE va PTTopouv va
TTpayuaTtotroinBouv Tuxov pubuiceig,
o€ TTEPITITWON avAyKng. 21N
OUVEXEIA, TTPOXWPNOTE OTIG EPYOTIES
OAOKARPWONG OTTWG TTAPABEIYUATOG
XApIV:

- KOTOOKEUN TNG ETTIKAAUWNG

- guvappoAdynon TnG dlIakdounong
- TTPo0BNRKN TTapacTadwy, BayiyaTa
KATT TTPpQYMOTOTTOIOUVTAI EQOCOV
oAokANpwOei N dokiunA Kai n ékBaaon
eival BeTIKNA.

H Edilkamin dev @pépel ouveTTwg
€ubuvn yia TIg daTTAvEG TTOU
TIPOKUTITOUV OTTO EPYOCIES
KaTedAPIONG KAl avolkoddunong
aKkOpa Kal av opeilovTal o€
avTIKaTdoTaon TUXOV EAATTWHATIKWY
MEPWY Tou BaAdpou kauong. MNa Tn
Béon o€ Aeitoupyia atreubuvbeite o€
éva ecoualodotnuévo KTE (utTopeite
Va TO BPEiTE HECW TOU PETATTWANTA
1} Tou 1oTéTOTTOU Www.edilkamin.
com oTnVv Katnyopia Kévrpa TexvikAg
E¢uttnpétnong).

Mpoitod0eon

* H eykatdoTtaon Twv BaAduwyv
kauong SIDE mrpétrel va tnpei

TIG 0dnyieg TTOU avagEpovTal
TTAPAKATW KaBwg atrd TNV 0poHn
eykardoTaon eCapTdTal N ac@AAeia
Kal N amoTEAECUATIKOTATA TOU
OUOCTAUATOG.

* Mpiv TTpOXWPNOETE OTN
OuvapuoAdynon, diadoTe
TTPOCEKTIKA TIG TTAPOUCES 0BNYiES.

* H EDILKAMIN atrotrolgital ka0e
€uBUVN OXETIKG PE CNUIEG TTOU
TIPOKUTITOUV aTTO TNV YN THPNON Twv
00NYIWV Kal € QUTAV TNV TTEPITITWON
OKUPWVETAI KABE dIKaiwua TTou
atroppéel ammd Tnv eyyunon.

* O BaAapog kauong SIDE Trapéxertal
OUVAPUOAOYNPEVOG O€ TTOAETEG.

MpooTacia Tou KTIpiou

OAeg o1 emmIQAVEIEG TOU KTIPIOU TTOU
e@aTtrTovTal ato BdAapo kauong Ba
TTPETTEl va OIaBETOUV TTPOCTACIa ATTO
utTEPBEpPavan. Ta YéTpa HOvwaong
TT0U B UI0BETNBOUYV £CapTWVTAI

atro 10 €i60G TWV ETTIPAVEIWV KOl
atré Tov TPOTTO [E TOV OTT0I0 £XOUV
KOTAOKEUOOTEI.

‘E§od01 Bepuou aépa / Aepaywyoi
O1 £¢odol Tou Beppou agpa Ba
TTPETTEl VO TOTTOBETNBOUV O€
atmréoTaon TouldxioTov 50 k. atmod
TNV 0po®n Kail 30 eK. aTTd Ta ETTITTAQL.
TotroBeTACTE TOUG Agpaywyous i

TIG £€000UG BEPUOU aEpa GTO TTIO
WnASG onueio TNG dIAKOGOUNONG WOTE
Va aTTOQUYETE TN CUCCWPEUCH
BepPOTNTAG OTO ECWTEPIKO TNG
dlakdounong. ToTToBETAOTE TOUG
agpaywyoug 1 Tig e€6doug agpa

ME TETOIOV TPOTTO WOTE VA UTTAPXEI
€UKOAN TTpOCRaacn yia Tov Kabapioud
TOUG.

AlakoopunTikd dokdpia
EmiTpémetal n kataokeur UAIVWV
Ol10KOOUNTIKWY OOKAPIWY UTTPOCTA
atoé Tn dlakdéounon Tou BaAduou
Kauong Jovo edv ToTroBeTnBoUv
Makpid aTTd TO TTEdio akTIVOBOAIaG,
o€ ammoéoTaan TouAdxioTov 1 k. aTtd
TN dlakdoPNoN.

To diIdoTNUA TTOU POVWVEI TA
dlaKooUNTIKA OTOIXEIO Kal T
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diakéaounon Tou T¢aKIoU Ba TTPETTE
Va g€ival TETOIO WOTE VA PNV ETTITPETTEI
TN ouoowpeuaon BepuodTnTag. Ta
EUNIva dlakoaunTiké dokdpia dev
MTTOPOUV Va atroTeAoUV oUCTATIKO
MEPOG TOU KTIPiOU.

Adtredo pmwrpooTd oTo OAAaO
kadong

Ta ddTTeda TTOU £XOUV KATOOKEUAOTET
ME EUPAEKTA UNIKG Ba TTPETTEI Val
€TTEVOUBOUV PE PN EUPAEKTO UAIKO
APKETOU TTAXOUG. H TTPOCTATEUTIKA
emévduon Tou dartrédou Ba TTPETTEl va
ioouTat:

METWTTIKA:

- M€ TO UWOG TTOU QVTIOTOIXEI OTNV
améoTaon Petagu Bdong BaAduou
kal datTédou ouv 30 eKk. Kal o€ KGBe
TTEPITTTWON Ba TTPETTEl va gival
TouAdxioTov 50 €k.

TTAayYiwg:

- M€ TO UWOG TTOU QVTIOTOIXEI OTNV
améoTaon petagu Bdong Baiduou
Kal datTédou ouv 20 eK. Kal o€ KGBe
TEPITITWON Ba TTPETTEN va gival
TouAdyioTov 30 &K.

210 edio akTIvoBoAiag Tou
OaAdpou kauong

Ta douikd oToixEia TToU €xouv
KOTAOKEUOOTE aTTO EUPAEKTA UAIKA
1 TTou TTEPIAAUBAVOUV EUPAEKTA
MEPN KaBwWG kal Ta ETTITTAG Ba
TTPETTEl VO BpioKovTal O€ aTTOaTACN
TouAdyxioTov 80 K. aTTO TO OTOMIO
TOU BaAduou Kauong, Kal OTIG TPEIG
KATEUBUVOEIG: TTIoW, ETTAVW KAl
TAdyia. Edv Ta TTapattdvw oToixeia
r émTAa d1aB£TOUV TTPOCTOCIO KATA
TNG AKTIVOBOAIag pe BEVTIAATEP, APKEi
va Bpiokovtal o€ améoTaon 40 ex.

EkTog mediou akTivofoAiag

Ta douIKA oTOIXEIO TTOU £X0OUV
KOTOOKEUOOTEN atrd EUQAEKTA

UAIKG 1} TTou TrepIAapBdvouv
eU@AEKTA PéPN KABWGS Kal Ta

EmITTAa Ba TTpETTEl va BpiokovTal o€
atmroéoTaon ToUAdxIoTov 5 eK. atmo Tn
dlakdéaunaon Tou BaAduou Kauong:
Me €va TéTo10 dIGOTNKA, O AéPAG TTOU
uTtdpxel oTov TTEPIBAANOVTA XW PO

Ba TTPETTEl va UTTOPET VO KUKAOQOPET
eAelBepa. Aev Ba TTpETTEl VO
TTPOKANBEI cUCTWpPEUCT BEPUOTNTAG.

FpappéG NAEKTPIKOU PEUMATOG
2TOUG TOIXOUG KaI OTIG OPOPEG TTOU
BpiokovTal GTO XWPO OTTOU €ival
EYKATEOTNUEVOG 0 BAAANOG Kauong
Oev Ba TTPETTEl VO UTTAPXOUV YPOUUES
NAEKTPIKOU peUUATOG.

EAAHNIKA
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ErKATAZTAZH

Katrvaywyog

Me Tov OpO KaTTvaywyog eVVOoEiTal

0 aywyadg TTou ouvOeEEl TO AVOoIYUa
€£0O0U TWV KaTTvaEPiwv aTo BAAauo
KaUOoNG JE TO OTOMIO TNG KOTTVOOOXOU.
O katrvaywyog Ba TrpéTrel va gival
KOTAOKEUAOUEVOG ATTO ATOGAIVOUG

I KEPAMIKOUG GKAUTITOUG OWANVEG,
Oev EMTPETTETAI VO XpNOIYOTTOINBoUV
EUKAUTITOI OWANVEG OTTO PETOANO

Il AMIAVTOTOIYEVTO. Oa TTPETTEI VO
ATTOPEUYOVTAI OPICOVTIA ONUEIa N

pe avaTrodn kAion. Tuxov aAAayEg
OIOTOUNAG ETITPETTOVTAI JOVO

oTnv £€000 Tou TCaKIOU Kail OxI
TTapadeiyuaTog XapIv 010 OUVOETHO
TNG KATTvodOXoU. Agv €TTITPETTOVTAI
YWwVieg peyaAuTepeg Twv 45°. To anueio
OTTOU 0 aywyog atro atodAl EI0EPXETAI
o710 Avolypa TNG €£0d0U KATTVOEPIWYV
ToUu TCOKIOU Ba TTPETTEI VA OPPAYIOTE]
JE HaoTixn o€ uwnAn Bepuokpaaia.
Mépav Twv TTApATTavW, Ba TTPETTEI
va AapfdvovTtal utTtoyn ol odnyieg
Tou TrpoTUTToUu UNI 10683 oTnv
mapdypago 4.2 “odvdeon oTo
oUOTNUA EKKEVWONG KATTVWV” Kal
OTIG UTTOTTOPAYPAPOUG.
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Katrvod6xog kai amroAnén
KATTVOdOXou

Me Tov 6p0o KaTTvodOX0G EVVOEITAl O
aywyog TTou QTAvEl aTTd TO XWPO OTToU
AeiToupyei 1o T¢AKI 0T OTEYN TOU KTIpiou.

Baoikd xapakTnpIoTIKG TNG

KaTTvodOXou

H Katrvod0x0g TTPETTEI VO CUPUOPQUVETAI

pe 1o TTpotutro UNI EN 1443 a1 cupgwva

JE TIG OTTAITACEIG EYKATAGTAGNG TTOU

opiCel To rpotutto UNI EN 10683 mpéTrel

va d1aB€Tel Ta NG XAPOKTNPIOTIKA:

- KAipatikf) kAdon T450 A avwTepn Kai

KG)\é(or] avTiotaong otnv Kauon alBdAng
XX.

- duvaToTnTa avToXNG o€ BepUokpaaia

KatTvaepiwv Touhdyiotov 450°C 6oov

agOoPA TN UNXAVIKA avTioTaon, T

MOVWON Kal TRV 0EPOOTEYAVOTNTA.

- va €&l KAaTdAANAnN pévwon via tnv

atroQuyr dnuIoupYiag CUPTTUKVWONG

- va €xel oTaBepn diatour, KABETN

OXEOOV BIadpour) Kal va pnv

TTAPOUCIAel YwVieG Avw Twv 45°,

- VO €XEl ECWTEPIKEG OIOTOUEG KATA

TTPOTIUNGON KUKAIKEG, O€ TTEQITITWON

TToU o1 dIaTOUEG €ival - va £XEI

E0WTEPIKEG OlO TOPEG KATA TTPOTIMNON

KUKAIKEG, O€ TTEPITITWAN TTOU 01 SIATOUEG
gival opBoywvIEG N OXEON TWV TTAEUPWIV
O¢ev Ba TTpéTrel va Eetrepva 1o 1,5

- VA £XEI EOWTEPIKN dIATOUN HE
EMEAvVEIQ TOUAAYI OTOV ion TTPOG
EKEIVN TTOU AVOQEPEI TO TEXVIKO EVTUTTO
- va eEuTTNPETEl £vav uévo BaAapo
KaUong (evepyelakd TCAKI A OOUTTQ).
MNa 116 kKatmvoddxoug TTou dev eival
VEQG KATAOKEUNG 1] TTOU €ival TTOAU
MEYAAEG, auvioTdTal N SlacwARvVwWon
ME OWANVEG aTTO AVOLEIdWTO ATTAAI
KATAAANANG BIaUETPOU Kal Hévwaong.
> TTEPITTOU TTOU TO MAKOG TNG
Katvodoyou Eetrepva Ta 5 péTpa, Ba
TIPETTEI VA EYKOATAOTAOETE VIAUTIEP
puUBuIoNG TPaRryuaToG.

Ta BagIKa XapakTNPIOTIKA TNG
amoAn¢ng katrvodoxou eivai:

- EowTePIKA dlatoun oTn Baon ion We
€KEivn TNG KaTTVodOX0U

- dlaToun €€6d0U OXI MIKPOTEPN ATTO TN
OITTAR diatoun TNG KaTTvodoyou

- UTTaiBpIa TOTTOBETNON, TTAVW aTTO

TN OTEYN KOl HAKPIA OTTO TIG TTEPIOXES
avTioTpoPng POrG.

EvkaTtdoTaon Tou YOVOKOUUATOU
TTAQIoiou

2€ TTEPITITWAN TTOU TO GUVOUGCETE ME
MIO TTIPOKATACKEUOATMEVN BIOKOOUNON
Edilkamin, yia va gvTtotrioeTe TNV
akpifr) Béon 61ou Ba ToTTOBETNOEI

TO £VEPYEIAKO TCAKI Ba TTPETTEI va
opioeTe TN SIOKOCUNON KE TNV OTToIa
Ba erevoubei. Bdoel Tou povtéAou
TToU Ba eMAEEETE, N TOTTOBETNON Ba
TIPAYMOTOTTOINGEI UE BIAPOPETIKO
TpOTTO (OUMBOUAEUBEiTE TIG 0dNYiEg
guvapuoAoynong Trou TrepIAaUBAveEl n
ouokeuaaoia KaBe dlakodopunong). Katd
TNV EYKATAOTOON, VO EAEYXETE TTAVTA TO
Bapog vAuaTog Kal TN oTa0un.

- avoigTe aTOV TOiX0 | O0TO BATTESO Hia
TPUTTA yIQ TNV TTAPOXT EEWTEPIKOU
agpa Kal ouvoECTE TNV GTO PINXAVIOUO
pPUBPIONG TOU aEPa OTTWG TTEPIYPAPETAI
OTO KEPAAQIO “TTapoxr EEWTEPIKOU
agpa”

- OUVOEOTE TO EVEPYEIOKO T(AKI OTNV
KATTVOOOXO PE OYWYO aTTO avOEEidwTO
atodAl Kal XPnOoIUOTIOINOTE yIa TO
OKOTTO auTO TIG DIAPETPOUG TTOU
avaypa@ovTal OTOV TTIVAKA TEXVIKWV
oToixeiwv (oeA. 83) kabwg Kai TIg
00nyieg 01O KEQPAAQIO “KATTVODOXOG”.

- diatiBevTal KIT yia T dnpioupyia
KavaAIwv Tou Bepuol aépa TTou
TEQIYPAPOVTAI AVAAUTIKG TN O€A. 87.
- €pOTOV OAOKANPWOETE TNV
eykaraoTaon, EPISWOTE TNV KOKKIVN
Bida eutTAOKAG TOU avTiBapou TTou
Bpiokerar oTn Baon yia va KUAGEr n
TOPTA AVEUTIOSIOTA .

- eAéyETe TOV TPOTTO ASiTOUpPYiag OAWV
TWV KIVOUUEVWY HEPWV.

Al0KOOUNCEIG, ETTIKAOAUYEIG KAl
aEPIONOG TOUG (€IK. 1)
Mpiv eykataoTtAoeTe TN dlakdounon,
eAéyETe OTI AeiToupyoUv owaTd ol
OUVBETEIG, 01 EAeyXOl KAl TO KIVOUHEVN
pEpn. H emBePaiwon opbrig Aeimoupyiag
TTPAYATOTIOIEITAI OTAV TO EVEPYEIAKO
TCAKI €ival avapuévo Kal AEIToupyei
MEPIKEG WPEG, TTPIV VO DIOKOOUNOETE
TO JOVOKOMNATO TTAQICIO WOTE Va
MTTOPOUV va TIpaypaToTroin8ouv Tuxov
pubpiceig o€ TTePITITWON AVAYKNG. 21N
OUVEXEIQ, TIPOXWPIOTE OTIG EQYATIES
oAokApwONG OTTWG TTapadEiyHaTOg
XGpIV:
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- KOTOOKEUR TNG ETTIKAAUYNG

- ouvapuoAoynon tng dlakdéounong

-Nn TTPOCORKN TTapacTAdwWY, Ta
BawipaTa KATT TTpayHaATOTTOI0UVTAl
€pOO0OV OAOKANPWOEI N dokIuA Kal n
ékBaon eival BeTikA. H Edilkamin dev
PEPEI CUVETTWG €UBUVN yIa TIG dATTAVES
TTOU TTPOKUTITOUV ATTO £PYACIEG
KOTESAQIONG Kal avOIKOdOUNONG AKOPO
KOl av o@eilovTal € avTIKATAOTOON
TUXOV EAATTWUATIKWY PHEPWV TOU
EvepyelakoU TCaKIoU.

Ta pépn TTOU €ival aTmo PAPUapPo,
TETPA, TOUBAQ Kal Ta OTToia aTToTEAOUV
TN dlakdouNon Ba TTPETTEl VO
ouvappoAoyouvTal EQOCOoV ThPEITal
€va JIKPO PJECOBIAOTNHA OTTO TO
TTPOKATOOKEUOAOMEVO TTAQIOIO WOTE

va atmoPeuxbouv TUXOV PWYHEG TTOU
o@eilovTal o€ @aIvOPeVa BIAOTOANG Kal
uTTEPBEPUAVONG.

ISiaitepa, katd mn dnuioupyia
uTTOabpou KATw aTrd To 6pIo Ba
TTPETTEl Va €XEI TTPOPRAEPOEI:

- €va KaTaAANAo Kevo yia Tn diEAeuon
TOU 0€pa eTTAVOKUKAO®OpIag atod Tov
mePIBAANOVTO XWPO

- n duvartoTnTa 1mBewpPnOoNg Kal
avTikatdoTaong Twv BeVTIAATEP, yia TO
MOVTEAQ pE EEQVAYKOATUEVO AEPIOUO
oT1o BdAapo kavong. Ta EUAIva pépn
Ba TpETTEl Va TTpOoCTATEUOVTAI ATTO
TTUpipaxa TTaveA, dev Ba TTPETTE

va g@aTTovtal aAAd va diatnpoulv

TNV KATGAANAN amméoTacn atmo 1
Ol1aKOOUNON TOUAAXIOTOV 1 €K. TTEPITTOU
WOTE va ETTPETTETAI N KUKAOYOpia

TOU O£PA Kal VO OTTOPEUYETAI N
ouoowpeuon BeppoTNTag. H TTUpipaxn
ETMKAAUYN UTTOPE VO KATOOKEUAOTET
atd yuyooavida ) TTAAKES yUwou.
Katd tnv eykardotaon, 6a TTpETTEl va
guvappoAoynBei To KIT dnuioupyiag
KavaAiwyv Bepuou agépa OTTwG
TTEQIYPAPNKE TTPONYOUUEVWG. KOAG
gival va agpiCeTal To ETWTEPIKO TUMUA
NG TTUPIaXNG ETTIKAAUWNG WE TN,

pOr| TOU QEPQ TTOU EICEPXETAI OTTO
KaTw (S1G0TNUA AVAPEST OTNV TTOPTA
KaI 070 SOKAPI), O OTTOI0G XAPN OTN
ouvaywyn BepudTnTag Ba Byel atmod Tov
ETAvVW agpaywyo. Me Tov TpOTTO QUTO
EMTPETTEI VO avaKTNOEi N BepuoTNTa
Kal va atro@euxBei n utrepBEpuavaon.
Mépav Twv TTapaATTavVwW, Ba TTPETTEI
va AapfdvovTtal utTtoWn o1 odnyieg
Tou TrpoTUTTou UNI 10683 oTIg
TTapaypdgoug 4.4 kai 4.7 “pévwon,
@Ivipiopa, SIaK6oUNoN Kal
utrodeigeig ao@aleiag”

H

Aepaywydg avoiypatog
—0Beppol aépa

ﬁEEoBog Beppou aépa atod
TNV TTUpipaxn mévouon

+—Mupipayn emévduon

Odnyoi oupdpevng
TOpTAG

ﬁ MeTaAAikdg

pavduag
Karvoddxog

1 = =UAIvo dokdpl
[[]E
[T & Metwtmn
Eicodog aépa otnv
TrUpipaxn emévducn
Zupdpevn TTOPTA

ek, 1




EMKATAZTAZH

O Bepuodg agpag Tou dnuioupyei To
TAKI EI0EPXETAI OTOUG XWPOUG TTOU
B€AeTE va Bepudvete aTTO TA AKPOPUGIA
TTAPOXNAG aEPa TTOU GUVOEOVTAI HE TIG
OTTEG OTO OKETTAOMA TOU pavoua JE
OwAAveG aloupiviou G 14 ex.

MpéTTel amapaITATWG Va ETTIOTPEPEI

0 A€POG OTO XWPO OTTOU EXEI
eykaTaoTaBei To TCAKI HECTW TWV
agpaywywy Trou BpiockovTal XapunAd
OTOUG TOIXOUG ] HEOW TWV KEVWV KATW
aTtro TIG TTOPTEG.

H S1dpeTpog Twv CWANVWY dev TTPETTE
va gival yIkpoTepn atmé G 14 ex.

H didpeTpog Twv cwAnvwy dev Ba
TIPETTEN Va gival HIKpOTEPN aTTd &

14 ek. wOTE N TAXUTNTA TOU A€Pa va
pnv EeTepva Ta 5 p/SeUT KAl va unv
dnuioupyeital evoxAnTIKog 86pufog Kai
UTTEPPBOAIKR aTTWAEIa QopTiou Adyw
TPIBNG. Eival onuavTiké n diadpoun
TWV CWARVWY va gival 6go 10 duvaTov
eubeia. O1 cwArveg atmd aloupivio
pTTOPOUV va KaAU@BoUV pe UAIVEG
KOTAOKEUEG, EUAIva SoKApIa ) va
EVTOIXIOTOUV OTOUG TOIXOUG. € KAOE
TTEPITITWON Ba TTPETTEI va JovwBouv
TTOAU KaAd. Ta kavaAia ytropouv va
eKTEIVOVTAI O€ PEYIOTO PAKOG 6+8 TO
kKaBéva yia 1o yovtéAdo V kal 4+5u 10
kaBéva yia To povtéAo N. To urkog
auTé Ba TTpéTTel va eAaTTwOEi Katd 1,2
M. yia KABE KAUTTH) KOl aKpOoQUaCIo Adyw
TNG ATTWAEIOG TOU POPTIOU TOUG.

EykatrdoTaon KIT KuKAo@popiag
OgppoU aépa

AloTiBgvTal To TTOPAKATW KIT YIO TN
dnuioupyia kavaAiwyv Beppou agpa

Kit éva/bis povo xwpog pe T¢aKI

- OTEPEWOTE Ta U0 pakop “R2” oTig
OTTEG TOU Pavoua

- TOTTOBETAOTE TOUG BUO CWAAVEG
(21) Kal OTEPEWOTE TOUG PE T EIBIKA
KOAGpQ

- evTolxioTe Ta dUO TTAQICIO PE PAKOP
TWV aKkpo@uaoiwy “B2” oTo emavw
MEPOG TNG ETTIKAAUYWNG

- ouvOEOTE TOUG BUO CWANRVEG aTTd
aAoupivio oTa PaKOP, EVWOTE TOUG
ME Ta KOAGpa Kal TOTTOBETAOTE TOUG
MTTPOOTIVOUG aEPAYWYOUG PEXPI VA
KOUUTTWOOUV

Kit d0o/bis xwpog pe 1{dKI, cuv
évag TapdaTTAgupog

- oTEpEWOTE Ta dUO pakop “R2” oTig
OTTEG TOU pavoua

- TOTTOBETAOTE TOUG BUO CWAAVEG

(21) Kol OTEPEWOTE TOUG PE TA EIBIKA
KOAdpa

- eVTOIXioTE TO TTAQICIO PE PAKOP TOU
akpo@uaiou “B1” oTo emdvw PEPOG TNG
EMKAAUWNG - EVTOIXIOTE TO TTAQICIO UE
POKOP TOU akpo@uaoiou “B3” aTov ToiX0
TOU XWPOU TTou BEAETE va BepudveTte

- OUVOEOTE TOUG BUO OWArVeG aTTd
aAoupivio oTa pakop, EVWOTE TOUG

ME Ta KOAGPQ Kal TOTTOBETHOTE TOUG
MTTPOCTIVOUG agPaywWYOoUS PEXPI VO
KOUNTTWOOUV

Kit Tpia/bis xwpog pe 1¢dkI, ouv 0o
TTAaPATTAEUPOI

- OTEPEWOTE Ta dUO pakop “R2” oTig
OTTEG TOU pavoua

- TOTTOBETAOTE TOUG BUO CWAAVEG
(21) Kal OTEPEWOTE TOUG PE TA EIBIKA
KOAGpa

- evToixioTe Ta dUO TTAQICIO PE PAKOP
TwWV akpo@Uoiwv “B3” oToug T0iX0Ug
TOU XWPOU TToU BEAETE va BePUAVETE
- TOTTOBETAOTE OTO ETTAVW PEPOG TNG
emMKAAUWNG pia Trepaida “G1” yia va
agpieTal n EMKAAUWN ECWTEPIKA

- ouvdEOTE TOUG BUO OWARVEG aTTd
QaAOUNIVIO OTO POKOP, EVWOTE TOUG
ME Ta KOAGPQ Kal TOTTOBETHOTE TOUG
MTTPOOTIVOUG QEPAYWYOUG PEXPI VA
KOUMTTWOOUV

Kit tf€éooepalbis xwpog pe 1¢aKI, oUV
TPEIG TTAPATTAEUPOI

(MONO yia SIDE 2)

- OTEPEWOTE Ta TEOOEPQ paKop “R2”
OTIG OTTEG TOU pavoua

- TOTTOBETAOTE TOUG TECOEPIG OCWANVEG
(21) Kal OTEPEWOTE TOUG PE TA EIBIKA
KOAGpQ

- EVTOIXiOTE TO TTAQICIO YE PAKOP TOU
akpo@uaiou “B1” oTov ETAVW TOIXO TNG
EMKAAUWNG

- gvToIXioTe TO TTAQIOIO YE PAKOP TWV
TPIWV akpo®Uoiwy “B3” aToug ToiXoUg
TWV XWPWV TToU BEAETE va BepUAvETE

- OUVOEOTE TOUG TEOTEPIG OWANVEG
atrd aAOUiVIO OTA PAKOP, EVWOTE TOUG
ME Ta KOAGPQ Kal TOTTOBETHOTE TOUG
MTTPOOTIVOUG QEPAYWYOUG PEXPI VA
KOUMUTTWOOUV

Kit révre/bis xwpog pe 1¢dki, ouv
TECOEPIG TTAPATTAEUPOI

(MONO yia SIDE 2)

- OTEPEWATE Ta TEOTEPA pakodp “R2”
OTIG OTTEG TOU pavoua

- TOTTOBETAOTE TOUG TECOEPIG OCWANVEG
(21) Kal OTEPEWOTE TOUG HE TA EIBIKA
KOAGpQ

- gvTOIXioTE TO TTAQIOIO YE PAKOP TWV
TEOOApwWYV akpopUuoiwy “B3” aToug
TOIXOUG TWV XWPWV TTOU BEAETE va
Bepudvete

- TOTTOOETAOTE €T OTNV ETTIKAAUYWN
pia Trepaida “G1” yia va agpiletai n
EMKAAUWN EOWTEPIKA

- OUVOEDTE TOUG TECOEPIG TWANVEG
atrd aAOUIVIO OTa PAKOP, EVWOTE TOUG
ME Ta KOAGPQ KOl TOTTOBETAOTE TOUG
MTTPOOTIVOUG aEPaYWYOUG HEXPI Va
KOUUTTWOOUV

O1 o1ég £€600uU Tou BeppoU aépa,
oTnV KOpPQr Tou pavdua, TTou dev
XpnoiyotroioUvTal Ba TTPETTEN va
KAEIOTOUV WE TIG EIBIKEG TATTEG TTOU
TTapExovTal.

MTropeite va dnuioupynoeTe KavaAia
TNG OpEOKEiag 0ag, GV TTPOCBETETE
oT1a 1Ndn diabéoipa kit didgopa
XWPIOTA €COPTAPOTA TTOU UTTOPEITE VO
EMAELETE ATTO TOV TIHOKATAAOYO.
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EAAHNIKA

KYKAO®OPIA TOY ©OEPMOY AEPA

AEPAXZTIA TH ©OEPMANZH

* KYKAOOOPIA ME ®YZIKO EAKYZMO

O aépag atmd 10 €EWTEPIKO TTEPIBANAOV EICEPKETAI HEOW TWV
TAdivwv TTapoxwv (12 - k. 1 otn oeA. 55) TTou BpiokovTal
oTn Baon Tou pavdua, BepuaiveTal Kol AGyw ToUu EAKUGOU
aveBaivel TTPog 1o KOIAWPa aTo TTioWw WEPOG Tou BaAduou
Kauong Kal eEEpxeTal BepudG atd TIG OTTEG TTOU UTTAPYOUV
OTO OKETTOOMA TOU pavdua (14 - eik. 1 oTn o€A. 55).

Ma va Asitoupyei o eE0TTAICUOG PE auTh Tn dIdTagn,
TTPETTEI OXI HOVO VO AQAIPETETE TIG TATTEG OTTO TIG TTAPOXES
oTn Baaon Tou pavoua aAAd TTpéTrel va BeBaiwbeite OTI
TTEPVA OTIG TTAPOXEG O AEPAG TTOU TTPOEPYETAI ATTO TO
eEWTEPIKO TTEPIBAANOV (AEYETE TN AsiToupyia auTr o€
TTEPITITWON TTOU £XETE TTPOCBETEI KATTOIO DIOKOOUNGN).

* KYKAOD®OPIA ME EEANATKAZMENO AEPIZMO
KIT YIO TNV EYKATAGTAGT TOU HNXOVIOMOU KATW O1TO
TO MOVOUTTAOK (€IK. 11-12-13) (MONO yia Ta povtéAa
SIDE 50x50 ka1 SIDE 2)

H e€avaykaopévn KukAogopia Tou Beppol agpa
ETTITUYXAVETAI XAPN OTNV EYKATAOTOON TOU €IOIKOU KIT
Kwd. 738910 k&Tw atrd 10 TTAQiCIO OTAPIENG.

To kit atroteAeital ammd £va HETAAAIKO KOUTI Kal:

- éva BevtiAaTép 10006 800 m3/h

- éva pubuioTn

- évav aiobnTipa

MNa va eykataoTACETE TO PNXAVIOUO, AKOAOUBNOTE TIG
TTAPAKATW Odnyieg:

- To KouTi ToU aépa TTPETTEl va TOTTOBETNOET KATW aATTO

TN Bdon Tou TaKIOU KOVTG GTNV TUPAN ywvia Kal va
oTepewDEi pe TIG 4 Bideg TTou TTapéxovTal (€IK. 12).

- ApaipéaTe Tigd Bideg (a - k. 11) yia va BYGAETE TN PHETWTTN
- 2uvdéaTe Toug dUo akpodékTeG M Kal F (eik. 11) agou TrepdoeTe
70 KOAWDdIO aTrd T0 BELi 1) aploTePd dvolyua OTo KOuTi aépa.

- ZUvapuoAOynOTE TGN T PETWTTIN OTO KOUTI TOU aépa e TIG 4 Pideg.
- ATTAWaTE TO KaAWDIO TpoPodoaiag atrd To pubuIoTn (r -
€IK. 11) péxp1 TNV TPida Tou NAEKTPIKOU PEUPATOG

- To kaAwdIo pe Tov a1oBNTAPa (S - €IK. 11) TTPETTEl v
@Ta0¢l o€ £va atd Ta akpouaola (b - €IK. 12) e€6dou

TOU Beppol agpa TTou ouvhBwg BpiokovTal ETTAVW GTNV
ETTIKAAUWYN TOU T{OKIOU.

- O aioBnTpag TTpETTEl va OTEPEWBET GTNV OTTH TOU GKPOPUTIOU.
BePaiwbeite 611 TO cUPUA TOUu AICBNTAPQ OV
TTapePTTodidel TNV Kivnon TNG avaoupoOpuEeVnG TTOPTOG.

- Epdoov ohokAnpwaoeTe TIG Epyaaies, BAATE TNV TTpila
070 BiKTUO NAEKTPIKOU peupaTog 220 V.

2ZHMEIQZH: To uréBaBpo 1nG_O1akdoPNONG_TTPETTEL Va
MITOREI VO apaIpEiTal WATE Va gival EQIKTA N_EMOewpnan._
OTO KOUTi TOU aépa
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EMKATAZTAZH

Avolypa yia ToV €§WTEPIKO aépa
(eik. C-D-E-F-G)

H oUvdeon pe Tov e§WTEPIKO
Xwpo, diatoung 300 cm3, civai
aTropaiTNTN YIa TNV KOAN AgIToupyia
Tou TZaKIOU: yia TO Adyo auTO TTPETTEI
ATTAPAITATWG VA TTPAYUATOTTOINOEI.

H olvdeon auTnh TTPETTEl VA EVWDVEL
KOTEUBEIQV PE TOV ECWTEPIKO XWPO TO
MNxaviopd puBuiong Tou agpa (10 -
eIk D).

O unxaviouog, Tou TTapadideTal
ZexwploTd, ptropei va
ouvapuoAoynBei eite Oe€IA giTe
aploTepd atod 1o TCAKI.

>uvapuoAoynoTe Ta EEAPTHNATA
oUPQWVA PE TIG TTAOPAKATW 0dNYiEGS:
- BydAte 1o katrdki (A - €ik. C)

TToU €x€l oTEPEWOET pe Bideg Kai
TOTTOBETACTE TO UNXAVIOKO pUBUIoNG
TOU a€pa JeE TIG idIEG PBideg.

- EvwoTe Tov eUKauTTo CWAARvVa
ouvdEoNG, TTOU EVOEXETAI VA Eival
atro eUKAUTITO aAouivio.

- ®povTioTe va oppayicouv KaAd
Ta onueia armd otmmou pTropei va Byel
agpag.

> UVIOTATAI VO TOTTOBETACETE OTO
€EWTEPIKO TTEPIBANUA TOU aywyou
TToU 0dnyei 0TO Avolyua agpa Evav
agpaywyo TTpoOoTaCiag TTou dev
Oa TTPETTEl O€ Kapia TTEPITITWON

Va PEIWOEI TRV WPEAIUN dlaToun
OléAeuong aépa.

MNa d1adpouég TTou EeTTepvouy Ta 3

M, 1 yia S100pOPEG JE KAUTTUAEG, N
diatopn TpéTtrel va augndei katd 10%
pe 20%.

O eEwrepikdg agpag Ba TTPETTEI

Va EI0EPYETAI ATTO TO ETTITTESO TOU
datrédou (dev PTTOPE va TTPOEPXETA
a1ré YnAd).

‘Otav To1m00eTACETE TO KAAWSIO
€AEyXOU TOU VTAUTTEP ESWTEPIKOU
aépa, Ba TTPETTEl VO TTPOCELETE VA
HNV éPXETAI O€ ETTAPN ME Ta OEpUd
Hépn Tou T{OKIOU YIaTi PTTOPEl

Va KATAOTPEWE! TO TTAACTIKO
mepiAnua.

€K. E

€IK. G
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EAAHNIKA

KOPNIZA MAAIZIO STOMIOY - SIDE 3 (aécooudp)

k. 1

KATW TTPOQIA

OUVOETAPOG OTABEPOTTOINONG
Kopvifag aToyiou €oTiag
ek, 3

H kopvila “a&eocoudp” TTapadideTal o€ XAPTIVA UCKEUOTIa
Aupévn oTa TTOPaKATW TEPAYIA:

- A: Tep. 5 ouvdETAPEG OTOBEPOTTOINONG TOU KATW PEPOUG TNG KOPVilag
- B: ep. 1 kdT1W TTPOYIA o€ “C”

- C:1ep. 1 mMavW TPOYIA o€ “C”

- D: Tep. 2 KABETA TTAEUPIKG TTPOPIA

- V: 1ep. 4 Bideg M5x12

- W: tep. 10 Bideg TUTTOU 4,2XX9,5

- X: Tep. 12 Bideg TUTTOU M5X12

-Y: tep. 13 Bideg TUTTIOU M5

- Z: Tep. 4 emmiTredeg podéleg D.5

E. 1
- OAokAnpwpévn Kopvida

Ek. 2

- ZTEPEWVOUNE TOug 5 B1aBéaipoug ouvdeTpeG TaBEPOTTOINGNG
(A) oto oaaci TnG eaTiag pe TIg Rideg 4,2x9,5 (W) xpnoiuoTToloUpe
TIG TIPORAETTOPEVEG TPUTTEG TIAVW OTO COCH)

Ek. 3
- ZTEPEWVOUNE TO KATW TTPOQIA TNG Kopvilag (B) oToug uvRETrpES
(A) pe mig diabéaipeg Bideg M5x12 (X)

Ek. 4
- 2TEPEWVOUpE TO TTAvw TTPOQIA ( C ) aT1o peTahAikd pavdla Tou
BeppoBarduou ye Tig diabéaipeg Bideg M5x12 (X) kai Tig Bideg M5 (Y).

Eik. 5/6

- ZTEPEWVOUNE Ta U0 KABeTa TTPOiA (D) oTa KATW TTPOPIA
(B) ka1 révw 1mpo@iA ( C ) Tng kopvilag pe TIg diabéaiye Bideg
M5x12 (V), Tig M5 (Y) ka1 Tig eTTiTredeg podéAeg D.5.

€IK. 5




OAHIIEZ A TH XPHzH

Kauoipo kai 8gppikn 10X0g

H kauon €xel oxediaoTei yia va divel
BéATIOTO aTTOTEAEGUATA OTTO TEXVIKAG
damoywng, 60ov agopd 1600 TN
XPNOIWOTNTA TOU BaAduou kaluong Kal TNG
OXETIKAG TpoYodoaiag pe aépa 600 Kal
TIG EKTTOUTTEG AEPIWV.

2ag KaAoUpE va Pag oTnpieTe otnv
TTPOCTIAOEIG JOG VA KPATAGOUE
éva kaBapod TTepIBAAAOV THPWVTAG
TIG TTAPAKATW 0ONYIEG OXETIKA UE TN
XPron KaUuoIHwV UAIKWV.

‘Ooov agopd 10 KaUaoIuo, va
XPNOIUOTTOIEITE ATTOKAEIOTIKA QUOIKO Kal
&epo EUAO i pTTpIKETA EUAOU. To VWTTO
€UMo, TTOU €xEl KOTTE TTIPOCPATA ] TTOU
£x€l ammoBnkeuTei o€ akaTdAANAo XWpo,
TTEPIEXEI UPNAS TTOCOCTO VEPOU Kal YIa
T0 AOyo auTo dev KaiyeTal KaAd, Byddel
KaTTVO v Oev Byddel TToAAr BepudTnTa.
Na xpnoiyoTroleiTe HOvo KaUoOEUAQ
Zepd TOUANGYIGTOV BUO XPOVWY TTOU
gival amobnkeuuévo o€ eudePO Kal ENpo
MEPOG. Z€ QUTAV TNV TTEPITITWON, TO EUAO
TTEPIEXEI VEPO OE TTOOOOTO UIKPOTEPO
Tou 20% Tou Bdpoug Tou. Me auTév Tov
TPOTTO Oev Ba oTTaTaAAGTE KAUOIUN UAN
KaBwg Ta EEPd EUAT €xouv avwTePn
BeppikA 10xU. Mnv xpnoIYOTIOIEITE

TTOTE EUPAEKTA UYPA OTTWG Bevdivn,
OIVOTTVEUHA Kal TTapdpola. Mnv Kaite Ta
aTroppiyhaTa.

Medio akTivoBoAiag

Méoa oTo Tedio akTivoBoAiag Tng TopTag
atro YUOAI Pnv TOTTOBETEITE EUPAEKTA
QVTIKEIMEVA.

Mpwreg evavoeig

To xpwua Pe TO OTT0IO0 €ival Bapuévog

0 BadAapog kauong éxel UTTORANBE oTN
Aeyopuevn diadikacia wpigavong wodTou
QTACEl VIO TTPWTN Qopd Tn Bepuokpaaia
XPAoNG. AuTd UTTOPEl va TTPOKAAEDEI
EVOXANTIKEG HUPWOIEG. Z€ QUTAV TNV
TEPITITWON Ba TTPETTEl VA AEPIOETE
ETTOPKWG TO XWPO OTTou Ba eyKaTOOTABEI
0 BdAapog kauong. To @aivopevo autd
Ba ekAeiwel TeAgiwg EmTema aTmd TIg
TIPWTEG XPNOEIG TOU.

Kivduvog eykaupdTwv

O1 €EWTEPIKES ETTIPAVEIEG TOU EVEPYEIOKOU
TCakiou SIDE, 18iaitepa n TépTa a1
YUQAI KOl KEPAUIKO, BepuaivovTal.

Mnv ayyiCete - Kivduvog eykauuaTog!
Mpoeidotroir|oTe 1IdiaiTepa Ta TTaIdIA. Ta
TTaudI& TTPETTEI 0€ KABE TTEPITITWON va
MEVOUV PAKPIA aTTO TO EVEPYEIOKO TCAKI
oTav gival avappévo.

Agpaywyoi

DpovTioTe va pnv KAEIVETE 1 va unv
TTapePTTodileTe TIG ££600UG Tou BepuoU
aépa. YTapyel Kivduvog utrepBépuavang
OTO €0WTEPIKO TNG OIAKOCUNONG.

AgiToupyia Tou BaAdpou Kalong HE
avoIXTH TépTA

Y& TTEPITITWON TTOU 0 BAAAPOG KAUoNG
AeIToupyei 6Tav n TOPTA Eival avoixTh, Ba
TIPETTEI Va gival UTTO ouvexn éAeyxo. ATTo
10 BAAapO KaUoNG UTTopouv va eEEABouv
KOMMATIO TTUPOKTWHEVWY KAPBOUVWV.

MpooBARKN kKauCiou

MNa va “rpocbéoeTe EUAA” ouvioTOUpE Va
XPNOIUOTIOINCETE €va YAVTI TIPOOTATIOG
KOBWG o€ TTEPITITWON TTOPATETANEVNG
XPAoNG Tou TZakioU, n XeIPoAafn
evoéxeTtal va éxel (eoTaBei. AvoilTe
apyd tnv Topta. ‘ETol atropedyeTal n
dnuioupyia pIKpwv oTpoBiAwyv TTou Ba
MTTOpOoUCav va TTPOKAAEGOUV TV £6000
KOTTVOEPIWV OTO XWpPO. MoTE TTPETTEl Va
TPooBéow EUAa; OTav To KAUGIYO EXEl
KaTavaAwBei kal €xel yivel KapBouvo.

AgiToupyia KaTd TIG EOTEG ETTOXEG

Ma TNV avappd@naon Tou aépa Kauong
Kal yia TNV oTTaywyn TwV KATTVaEPiwY
0 BdAapog kauong xpelddeTal
KaTrvodOX0 TToU va TPORdel.

Orav augavel n Bepuokpagia oTov
€CWTEPIKO XWPO, TO TPARNYHA PEIWVETAI
OUVEXWG.

Z¢& TEPITITWON TTOU N EEWTEPIKN
Bepuokpaaia gival dvw Twv 10°C,
eAéyETe TTOOO TPpARAEl n KATTVOdOX0G
TIPIV OVAWETE TN QWTIA.

Edv dev TpaBdel TOAU, avayTe apxIKa

Mia “TTpWTN QWTIA yIa va TTAPEI” PE UNIKO
TTPOCAVAUMATOG MIKPOU PEYEBOUG.
E@doov 10 1¢dKI apxioel kal TTaAI

va Tpapdel KaAd, PUTTopEiTe va
TTPocBEoeTE TO KAUTIUO.

Eiopon Tou aépa kauong

O BdAapog kauong PTTopEi va
AeiToupyei kavoviké poévov epocov
N €l0pon Tou aépa Kauaong eival
ETTAPKNAG.

Mpiv va avayete TN @WTIA, AVOIETE
N BaABida Tou avoiyuaTog yia Tov
eCwTEPIKO aépa n oTToia Ba TTPETTEl
va TTapapeivel avoixth 6on wpa Ba
Aerroupyei 10 TCAKI.

O1 punxaviopoi Tpopodoaiag

ME aépa Kauong Oev TTPETTEI VA
TpoTTOoTTOI0UVTAl.

> TTEPITITWOoN TTou 0 GYKOG Tou aépa
OEV ETTAPKEI I TO KT PIO OTTOU EXEI
eykaraoTabei To TCaKI ivar 1d1aiTEPQ
0EPOOTEYEG, Ba XpelaoTei o€ KABE
TTEPITITWON VA EYKATAOTACETE £va
eTTITTAEOV AvoIyua YyIa TOV a€pa.
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Avappa pe kpUo 8dAapo kauong

1. BefaiwBeite 611 TO OTPpWHPA OTAXTNG

dev eival TToAU TTayu. MéyioTo Tdxog: 5

€K. KATW aT1ré TNV AKpn NG TopTag. Edv
TO OTPWHA TNG OTAXTNG €ival TTOAU TTaxU,
UTTAPXEI Kivduvog, 6Tav avoigeTe Tnv TOPTA
Tou BaAdpou yia va TTpooBEaeTe EUAQ,

va EETTNOACOUV KOUUATIO TTUPOKTWHEVOU
K&pBouvou atd 10 BdAapo.

2. TotroBeTAOTE TO HOYXAS pUBPICNG
NG BaABidag aépa atn B€on
“TTARpWG avoixt”.

O aépag yia Tnv Kauon Ba eI0€EABe
eTMavw oTa EUAa péoa oTo BAAapO yia va
gexivioel ypriyopa n diadikacia TG KaANG
Kauong.

3. Ta E0Aa péoa aTo BAAapo Sev TTPETTEI
va gival TToAU oTpIdwypéva. ToTroBeTAaTE
avdapeoa oTa KOUTOOUPQ EVa TTPOCAVAUUG
Kal avayTe TN @wTid. Ta TTpocavAuuaTa
Xpnoiuelouy yia va apyioel n kauon.
[Mpoooxn: Ta Koutooupa PeydAou
peyéBoug avafouv pe Goxnuo TpOTTo péoa
oTo BdAapo kal atreAeubepwvouy BAaBepd
agpia.

Mnv XpNOIYOTTOIEITE TTOTE UAIKA OTTWG
Bevdivn, oIvOTTVEUUA KOI TTAPOUOIT VI VO
avAayeTe TN QwTIA!

4. 3Tn ouvéXela, KAEioTE TNV TTOPTA
Kal EAEYETE OTI AeITOUpPYE KAAG yia
MEPIKG AETTTA.

Edv n ewTtid ofnoel, avoitte apyd
TNV TOPTA TOU BaAGUOU, TTPOCBEDTE
€va aKOPa TTPOCAVOUUA avAETa
OTa KOUTOOUPQ Kal EavavayTe T
QWTIC.

Tpo@odocia pe {eoTd BAAapo
Kauong

Me 10 yévTI TTOU OAG TTAPEXETA,
avAonNKWOTE apyd TNV TTOPTA TOU
BaAdpou kal TTpoaBéaTe 6oa {UAa
emOBupeite avapeoa otnv avBpakid
péoa oTo BaAapo (avaloya pe Ta
Opla TTOOOTNTAG TOU KAUGIOU TToU
avaQEPOVTAl OTO TEXVIKO EVTUTTO).

Me autdv Tov TpOTTO Ta EUAQ Ba
BepuavBoulv kal Ba atreAeuBepwcouv
utté Hop®n aTUoU TNV uypaacia TTou
TTEPIEXOUV.

H Bepuokpaaia TTou €TIKpATEI OTO
BdAapo kauong Ba Téoel apéowg Kal,
YIO VO TNV ETTAVAQEPETE, Ba TTPETTEI
YPHyopa va aQroeTe VO TTEPATEI
QPKETOG aEPag Kauong aTo BAAapo.

EAAHNIKA



EAAHNIKA

OAHIEZ INA TH XPHzH

Mia TeAeutaia cupuBouAn:

Mo va avayeTe o€ TTPWTN GAon
QWTIA, VA XPNOIYOTIOIEITE TTAVTA PIKPA
KoUuToOUpPA.

Ta pIKpG KoUToOoUPA KaiyovTal
ypnyopdtepa Kai £T01 n Beppokpaaia
oT0 B&Aapo Kauong QTavel 1O
KatdAAnAo eTTitTedo o€ AiydTEPO XPOVvo.
XpnoIPoTToINoTE Ta PEYaAUTEPQ
KoUToOUpa TTOU OIOBETETE yIa va
TPOPOBOTACETE avd TN QWTIA.
Opioyéva €idn pTTpIkéTag UAOU
POUCKWVOUV GTaV UTTOUV 0T BAAAUO
Kauong, dnAadr diacTEANOVTaI PE TN
BepuoTnTa KOl augdvel 0 GYKOG TOUG.
Na TotroBeTeiTe Ta EUAQ TTAVTA OTO
BdBog oTo BAAapo kauong, oxedov
VA AKOUUTTAVE OTO TTIoW ToiXwpa

TOU BOAGUOU WOTE aKOUO Kal av
yNloTprijoouv, va unv £€pBouv o€ TTagn
ME TNV TTOPTA TOU BaAdOU.

A@aipeon Tng oTdxTng (M6vo o€
TEPITITWON TTOU 0 BAAAMOG gival
oBNnoT6G Kal KPpUog).

Mrropeite va agaipEoeTe TN OTAXTN UE
€va QTUOPAKI 1 JE NAEKTPIKR oKoUTTA
1C0oKIOU. TOTTOBETATTE TN OTAXTN
OTTOKAEIOTIKA KAl JOVO PECQ O€ N
eUQAekTa doxeia, unv Eexvare OTI N
OTAYTN PTTOPED va eTTavAPAEYEi akdua
Kal étrerra amméd 24 Wpeg JETA TNV
TeAeuTaia kauon.

ZHMEIQZH To &epd EUAO £xel BepuikA
I0X0 Trepitrou 4 KWh/KIAG, evw TO
vWTTO EUAO €xel BepuIKn 10XU PHOAIG

2 KWh/KING. ZUVETTWG, VIO Va £XETE
MeyAaAn Beppikn 10U Ba XPEIOOTEITE TN
OITTA TTOOOTNTA KAUGIMOU UAIKOU

EykatdoTaon avriBapwv (€ik. H-1)
H mopta diabéTel Eva
BaBuovounuévo avTiBapo TTou
EYYUGTAI QUTOMOTO KAEIOIPO TNG
TOPTAG.

MapdTi T0 TCAKI €€ PUBUIOTEI
OWwOoTA, YTTopEiTe va pubuicete Eava
TN A€Iroupyia Tou avTiBapou Kai

va TTpoaBEaeTe 0TO TCAKI Pia A Kal
TEPIOOOTEPEG TTAGKES (P - €Ik, |) TTOU
TTapEXOVTAl PE TOV €EOTTAICUO.

MNa va atroktrioeTe TTpdCBaacn 010
avTiBapo, arroouVapUOAOYNOTE TNV
TAdKa emBewpnong (Q - eik. H)
TToU £X€1 oTEPEWBEI 0TO pavdUa e 4

Bideg.

eIk. H
[

naplsxéfuavt; w?(;‘;p':wh / Msvu)t\';"rapn
OE VEPO YR/ | A6 g Why | KOTOVAAWON
KIAG §UAou A §0Aou %
MoAU &epd 100 4,5 0
=€p0 2 200 4 15
Xpovia
=epo 1 350 3 71
Xpovo
Ppeoko
KOUMEVO 500 2,1 153
guho

MPOZOXH: Edv o 6GAapog kauong
TPOPODBOTEITAI PE UTTEPPOAIKA
TTO0OTATA KAUCIiUOU 1 JE KATTOI0
akatédAAnAo kauaoido, UTTapxEl
KivOuvog utrepBépuavong Tou
BaAdpou kai BAGRNG Tou TTPOIGVTOG.
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KaBapiopog Tou 1apiou (&ik. L-M)
(MONO yia Ta SIDE 50x50 kai
SIDE 2)

- avoi&te T0 UANO TNG TTOPTAG, PE

TO KATAAANAO epyaAcio, (TTapéxeTal
AaBn pe kpla xépia 1 - k. L) ammo
TNV TTAGKa aUpPTN TTOU BpioKeTal TTAAI
otnv TépTa (oTPEWTE KATd 90°).

- a@ouU 1o KaBapioeTe, EavakAgioTE
atrd TNV TTAdKa oUpTn.

(MONO vyia 1o SIDE 3)

- avoi¢te Ta dUO TTAdIVA QUAAA TNG
TTOPTOG OTPEPOVTAG TTPOG TA £EW
TOUG dUO POoXAOUG JE EAATAPIO

TToU BpiokovTal Kal aTa dUo GUAAa
TNG TTOPTAG. XTPEWTE TTPWTA TOV
E0WTEPIKO POXAS (A) TToU ac@aAilel
OAOKANPN TNV TTOPTA YIA VA PNV
YAIOTPR o€l TTPOG TA ETTAVW OTAV
Ba TNV KaBapideTe. XN CUVEXEID
OTPEWTE TO ETTAVW eAaTrpIo (B) yia
va avoi¢ouv Ta TTAdiVE @UAAQL.

A@aipoupevn xeipoAafn yia 1o
dvoiypa Tng Troptag (€1k. N)

H xeipoAafn dev gival oTepewpévn
ETAVW OTNV TTOPTA aAAd TOoTTOBETE TN
o€ TrepITITwaon avaykng. H xeipoAafn
TOTTOBETEITAI OTO KATW PEPOG TNG
TTOPTAG KOI KOUUTTWVEI OTOUG
€101koUG Treipoug. H xeipoAafn
XPNOIPEUEl yévo yia TNV aviywaon f
TO XaPAAWPA TNG TTOPTOG.

-

€IK. N




Veaorcaemas zocnoorca / Yeascaemwiit 2cocnooun,

Tlozopasnsem u bracodapum Bac 3a 6b1b60p nHauie2o uzdenusl.

Ipocum Bac neped e2o sxcniyamayueii GHUMAMENILHO O3HAKOMUMbCSL ¢ OAHHOU UHCTPYKYUEL C YeTbI0 HAULYUULe20
UCNONB3068AHUS IKCILYAMAYUOHHBIX KAYECME 8 YCI0BUSX NOTHOU HE30NACHOCMU.

B cnyuae neobxooumocmu u 0Jist noxyHeHust RoOpoodHol ungopmayuu npocum oopauwjamecst k IIPOIJABIY no mecmy
cogepuienus nokynku uau nocemums pyopuxy IEHTPBI TEXHUYECKOI' O CEPBHUCA na nawem unmepuem-cavime www.edil-
kamin.com.

IIPUMEYAHUE

- Pacnakosas uzdenue, ybeoumecs 6 yenoCmHoCmu U KOMIIEKMAyUuu cOOEpAHCUMO20 («XONOOHASL PYUKAY, APAHMULHAS KHUICKA,
nepyamka, mexnacnopm, Wnameib, OCYUarOuds Coib).

B cryuae obnapysicenusn oegpexmos nHemedreHno oopamumecs K npooasyy no Mecmy co8epuieHus ROKYNKu, npedocmasué Konuio
2apanmuiHOU KHUNCKU U (PUCKATbHBLIL OOKYMENN 0 NOKYNIKe.

Tooknouenue/npuemounvie UCnbIMAHUsL QONACHBL 00S3AMENLHO BLINOTHAMbCA Llenmpom mexnuueckoii nomowu,
ynoanomouennvim komnanuetl Edilkamin (asmopusosannviii Texyenmp), negvinonnenue 3mozo yciogust iedem 3a coboi nomepro
npasa Ha 2apaHmuio.

B600 6 sxcnyamayuio coenacno onucanuto, npusedennomy 6 Hopme UNI 10683 (In. “3.217), cocmoum u3 cepuu KOHMPOIbHbIX
onepayuil, 6bINOIHAEMbIX NPU YCINAHOBIEHHOU KAMUH, U HANPABLEHHBIX HA OnpedeneHue nPasuibHOCmuU pabonvl CUCHEMbL U ee
COOMBEMCMBUsL HOPMATNUBAM.

Vanamo koopounamer onudicatiwie2o Llenmpa mexuudeckoi NOMOWU MOJICHO Y NPOOABYA, NO360HUE NO MeLehOHY «2opsayell
JuHuWY unu Ha catime www.edilkamin.com.

- HenpaesujibHasl YCMAaHO6Kd, HENPABUTIbHO 6bINOJIHAEMOE MEXHUUEeCKoe 06Cﬂy9fcu8aHu€, HeHa()ﬂeofcau;ee UCNONB30BAHUE U30ETUSL
0C600021C0AIOM KOMNAHUIO-U320MOBUMENIS O OMEEMCMEEHHOCMU 30 KAKOU-TUO0 603MOINCHBILL yu;ep6, (?OS’HMK(,UOLL]MMV npu eco
IKCniyamayuu.

- HOMep KOHMPOIbHO20 MALOHA HeoOX00UM OJ11 UOeHMUDUKAYUU KAMUH, OH YKA3AH.!
- 6 GepxHell Yacmu ynakoeKu

- 8 2APAHMUIHOU KHUJICKe, HAX0O0SAWelCsl 6HYMPU MONKU

- Ha mabnuyKe, NPUKPENIEHHON HA 3A0HEll CIOPOHe YCMPOUCmad,

Jannas 0ookymenmayus O0IHCHA COXPAHAMBCA 01 UOeHMUpuUKayuu emecme ¢ PUCKATbHLIM OOKYMEHMOM O NOKYNKe: MU
OanHble HeOOX0OUMO COODUUMb 8 CILYUAE BOIMONCHBIX 3ANPOCO8 UHPOPMAYUU U NPEOOCMABUNTY & CIyUde BO3MONCHOU Onepayull
1O MEXOOCTIYHCUBAHUIO;

- IIPUM.: Yepmeoicu u pucyHKu OAHHO20 OOKYMEHmMA KaK epapuuecKku, max u 2eoMmempuiecki UMem opueHmuposoyHbll
xapakmep, 8 4acmHocmu, Oomuocace k mooenu Side 50x50, onu maxoice npedcmasisarom coboli cxemamuynoe onucanue mooeneu
Side 2 u Side 3.

HEKIJIAPALINA O COOTBETCTBUHU

Huoicenoonucaswascsa komnanua EDILKAMIN S.p.A., pacnonodcennasn no aopecy: Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano -
Homep nanoconnamenvuwura/ Pee. nomep nnamenvwuxa H/[C 00192220192

1100 c6o10 omeemcmeenHocms 3a:614em, 4mo:

Huoicenpusedennviii Opossanoti kamur coomeemcmesyem Jqupexmuse 89/106/CEE (Cmpoumenvuvie mamepuanst) JPOBTHOH
KAMUH, noo mopeosoii mapkoti EDILKAMIN, ¢ naumenosarnuem SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3

MOJIEJIb: STATUS PLUS IO U3I'OTOBJIEHUA: Cym. mabauuky ¢ mex. OaHHbIMU
N° CEPHHU: Cm. mabnuuky ¢ mex. OaHHbIMU

Kpome moeo, coomeemcmeue mpedosanusm Jupexmusor 89/106/CEE onpedensemcs coomgemcmeauem e8ponetcKomy
nopmamuey: EN 13229:2006

Taxoce 3aa6naem, ymo:

oposanoil kamun SIDE 50x50, SIDE 2, SIDE 3 coomgemcmayem mpebosanuam eponetcKux Oupekmus.
2006/95/CEE — Jupexmusa «Hu3skoe nanpsiceHue»

2004/108/CEE — J[upexmugéa no 31eKmpomMazHUmMHOU cO8MeCmumocmu

EDILKAMIN S.p.a. omkiousem 8cAKy0 0meemcmseeHHoCmy 3a coou 8 pabome 060py008anus 6 ciyude 3aMensl, MOHIMAXCA U/ Ul
Mooupurayuil, sbinoanenHvix ne cneyuanucmamu komnanuu EDILKAMIN 6e3 nucbmennozo paspeulenus Huicenoonucaguielics.
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CXEMA PABOTBI

KoHCTpPYKIHsI COCTOUT U3 JINCTOBOM CTAJH B KOMILIEKTE C
OTIOPHOW paMOi (KOTOpasi MOXKET OBITh CHATA IS yCTaHOBKH
Ha BBICOTE 8 CM HaJl ypOBHEM I10J1a).

BHyTpeHHsIs OT/IeNKa TONKY BBITIOJIHEHA U3 OTHEYTIOPHOTO
MaTepuala U BOTHYTOT'O IT0JIOTHA TOPEHHs Uil cOopa yriieil.
KoHCTpYKIMS KOMIIEKTYETCSI BHEIIHHM KOXKYXOM |,
CO3/IAIOINM 3a30p JUIsl HUPKYJISIIIMU HAIPETOTro BO3yXa.
Hupkyssiust Bo3yXa JUist OTOIUICHUS] MOXKET OCYIIECTBISITHCS
KaK C TIOMOIIBIO €CTECTBEHHOHM KOHBEKINH (Bepcus N), Tak U ¢
MTOMOIIBIO IPUHYAUTETHLHOU BEHTUIISIIIY (Bepcust V).

[Tomaua B TONKy BO3myxa JUisi TOPEHHs pa3padoTaHa 0COOCHHO
TILATEIBHO JUTs 00SCIICYCHNs ONTUMATEHOTO TOPSHUs,
CIIOKOMHOTO IUIAMEHH M COXPaHEHHUS CTEeKJIa B YUCTOTE.

IlepBu4HBIi BO3AYX AJIs TOpeHHs (A) MOCTyMaeT uepes
OCHOBAHHE TOIKH Ha NOBEPXHOCTHBIN CIION yIIIEH.

OO0BeM MEePBUYHOTO BO3/IyXa PETYANPYETCS TOCPEICTBOM
M3MEHEHHUS TATH B JBIMOBOI TPyOe C MOMOILBIO
noziBrxkHoronediekropa (13 - puc. 2-3), ycTaHOBICHHOTO Ha
nepeiHeM O0OpTe MOBEPXHOCTH TOPEHHS.

Jyist ABIMOBO# TPYOBI CO CITA00M TATON MOKHO YBEIHYUTh
BITYCKHOE CE€YeHHE IIEPBUYHOTO BO3/1yXa, 1 HA000pOT, B
cirydae u30BITOYHOHN TATH MOYXHO YMEHBIITUTH €T0.
PerynmupoBka BBITIONHSETCS ¢ IOMOIIBIO BO3ICHCTBUS Ha
pacniopabie BUHTHI (R - puc. 3), pacnionoXeHHbIE Ha CaMOM
neduiekTope.

OnTuManbHOE paccTOsSHUE Ae(PICKTOPa OT IIOBEPXHOCTH
TOPEHUS COCTABIISIET OKOJIO 3 MM.

Bropuunblii Bo3ayx aJis ropenusi (B) u ounctku crekia
TIOJAETCS TTIOCIIE €T0 HAarpeBa Yepe3 BEPXHIOK YacTh CaMOTO
CTEKJIa.

OO0BbeM BTOPHYHOTO BO3yXa U BO3AyXa JJIsl OUUCTKH
CTEKJIANpEeABAPUTENBHO 3aJaH, BO3AYX HarpeBaeTcs Mpu
TIPOXOKICHUH Yepe3 OOKOBBIE CTOMKH MTPOeMa TOITKH.

Bo3ayx mis poxkura (C) moctynaer B TOIKY Yepe3 OTBEPCTHS,
PpacrosyioKEHHbIE B 33 JHUKE CAMOM TOIKH.

Bozayx 3a0upaeTcst ¢ TOMOIIBIO BO3AYXOBOA U3 HIDKHEH
4acTU KaMHHAa, HarpeBaeTcsl IPU CBOEM MPOXOKICHUU

IO 3a/IHEeW YaCTU TOIKH TaK Kak MOABEPraeTcsi CUIbHOM
HUppagualiy U BEIXOJUT Y€PE3 OTBEPCTHSI C IEPEMEHHBIM
JIMaMETPOM Ha 3a/IHUKE.

Brixogsmmii u3 oTBEpCTHIl BO3AYX, CTAIKUBASICh C TOTOKaMU
JILIMOBBIX I'a30B, HAUUHAET BTOPOM MPOLECC TOPEeHus, pu
KOTOPOM CrOpaeT HECTOPEBILEE TOIUIMBA U MOHOOKHUCH
yIVIepoJa: IaHHBIM IIPOLIECC HA3bIBAETCS IOKUTOM.

YCJIIOBHBIE OBO3HAYEHMUA: (puc. 1-2)

1) coeHenMe ILIMOX0/1A IS TOACOCMHEHNS K IBIMOBOH
TpyOe

2) opedpenme sl yIydlIeHHs TEIUI00OMEeHa

3 KaHaJ ISl 0TBOJA ILIMOBBIX T'a30B JUIS YITyUIICHUS
TETII000MeHa

4) cTajbHasi KOHCTPYKIHUSA

5) kaHaJI UIsl MOIa4M BTOPHYHOIO BO3/IyXa M BO3AyXa s
YHCTKH CTeKJIa

6) BHyTpeHHsIsl 00/IMIOBKA TOIKU M3 OTHEYNOPHOI0 MaTepHaJa
OOJIBIION TOJIIMHBI JUISl YBEIHYEHHUS TEMIIEPATYPbl TOPEHHS

7) KepaMH4ecKoe CTeKJI0, yCTOHYNBOE K TEPMHUECKOMY IIOKY
1o 800° C

8) cheMHas pyuka

9) BOrHyTO€ MOJOTHO ropeHus Juisi cOopa yriied 1 MoJTy4eHus
ONTHMAJIEHOTO TOPEHUS

10) coenmHeHue 1JIs1 BHELIHEr0 BO31yX03a00pHIKa (HIDKHEE
1 3a7Hee)

11) koxkyX AJIs HUPKYJISIUK BO3AYyXa ISl OTONJIEHUsI

12) B031yX03200pHUKH 1JIsl OTONJIeHUS (PelupPKY/ISILMs)
13) moABM:KHBII AeIeKTOP I PETyTHUPOBKH EPBUIHOTO
BO3/yXa TOpPEHUsI

14) BbIBOA ropsiuero Bo3ayxa B nomeiuienue (D)
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PYCCKMH

TEXHUYECKUE

TEXHUYECKHE XAPAKTEPUCTUKHN
SIDE 50x50 SIDE 2 SIDE 3
N A\ N A\ N

oJIe3Hass MOIITHOCThE 8 10 12 13 12 kBT
KITJ 80,9 81,9 80,1 80,1 80,1 %
BBIBOJA AbIMa 20 20 25 25 25 cm
BuyTpennue pa3Mepsl TONKH 30x30 30x30 69x30 69x30 65x30 cm
() BEIBOJTA TOPSTIETO BO3MYXa JUTA TPYOOIPOBOIOB OTOILICHHS 14 14 14 14 14 cm
moTpeOicHIe APOB 1,1-2,3 1,8-24 | 1,6-43 | 1,6-4,5 1,6-4,2 Kr/4a
HarpeBaeMblii 00beM* 210 260 310 340 310 m3
BEC C YIaKOBKOI 230 235 285 290 280 KT
ceueHne BO31yxo3abopa 10 10 10 10 10 cm

* JlaHHBIC HarpPeBaeMOro 00BeMa PACCUNTHIBAIOTCS HA OCHOBAHUH 3arpoca Terta 33 kkayi/M3 B gac.

HarpeBaeMble 00bEMBI IMEIOT OPHEHTHPOBOYHBII XapaKTep, TaK KaK 3aBUCST OT PACTIOJIOKEHHS U3/1EIIUS, N3OSN 30aHHUST U
YCJIOBUH OKPY>KAIOILIEH CPEbl.

Komnanuss EDILKAMIN s.p.a. ocTaBJisieT 3a co000ii mpaBo 0e3 mpeaynpe:kaeHusi U3MEeHATb U3/1eJIHs [0 CBOeMY
06e30roBOPOYHOMY pelleHHUIO.
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TEXHOJIOI'UA

BO3JYX JJISI TOPEHUS

s oGecriedeHus MpaBUIIbHON paOOTHI KaMHHA HEOOXOIMMO
00eCneynTh JOCTYIT BO3AyXa I TOPCHHUS B TONKY C IIOMOIIBIO
TPYOBI, COCTUHSIONICH BHEITHIOI OKPYKAIOIIYIO CPEIy CO
CIeTIMaIHHBIMH BO3IyX03a00pHUKAaMH (A), BEITIOITHEHHBIMH Ha
OOKOBBIX CTeHKaX (puc. 6) u BHU3Y (pHcC. 7).

Jlns mogcoennHeHNs BRIIICHa3BaHHON TPYOBI K

BO3/IyX03a00PHHUKY, KOTOPHIH OyIeT NCIOIh30BaThCA,
HEOoOX0IMMO HCIONB30BaTh coenuHenue auamerpom 10 em (10
- puc. 8).

Tpy6a nomkHa 1Mo Bcelt cBOeH IMHE HMETh MTOJIE3HOE
MIPOXO/IHOE CEUEHHEe, pPaBHOE IO KpaifHel mepe 125 cm?.
[TarpyOxu, HE HCTIONB3YIOIIUECS IS TIOICOCTIHEHUS TPYObI
MTOJIaYH BO3/LyXa TOPEHUS, JOIDKHBI OCTaBaThCs 3aKPBITHIMHU
CHETMATBHBIMH KPBIIITKAMH.

Korna xommaecTBO Bo3ryxa, HEOOXOIUMOTO IS TOPEHHS,
OKa3bIBACTCA HEAOCTATOYHBIM HUJIN €CJIM 3JaHUEC, B KOTOPOM
YCTAHOBJICHA TOIIKA, ABJIACTCA FTCPMECTUYHBIM, B J'[IO6OM
ciydae OyzmeT HeoOXOAUMO YCTAHOBUTE TOTIOJHUTEIBHBIH
BO3yX03a00pHUK.

JlpocceibHast 3aCI0HKA

Bo3nyx ropeHus JO/mKeH IOCTyNaTh B TOIIKY, PEryJINpYEMblid
C TIOMOMIBIO IPOCCENBHOMN 3aCIOHKH, TIOCTaBIIEMON B
KOMIUIEKTE.

be3 npaBuiibHO yCTaHOBIEHHON APOCCENBHOMN 3aCIOHKH (CM
ctp. 102) KaMUH HE MOXKET OBITh BBEJICH B IKCILITyaTalHIO.
Peryar perynmupoBKH 3aCIIOHKH MOXKET OBITh YCTAHOBIICH B
HaunOosee MoAXO/IAIIEee OJIOKEHHE, 10| TOPOTOM.

PerynupoBka npoccebHOI 3aCJI0HKH

* [TonoskeHune po3:kUra/MaKe. TenJaoBasi MOIHOCTH (puc. 9):
PhIuar perynupoBKU BO3yXa 3aCIIOHKH IMOJHOCTBIO BBITSHYT.
Po3xur X0JI0HOTO KAMHUHA U MaKCUMAaJIbHAsi MOIITHOCTh TOTIKH
* [Tos0:kenne nmogep:xanus yriei (puc. 10):

Pbruar peryimpoBKY 3aCIIOHKH 33[BUHYT.

Bce myTu npoxoxaeHus BO3ayXa sl TOPSHUS 3aKPBITHL.

puc. 7

BroixoaHou
naTpyoox
BO3AyXa 115
OTOIJIEHHUSI.

13

Kontpoan

MpOTUBOBECA

Bo3nyxo3abopHuku
JUTSE BO3AyXa
TOpeHHst

w
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YCTAHOBKE

BAKHBIE TPEAYIPEXJIEHUA

[Tomumo Vkazanuii, Conepsrarmxcst
B lannom JlokymeHnTe, BoInomHsaTh
Tpe6oBanns Hopmarusos Uni:

- Ne 10683 — Termoreneparopsl Ha
Hposax: Tpeboanust K MonTaxy

- Ne 9615/90 — Pacuer BuyTpenuunx
Pa3mepoB KamuHos.

B YacrtHocTu:

- 1o Hagana Kaxunx-JIn6o Omneparruit
ITo Monraxy Baxuo IIpoBepurs
CoBmecTuMoCTh YeTpoiicTsa, Kak OTo
Ipeanucano Hopmamu Uni 10683
IMaparpader 4.1/ 4.1.1/4.1.2.

- [Tocne 3aBepuienus MoHTaxa,
MomnTaxHnuk [lomxen BoinonHuTh
Onepanuu ITo “Beogy B
Oxcmyaranuio” U Beinath
Joxymenrarmro, Kak Oto
IIpexycmorpeno Hopmarusom Uni
10683 CootBerctBenHo B Ilaparpadax
4.6U15.

Iepen Bremonaennem OOIHIIOBKA
IIpoeputs IIpaBunsHOCTS PaboTHI
[MoaxmioueHnit, DJIeMEHTOB YIIpaBICHHS
W Bceex JIpuwxkymuxcsa Yacrei.

IIposepka Bommonnsercs [pu
BaxokenHoM Kamune B Pabodem
Pexxume B Teuenne Heckombkux
Yacos, Utoon! MiMeTs Bo3M0OKHOCTD
Buectu Heooxonumeie M3menenus 1o
Oo6muroku Torku. CrenoBaTenbHO,
Omneparmn [To Otnenke, Takue Kak:
- Coopyxenne O6mumnoskn Kommaka
- MonTtax O6nunoBku Kamuna

- Bemmonnenue [Munscrpos, Oxpacka
U T.J. Bemonssitores [Tocne
IIpuemounsix Mcnbrranuii,
IIpoBenenusx C [lonokuTEIEHBIM
Pesynbrarom.

Cnenosarenso, Edilkamin He Hecer
OTtBeTcTBeHHOCTH 3a Pacxomsl,
Bosnukmue Kak [Ipu Bemmonnenun
Onepanwii [To Cnomy, Tak U ITo
Pexoncrpykiuu, Haxe Eciu O
Snsrores CiencrBuem Pador I1o
3amene Bo3moxnbIx JledexTHbIx
Yacreit Tonkn. Kamubposky 1 Beon B
Okcrutyararnuro J{omKkHBI BEITOTHATE
CrnenuanucTsl YIOJTHOMOYEHHOTO
CepaucHoro Ilentpa (Criicok MoxHO
Iomyunts V Ilponasua Wnu Ha Caiite
Www.Edilkamin.Com B Pa3znene
Hentpsr Texanueckoro Cepauca).

BBegenue

» Torrku SIDE 10mKHBI OBITE
YCTaHOBJICHBI B COOTBETCTBHH C
HIDKETIPUBEIEHHBIMU UHCTPYKIHSMHU,
TaK Kak OT IPaBWIbHOW YCTaHOBKU
3aBUCAT 0€30M1aCHOCTh U
3(hEKTHBHOCTH YCTPOUCTBA.

* [TosToMy meper BBITIOTHEHHEM
MOHTaa CJIeAyeT BHUMATEIIBHO
MPOYMTATh JIAHHBIE HHCTPYKIHH.

* EDILKAMIN OTKIOHSIET BCSAKYIO
OTBETCTBEHHOCTH 32 BOBMOXKHBIH yIepo,
BBI3BAHHBIM HECOOIIOICHNEM JJAHHBIX
MHCTPYKINH, TAK)KE B 3TOM CIIydae
OyaeT MOTepsHO MPaBO Ha TapaHTHIO.
* Tonika SIDE nocrasnsiercs yxe
coOpaHHOH Ha majere.

3ammuTa noMemeHus

Bce noBepxHocTu nomenieHus,
MPWJIETAIOIINE K TOTIKE, TOJKHEI
OBITB 3aIUIIEHBI OT IEeperpesa.
Heo0xonuMbie MepBI TI0 U3OIAIHA
3aBHCAT OT TUIIA UMEIOIINXCS
MOBEPXHOCTEH U criocoda ux
peanu3aym.

BbiBoabI ropsiyero Bo3ayxa / pemeTku
BrIBoIBI TOpSUETro BO3AyXa TOIIKHEL
HaxXOJUTHCS HA PACCTOSHUMU I10 KpalHen
Mmepe 50 cM ot oronka u 30 cM OT
Mebenu. YCTaHOBUTD PEIICTKH HITH
BEIBOJIBI BO3/TyXa B HANOOJIEE BBICOKOM
qacTH 0OJUIIOBKH, YTOOBI H30€KaTh
HaKaIUTMBAaHUS TeIJIa BHYTPH CaMOn
0OIMIIOBKH. YCTAaHOBUTH PEIIETKU WIIH
BBIBOJIBI BO3/TyXa TAKHM 00Pa30M, YTOOBI
OHH OBLIHU JICTKO JTOCTYITHBI JJIST YUCTKH.

JexopaTuBHble 0aJIKu

Pa3peIHaeTcsl BBITIOJIHATH JE€KOPATUBHBIC
6anky U3 IPEeBECHHBI IIepesl OOIUIIOBKOM
TOTIKU Ha PACCTOSTHUM T10 KpaitHeil

Mepe | cM OT OONHUITOBKH, HO TOIBKO

B TOM CJIydae, €CJIM OHU HE HaXOIsATCs

B 00/1acTH U3Iy49eHus1. Bo3mymiHerii
3a30p, U30JIUPYIOIINI IeKOPAaTUBHBIE
AIIEMCHTHI U OOJTUIIOB
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Ky JOJDKEH OBITh TaKUM, YTOOBI HE
CO3/1aBaTh HaKaIlJIMBaHUE TEILIA.
JleKkopaTHBHEIC ICPEBSHHBIC OaJIKHU HE
MOTYT SIBIATHCS] COCTABHOM YaCTHIO
ITOMEILIEHUS.

IToJ1, pacnoJ10:KeHHBIH PSAIOM €
TONKOI

[Tomnpl, H3TOTOBJICHHBIC U3 TOPIOUUX
MaTepHasoB, TOJDKHEI OBITh
3aIUIIEHB] HETOPIOYNM MOKPBITHEM
COOTBETCTBYIOIIEH TONIIUHBL. 3alUTa
oJia JJOJDKHA COCTABIIATh:

criepeu:

- CyMMY PacCTOSHUS MEXKIy MTOJIOM H
mogoM + 30 cM u, B 1r000M citydae,
MUHEMYM 50 cM

cOoKy:

- CyMMY PacCTOSHUS MEXKIy MOJIOM H
mosioM + 20 cM 1, B TIOOOM ciry4ae,
MuHEMYM 30 cM

B o6sacTu u3itydyeHust TONKU
KoHCTpYKIIMOHHBIE 2JIEMEHTHI,
BEITTOJTHEHHBIC U3 TOPIOYHAX MATCPHAJIOB
WA UMEIOIIIE TOPIOYHE KOMITOHEHTHI,
1 MeOeIb TOJKHBI HaXOAUTHCS Ha
paccrosHuN MUHUMYM 80 CM OT ITpoema
TOTIKH, BO BCEX TPEX HANpPaBICHUSIX:
MIEPETHEM, BEPXHEM U OOKOBOM.

Ecmu manHbBIC 2IIeMEHTHI Wiii MeOenb
3aIUULIEHBI BEHTWINPYEMOM 3aILUTON
OT M3ITyYeHUs, TOCTATOYHO COOIONATh
pacctosiaue 40 cMm.

3a npenesaMu 00.1aCTH U3JIy4eHUS
KoHCTpYyKITMOHHEIE 2IIEMEHTHI,
BBITIOJTHEHHBIE M3 TOPIOYHX MATEPHAIOB
WJIM UMEIOIIIME TOPIOYHE KOMITOHEHTHI,
1 MeOeIb TOKHBI HAXOAUTHCS

Ha PaCCTOSSHUM MUHUMYM 5 CM OT
OONUIIOBKY TOTIKU. JIaHHBIN BO3MYIIHBIN
3a30p HY>KEH JUIsI CBOOOTHOM
HUPKYISIIAA BO3yXa B IIOMEIICHUH.
Henb3s co3paBarh Kakoro-amnoo
HaKOILJICHUS TeIlIa.

DJIeKTPOJIHHUHU

B crenax u B TIOTOJIKAX, HAXOAAIIUXCA B
30HC YCTAHOBKH TONKU HE JOJIKHO OBITH
IEKTPOITPOBOJIKH.



YCTAHOBKE

JlbIMoxon

ITox ABIMOXOOM MOHUMAETCS
TPyOOIIPOBO/I, COSANHSIOMMNN TaTpyOOK
BBIBOJIA JIbIMa C BXOJIOM JIBIMOBOM
TPYOBHI.

JIBIMOXO]1 1OJ’KEH OBITh BBIIIOIHEH W3
JKECTKUX CTaJbHBIX WIIM KEPAMUUECKUX
TpyO, HE OITyCKAIOTCS THOKHE
METaJTMYECKUE TPYObI WK TPYOBI U3
¢ubpouemenra.

Heo6xonnmo n3berats TOPH30HTATBHBIX
Y4acTKOB ¥ 0OpaTHBIX HAKJIOHOB.
Bo3MorkHbIE U3MEHEHUS CeUCHHUS
JIOITYCKArOTCS TOJBKO Ha BBIXOZE U3
KaMHHa, HO HE TIPH COCAMHEHUH C
JIBIMOBOH TPYOOI.

He nomyckarorcst yriisl HaKJIOHA,
npeBbImarone 45°.

MecTo coeTMHEHHs CTaIbHON TPYOBI
narpyOKa BbIXOJa JbIMa KAMUHA JOJDKHO
OBITh TEPMETU3UPOBAHO C TIOMOIIBIO
TEPMOCTOMKON MacTHKHU.

Kpome BbIlIenepe4ncjieHHOTO,
cJ1e10BaTh TPeOOBaHNAM HOPMATHBA
UNI 10683 naparpad 4.2
«IOAKJII0YeHHe CUCTEMBI IBAKYallUH
ABIMa» M MOApPa3/ieaM.

I =

e

Maxc. 45754 | J
E_ o

JpIMoBast Tpy0a U ee BhICTYNAIOIIASA
4acTh

[Tox npIMOBOI TPYOO# MOHMMaETCs
TpyOOIIPOBO/, KOTOPBII OT MecTa
SKCIUIyaTalluyd KaMHUHA JOCTUTaeT
KPBIIIH 3aHHs.

OcCHOBHBIE XapaKTepUCTHKH
JABIMOBOI TPYObI

JsimoBast TpyOa moymKHA
COOTBETCTBOBATh TPEOOBAHUSIM HOPMBI
UNI EN 1443 1 cooTBETCTBHH C
TpeboBaHUsIMH ycTaHOBKH HOpMbI UNI
EN 10683 momxHa HUMETh:

- kyacc temneparypsl T450 nnu Bele
1 KJIACC M KJIACC yCTOHYUBOCTH K
BO3ropaHuio caxu GXx.

- CHOCOOHOCTD BBIAEPKUBATD
TeMIIepaTypy AbIMa Mo KpahHen

Mmepe 450°C, uTo KacaeTcst
MEXaHWYECKOI MPOYHOCTH, N3OJSIIUH U
ra30HEIPOHNIIAEMOCTH.

- TpyOa J0oIKHA OBITH
COOTBETCTBYIOIINM 00pazoM
M30JIMPOBaHa JUIS PEIOTBPAICHHS
o0Opa3oBaHMsI KOHIEHCATa

- IMETh MTOCTOSTHHOE CEUeHNE, OBITHS

MIPaKTHYECKH BEPTUKAIBLHON U HE UIMETh
YIJIOB HAaKJIOHA, TPEBBIIAIONINX 45°.

- IPEANOYTHTEIEHO UMETh

KpYIJIble BHYTPEHHHUE CEUCHNS; B
Cllyyae IpsIMOYTOJIbHBIX CEYCHUH
MaKCHUMAaJIbHOE OTHOIIECHUE MEXIY
CTOPOHAMH HE J0JDKHO TPEeBHIIATh 1,

- UMETh BHYTPEHHEE CEYCHUE C
IJIOLIA/IbIO 110 KpaiHell Mepe paBHOM
TOH, YTO MPUBCIACHA B TCXHUYCCKOM
MacIiopTe M3EIHs

- Tpy0a 10mKHA 00CITYKUBATH TOJIBKO
OJTHY TOTIKY (KaMWH FUTH 195 ).

Jyist craphIX WK CIMIIIKOM OOJIBIINX
JIBIMOBBIX TPYO PEKOMEHIyeTCs
BBITIOJIHUTH BCTABKY TPYO U3
HEPIKaBEIONIEH CTall COOTBETCTBYIOIIETO
JamMeTpa ¢ HeoOXOIMMON M30JISINEH.
Ecnn jutmHa 15IMOBOI TPYOBI IPEBBIIIACT
5 METpOB HEOOXOIMMO YCTaHOBHTb
3aCJIOHKY ISl PEryIIMPOBKH TSATH.

OCHOBHBIMH XapaKTepHCTHKAMHU
BBICTYNaIOLIel HAa/l KPbIlIeil YacTH
ABIMOBOI TPYOBbI SIBJISIOTCH:

- BHYTPEHHEE CEUYEHHE, PABHOE CEYCHUIO
IIBIMOBOH TPYOBI

- Ce4YeHHEe Ha BBIXOJIC, HE MEHbIIEe
JIBOMHOTO CEUCHHS IBIMOBOI TPYObI

- pacrooKeHUe Ha OTKPHITOM
MIPOCTPAHCTBE, HA/l KPbIIIEH, BHE 30H
MIPOTUBOTOKA.

YcTaHoBKa MOHOOJIOKA

B cirydae couetanus ¢ 0OIHIIOBKOH,
n3rorosiienHoi Edilkamin, ms
OTIPE/ICNICHHUS] TOYHOTO PACTIONOKESHHSI
KaMHHA Ba)KHO BBISICHUTEH KaKOM
00JTMITIOBKOH OH OyJeT YKOMIUIEKTOBAH.
Pasmerenue q0IKHO OBITH BEITIOIHEHO
Pa3IMYHBIMH CIIOCOOAMHU B 3aBUCUMOCTH
OT BBIOpaHHOW MOJENH (CM. HHCTPYKITUH
10 MOHTAXY, COJCPIKAIINECS B YIIAKOBKE
mo00# 06HIoBKH). Bo Bpems
YCTaHOBKH BCEr/Ia MPOBEPSITH YPOBCHb.

- BBITIOJIHUTE B CTEHE WIIHA B

MOJIy OTBEPCTHE TSl HAPYKHOTO
BO3/IyX03a00pPHHKA U TTOJICOCANHUTH €T0
K MCXaHHM3MY PET'YJIHPOBKH BO3yXa,
OITMCAHHOTO B IMIaBe ‘‘BHEIIHUM
BO3/1yX03a00pHUK’

- IIOJICOEIMHUTH KAMHH K JILIMOBOM
TpyOe ¢ moMoLIbI0 TPYOBI U3
HEPKaBEeIOILEN CTaJIN, UCTIONb3Ys
JUAMETPBI, YKa3aHHBIC B TAOJIHIIC
TEXHUYECKHUX JaHHBIX (CTp. 96) 1
yKa3aHUs [JIaBbl “JIbIMOBast TpyOa”.

- IMEIOTCS B HAJIMYMH KOMIUIEKTBI JIs
CHCTEMBI PAaCIIPE/ICNICHUS TOPSTYETOo BO3IyXa,
noapoOHo onmcanHbIe Ha cTp. 100.

- IOCJIC 3aBEPIICHHS YCTAHOBKH,
TIOAKITIOYHNTH CKOJBKEHUE ABEPIIBL,
OTBUHTHUB KPACHBIN BHHT OJIOKAPOBKH
MIPOTHBOBECA, PACTIONIOKECHHBIN Ha MOJTKE.
- IPOBEPUTH pabOTy BCEX MOJBIKHBIX
JacTeH.

OO0HIIOBKH, 00JIMIIOBKH KOJIINAKOB H
X BeHTHJsinus (puc. 1)

Ilepes BBITOHEHHEM OOIUIIOBKH
KaMUHa MIPOBEPUTH NMPABHIHLHOCTh
paboThI MOAKITIOYCHUHN, DTIEMEHTOB
YIPAaBJICHUS U BCEX ABIKYIITIXCS
yacteld. [IpoBepka BelNosIHAETCSA IPU
3)OKEHHOM KaMUHE B pabodeM pekuMe
B TCUCHHE HECKOJIBKUX YaCOB, IS TOTO
qT00HI [lepen BRITIOTHEHHEM OOIHIIOBKH
KaMUHa MIPOBEPUTH MPABHILHOCTh
paboTHI TOKITFOYCHUH, AIIEMEH TOB
YIPABJICHUS M BCEX JABIIKYIITHXCSI
gacreil. [IpoBepka BITOTHICTCS TIPH
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32)0OKEHHOM KaMUHE B pabodeM pekume
B T€YEHHE HECKOIBKHUX YaCOB, JUIS TOTO
4TOOBI MMETh BO3MOKHOCTH BHECTH KU
MOHOOJIOKA.

CretoBaTelbHO, OMIEPAITUH IO OTICIKE,
TaKHE KakK:

- COOpYKEHHE OOJUIIOBKH KOJITaKa

- MOHTAaK OOJIMIIOBKH MOHOOIOKA

- BEITIOJIHEHHE MIICTPOB, OKpacKa
T.JI. BBITIOJTHSFOTCSI ITOCJIC TIPUEMOYHBIX
WCTIBITAHUH, TPOBEICHHBIX C
MOJIOYKUTEIIbHBIM PE3YJIBTATOM.
Edilkamin, He HeceT OTBETCTBEHHOCTH
3a PacxXoibl, BOHUKIIINE KaK MPU
BEITTOJTHEHUH OTIEPALIHH 110 CIIOMY, TaK
U TI0 PEKOHCTPYKIIMHU, 1aXKe €CJIA OHU
SIBIISTIOTCSI CIICICTBHEM paboT IO 3aMeHe
BO3MOXKHBIX JIe(DEKTHBIX YacTell KaMUHa.
Yactu n3 Mpamopa, KaMHsl, KUpIIU4ei,
COCTABJISIFOIIUE OOJTHIIOBKY, JTOJIKHBI
OBITh YCTAHOBIICHBI C HEOOIBIINM
3a30pOM OT COOPHBIX 3JICMEHTOB

JUTSL TIPEIOTBPAIICHHUS Pa3IOMOB,
BO3HUKAIOIIUX MPU PACIIUPCHUU U
Ype3MEepHOM IeperpeBe.

B yacTHOCTH, IPH BEIMTOJIHCHUH T[OKOJISI
HIDKE TIOPOTOBOTO YPOBHSI, JOJKHBI
OBITH ITPEIYCMOTPCHBI:

- COOTBETCTBYIOIIAst IPOPE3b IS
MOCTYIUICHUS PEUUPKYIISIIHOHHOTO
BO3/yXa MOMEIIECHUS

- BO3MOXKHOCTh OCMOTpa ¥ 3aMEHBI
BEHTHJISITOPOB JUISI TOIIOK C
OPUHYIUTEIBHON BEHTUIISIUEH
JlepeBsiHHBIC YaCTH JOJDKHBI OBITH
3aIIUIICHBI OTHEYITOPHBIMU ITaHEIISIMH,
OHHM HE JIOJDKHBI COITPUKACATHCS C HUMH,
HO JIOJDKHBI OBITH COOTBETCTBYIOIIAM
00pa3oM JIMCTaHIIMPOBAHBI 110 KpaiiHeil
Mepe Ha | cM s IpeIoTBpaICHAS
HakarnBaHus Teria. OOIHIOBKa
KOJIITaKa MOKET OBITH BBIITOJIHEHA M3
OTHEYIIOPHBIX MAHEJICH U3 TUIICOKAPTOHA
YT THTICOBBIX TUTUT; BO BpeMs ee
BBITOJIHCHHSI HEOOXOTUMO YCTAaHOBUTH
HA0O0p IS CHCTEMBI pPaCIIpe/ICICHUS
ropsiyero Bo3ayxa, Kak ObUIO yKa3aHO
panee. PexoMeHyeTcss BEHTHIMPOBATh
BHYTPCHHEE IPOCTPAHCTBO OOIHUIIOBKU
KOJITTaKa, MCIIONB3Ys TIOTOK BO3IyXa,
MOCTYTAOINHA CHU3Y (IPOCTPAHCTBO
MEXITy IBepIieH U 0aKoil), KOTOPHIiA
IIPY TIOMOIIY KOHBEKIIUU BBIXOIUT

U3 PEUISTKH CBEPXY, OCYIIECTBIISA
PEKyIIepaIiio TeIlIa U MPEeIoTBpamas
Ype3MepHOe MeperpeBaHue.

Kpome BbINIeyka3aHHOTO, CJIEAyeT
BBINOJIHATH TPeOOBaHUSI HOPMATHBA
UNI 10683 maparpadni 4.4 u 4.7
«H30JISLIMS, OT/IeJIKA, 00JIMIIOBKA U
PEeKOMEeHIAHN 10 (6e30MACHOCTI»

pelieTKa rnojaqu

E TOPSYEro BO3yXa

| 06nHIOBKa KOJIMaKa

HanpasJISAOLINE
CKOJIBKEHHUS JIBEPIIBI

ﬁ METa/THYECKHi
V KOIKYX

KOJITIaK

a B JiepeBsHHas Oaska
1o

TIEpEHsIs [TaHEIb
Bxon Bo3myxa B
OOJIMIOBKY KOJIITaKa
PA3JBIKHAS JIBEpIIa

puc. 1

w

PYCCKUHA



[

PYCCKMH

YCTAHOBKE

Topstunii Bo3myx, BeIpaOaThIBaeMblit
KaMHMHOM, ITOAAETCS B OTAIUINBAEMbIe
TIOMEIIEHUS C TIOMOIIBIO ITOAAOIINX
narpyOKOB, OACOCAMHEHHBIX K
OTBEPCTHUAM Ha KPBIIIKE KOXKyXa C
ITOMOIIIBI0 ATFOMUHHUEBEIX TPYO @ 14 cMm.
Heobxonnmo obecniednTs BO3Bpar
BO3/[yXa K IIOMEIIECHHIO C KAMHHOM C
MIOMOIIIBIO PEIIETOK Y OCHOBAHUSI CTCH
WJW 1IeJIeH MO IBEpSAMH.

Juamerp TpyO He JOIKeH ObITh MEHbIIIE

0 14 cm.

Juametp TpyO HE JOIDKEH OBITh
MeHbIne @ 14 cM, 4T00BI CKOPOCTh
BO3/yXa HE MpPEBHIIIaa 5 M/C, TaKIM
00pa3oM MOsIBIICHHUE MPEIOTBPAIIACTCS
MTOSIBJICHHE HETIPUSITHOTO IITyMa 1
[MOTEPU HATPY3KH U3-3a TPCHUS. BakHO,
4TOOBI TPYOBbI Ha CBOEM MPOTSHKCHUH
OBUTH KaK MOXKHO OoJiee TIPSMBIMHU.
TpyObI U3 aTIOMUHMS MOTYT OBITH
CIIPATaHBI B KECCOHBI, JIOXKHBIE OaTKN
WM BCTPOCHBI B CTCHBI; B JIIOOOM
ciry4ae, He0OXOAUMO BEITIOTHUTH UX
TIIATENHHYIO H30JISITHIO.
TpyOOIpOBOABI CHCTEMBI MOTYT

MMETh MaKCUMAaJIbHYIO JIHHY 6+8

M KaXXAbId ajst Bepcuu V u 45 m
Kaxablid 1y Bepcuu N.  [lanHast uiMHa
yMeHbIaeTcs Ha 1,2 M 1711 KaX10To
n3ruba ¥ T KaKI0To maTpyoka B
COOTBETCTBHUH C X MOTEPECH HATPY3KH.

YceranoBka Ha0opa ISl HUPKYIAINT
ropsiuero Bo3ayxa

VimeroTcst B HATMYKMHA CIIETYIOIINE
Ha0OPBI JUIsl pacTpeaeIeH s TOpsuero
BO3IyXa

Hao0op onuu/0uc TOIBKO A5
MoMelleHusl, I1e YCTAHOBJIeH KAMUH
- IPUKPENUTD J1Ba coequHenus “R2” k
OTBEPCTHUSAM B KOXKYXE

- BCTaBUTH JiBE TPYOHI (21) n
3a(pUKCHPOBATH UX C TOMOIIBIO
CIIeIUATbHBIX XOMYTHUKOB

- 3aJIeNIaTh PaMKH C COSTHHCHUSAMU
JIBYX MaTpyoxoB “B2” B BepXHIOIO 4acTh
0OJIMILIOBKH KOJIIIAKa

- TIOICOEIMHUTD JIBE AJTIOMUHHUEBLIE
TPYOBI K COCTUHCHUSM, 3a(UKCUPOBAB
HX C TIOMOIIBIO XOMYTOB; 3aIICIKHYTh
TepeHue PeleTKH

Ha6op nBa/0uc nomeienue, rie
YCTaHOBJIEH KAMMH, MJIIOC OTHO
CMeKHOe

- IPUKPENUTD J1Ba coequHenus “R2” k
OTBEPCTHSIM B KOJKYXe

- BCTaBUTH JiBe TPYObI (21) n
3a(hPMKCHPOBATH UX C ITOMOIIBIO
CIICMAJIbHBIX XOMYTHUKOB

- 3aJIe7IaTh PaMKy C COCAMHEHUEM
natpyoka “B1” B BepXHIOIO 4acTh
OOJIMIIOBKY KOJIIIAKa - 33/IeJ1aTh PaMKy
¢ coennHeHneM narpyoka “B3” B creny
OTarIMBaeMOT0 TOMEIICHUS

- IOICOCAMHUTB JIBE AJTFOMUHHUEBBIC
TpYOBI K COETMHEHHSIM, 3a(DUKCHPOBAB
UX C IOMOIIBIO0 XOMYTOB; 3aIIEIKHYTh
TIepeTHIe PEIeTKH

HaGop Tpu/6uc nomemienue, rie
YCTaHOBJIEH KAMHH, ILTIOC /1BA
CMEKHBIX

- MPUKPENUTH J1Ba coequHeHus “R2” k
OTBEPCTHUSIM B KOXKYXe

- BCTaBUTH JBE TPYO®I (21) u
3a(h)MKCHPOBATH UX C TOMOIIBIO
CHELHATBHBIX XOMYTHKOB

- 3aj1e71aTh PAMKH C COEIMHEHHEM
IBYX aTpyoxoB “B3” B cTeHBI
OTalrInBaCMbIX HOMeH_leHI/Iﬁ

- BBIITOJIHUTH B BEPXHEH 4acTn
OOMHIIOBKH KOJITIaKa OTBEPCTHE

“G1”, no3BosIONIEe OCYIECTBISATh
BEHTWJIALMIO BHYTPU CaMOi OONUIIOBKH.
- TIO/ICOEIMHUTE JIBE aJTIOMUHHEBBIE
TPYOBI K COeTMHEHUSM, 3aUKCHPOBaB
UX C IIOMOIIBIO0 XOMYTOB; 3aIIEIKHYTh
TIEpeTHIE PEIICTKH

Ha6op 4ernipe/onc
noMelleHue, I1e YCTAHOBJICH KaMHUH,
ILIIOC TPH CMEKHBIX

(TOJIBKO nas SIDE 2)

- IPUKPENHTH YeThIpe coenuHenus “R2”
K OTBEPCTHUSIM B KOXKYXe

- BCTAaBUTH YeThIpe TpyOs! (21) u
3a(pUKCUPOBATH MX C MOMOIIBIO
CHEIHATBLHBIX XOMYTHKOB

- 3ajie71aTh PaAMKY C COCJMHEHHUEM
narpyoka “B1” B BepxHIOIO 4acTh
OOJIMIIOBKH KOJITaKa

- 3a71e71aTh PAMKH C COSTMHEHUSIMU
Tpex matpyokoB “B3” B cTeHBI
OTaIIMBaeMbIX IIOMEICHUI

- IO/ICOEAVHUTD YETHIPE ATIOMHHUEBBIC
TPYOBI K COETMHEHHSIM, 3a(DUKCUPOBAB
UX C MTOMOIIBIO0 XOMYTOB; 3aIIEIKHYTh
TIEpEeIHHIE PEIIETKH

Ha6op naTe/6uc
noMelnieHune, rae yCTaHOBJIEeH KaMUH,
IJTIOC YeThIpe CMeKHBIX

(TOJIBKO pas SIDE 2)

- IPUKPENUTH YeThIpe coeuHeHns “R2”
K OTBEPCTHUSIM B KOXKyXe

- BCTaBUTh YeThIpe TpyOsI (21) u
3a(h)MKCHPOBATH UX C TOMOIIBIO
CHELHATbHBIX XOMYTHKOB

- 3a71eJ1aTh PAMKH C COCTMHEHUSIMU
4eThIpex narpyokoB “B3” B cTeHBI
OTaIrInBaCMbIX HOMeH_[eHI/Iﬁ

- BBIITOJIHUTH B OOJIMIIOBKE KOJITIAKa
otBepctue “G1”, mo3Bossroniee
OCYILECTBIATh BEHTHIISIIUIO BHYTPH
caMoO# OOJIMIIOBKH.

- NIO/ICOEIMHUTD YEThIpEe AIIOMHHUEBbIC
TPYOBI K COeTMHEHUSM, 3a(UKCHPOBaB
HX C IOMOUIBIO XOMYTOB; 3allICJIKHYTh
TIepeIHIE PEIIeTKH

Heucnone3zyemsle oTBepCTHS

JUTSL BBIXOJIA TOPSTIETO BO3/IyXa,
IIPElyCMOTPEHHBIE BBEPXY KOXKYXa,
JIOJKHBI OBITH 3aKPBITHI CIICIHATbHBIMHU
MIPUIIATAIOIINMHUCS 3arTyIIKAMH.

MOFyT 6])ITI) BBIITOJIHEHBI CIICIUAJIbHBIC
TPyOOIIPOBO/IEI ¢ JOOABICHUEM
HUMCIOIIHNXCA B HAJIMYUHN Ha60pOB u
Pa3JIMYHBIX OT/ICJIBHBIX KOMIIOHEHTOB,
YKa3aHHbIX B IIpaiic-Jucre.
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LHUPKYJISILUS TOPSTYETO BO3IYXA

BO3AYX IJISA OTONJIEHUS

* [IUPKYJISIIAA TPH ECTECTBEHHOM
KOHBEKIIUA

BO3}IyX 13 IOMCUICHUA MMOCTYNacT C MOMOIIBIO 6OKOBI)IX
B031yX03200pHUKOB (12 - puc. 1 Ha cTp. 68), BBIMOIHECHHBIX
B OCHOBAHMH KOXyXa, HarpeBaeTcsi, MO/ BO3ACHCTBUEM
KOHBEKIIMH TTOJJHUMAETCSI BIOJb 3a30pa Ha 3a/{Hel CTOPOHE
TOIKH U BBIXOJUT FOPSIYUM U3 TATPYOKOB HA KPBIIIKE CAMOTO
kokyxa (14 - puc. 1 Ha cTp. 68).

Jl1s pyHKIMOHUPOBAHUSI ATOM CUCTEMBI, KPOME CHSATHS 3arTyIIeK
C BO3/1yX03a00pHHKOB, PACIIOIIOKEHHBIX B OCHOBAHUH KOXKYXa,
HE00XO0IMMO 00eCIIeunTh YI00HBIN TOCTYII K HUM BO3/IyXa n3
OKpY KaIoIIeH cpeipl (TIPOBEPUTH B CITydae OOIUIIOBKH).

* [IUPKYJISILUSI BO3AYXA ITPU
NPUHYIATEJAbHOM BEHTWISILIAU

KOMILUIEKT /151 YCTAHOBKH YCTPOHCTBA MO MOHO0JIOKOM
(puc. 11-12-13) (TOJBKO nus Bepcenii SIDE 50x50 u SIDE 2)
[IpuHyauTENpHAS TUPKYISIINS BBITOIHIETCS B TIOMOIIBIO
MIPUMEHEHHUS CTIEIUATBHOTO KOoMIUTIeKTa ko 738910 mox
OIIOPHOM paMoil.

KoMIIJIEeKT COCTONUT M3 METAJTMUYECKOH KOPOOKH, OCHAIIICHHOM!
- BeHTIIsITOpoM 800 M3/4

- PETYISTOPOM

- 30HJOM

J1i1s1 yCTaHOBKH BBIITOJHHUTH CIIEAYIOIIEE:

- Bo3nyninast kopoOka gomkHa OBITH YCTaHOBIICHA 10
OCHOBaHHMEM KaMHHa PSIJIOM C €ro CJICTIBIM YITIOM, 3aKpeIieHa
C TIOMOIIIBIO 4 BUHTOB, IIOCTABIIIEMBIX B KOMIUTEKTE (puc. 12).
- CHATB TIEpeIHIOI0 TIaHelb, ynanuB 4 BuHTA (a - puc. 11)

- [Hopxsmounts 1Ba konHekropa M u F (puc. 11), mpoens
KabeJb yepe3 IpaBoe M JIEBOE OTBEPCTHS Ha OOKOBBIX CTOPOHAX
BO3LyIITHOH KOPOOKH.

- CHOBa yCTaHOBHTH MEPEIHION0 TTAaHETh BO3AYIIHON KOPOOKH C
TIOMOILBIO 4 BUHTOB.

- Ot perynsitopa (1 - puc. 11) npoTaHyTh Kabenb NUTaHUS J10
DIIEKTPUUYECKOH pO3eTKU

- Kabens ¢ 30u10M (s - puc. 11), HanpoTHB, NpOTATUBaCTCS 10
omHOTO M3 MarpyoxoB (b - puc. 12) BEIX0ma Topsaero Bo3ayxa,
OOBIYHO PACTIONOKEHHBIX HA OONUIIOBKE KOJIAKa.

- 30H]1 IOJDKEeH OBITh YKPEIUIEH B OTBEPCTUH MaTpyoKa.
[TpoBepuTh, 4TO POBOJ 30H/1a HE MEIIAET JIBUKCHUIO
yOuparomieiicst IBepH.

- [Tocre 3aBepreHns pabOTHI MOIKIIOYUTH BIIIKY K cetn 220 B
TTPUM.: 110KOJIb OOJUIIOBKM JOKEH OBITH CHEMHBIM, YTOOBI
MOXHO OBIJIO IPOBEPATH BO3AYIIHYIO KOPOOKY.

puc. 11

pemreTka
30H]

peryasTop

puc. 12

puc. 13

naTpyook

BCHTHUJIIATO
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YCTAHOBKE

Buenrnnii Bo31yxo3a00pHuK
(puc. C-D-E-F-G)

BuemHuii BbIXoJ1 ¢ ce4eHreM, paBHbIM
300 cM2, aOCOTFOTHO HEOOXOIUM ISt
MPaBUJIBHOM pabOThI KAMUHA, TIOITOMY
€ro HY)KHO BBITIOJTHUTD B 00s3aTEIIEHOM
TOpSIZIKE.

DTOT BBIXOJI JOJIKEH OBITh COCMHEH
HETMOCPECTBEHHO C BHELIHEH CTOPOHOI
MeXaHH3Ma PeryaupoBku Bo3ayxa (10 -
puc. D).

MexaHn3M, TOCTaBIISIEMbIH OTASIBHO,
MOKET ObITh CMOHTHPOBAH KaK C
[IPaBOM, TaK U C JIEBOM CTOPOHBI KAMUHA.

Juist MOHTa)Ka BBIIIOJHUTE CIIEAYIOLIEE:
- Casthb KpoIIKY (A - puc. C),
3aKPEIVICHHYIO ¢ IOMOILBIO BUHTOB, U
YCT@HOBUTH MEXaHH3M PEryIHPOBKH
BO3/yXa, HCIIOJIB3YSl TE JKE CaMble
BUHTBI.

- IonacoennuuTh THOKYIO TPYOKY
TMOAKJIFOYECHH A, KOTOPasd MOXCET OBITH
BBITIOJIHEHA U3 THOKOTO AJIFOMHUHUSL.

- TiaTenbHO BBINOTHUTH FEPMETH3ALINIO
TOYEK, B KOTOPBIX MOIJIH OBI
00HApPYKUTHCS YTEUKU BO3IyXa.

PexomentyeTcs yCTaHOBHUTH C BHEIIHEH
CTOPOHBI BO3/1yX03a00pHUKA 3AIUTHYO
pEeIIeTKY, KoTopasi B TIOOOM cirydae

HE J0JDKHA YMEHBIIUTH MT0JIE3HOE
HPOXOHOE CEUCHHUE.

Just TpyO mmHON Gostee 3 M uiH
MMECIOIIHUX U3TUOBI, yBEIUYUTh
ykazauHoe cedenne ¢ 10% mo 20%.

Baemnwmit BO3YyX HOJIKCH MOCTYIIAaTh
C YPOBH4 110J1a (He MOXKET IOCTYIAaTh

CBEPXY).

IIpu ycTaHOBKe TPoOca ynpaBJeHHs
32CJI0HKOH HAPYKHOT0 BO3yXa
o0pamaTb BHUMaHUe, YTOObI OH

He CONMPHUKACAJICH ¢ TOPSTIAMH
YacTAMH KAMHHA, TAK KaK 3TO MOKET
MOBPEIUTH MJIACTMACCOBYIO 000/104KY.

puc. E

puc. F

puc. G
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PAMKA BOKPYTI TOIIKMU - SIDE 3 (omuust)

puc. 1

KpEIexKHbIN
KPOHIUTENHH

OKOJIOTOIIOYHON paMKU
BEPXHUH MPpoQuIiIb
puc. 3

HIDKHUT
poQHIIb

puc. 4

Onmus “paMKa BOKPYT TOTIKM YMaKOBaHA B KAPTOH M COCTOUT
U3 CJIEAYIOMINX KOMIOHEHTOB!

- A: 5 1T KPOHIITEHOB (PUKCAINU HIKHEH paMKH
- B: 1w npoduns HwkHui “C”

- C: lmr npoduns Bepxuuit “C”

- D: 2 mT npodwmimm 60KoBEIE BEPTHKAIBEHBIC

-V: 4 T BUHTHI C MOTAHOH rojgoBkoi M5x12

- W: 10 mT camope3os 4,2x9,5

- X: 12 mT BUHTOB C KPYIJIOii TONoBKOH M5x12
-Y: 13 wr 6oaroB M5

- Z: 4 it uiockue maitosr D.5

Puc 1
- Pamka B cbope

Puc 2

- 3aKpenuTh 5 KPOHIITEHHOB paMKH (A) Ha CTPYKType KaMUHA
nocpeacTBom camopesos 4,2x9,5 (W) / B komruiekre/
(BOCIIOJIB30BATHCS OTBEPCTUSIMHU, IPEYCMOTPEHHBIMU Ha

CTPYKTypE)

Puc 3

- 3akpenuTh HIKHAHN npodnias pamku (B) Ha KpoHIITEHE
(A) mocpencTBoM BHHTOB ¢ Kpyriioi rosioBkoid M5x12 (X) /B
KOMIIJICKTE/.

Puc 4

- 3akperuTh BepxHuii npoduis (C) Ha OMHKOBAHHOM KOpoOe
MTOCPEICTBOM BHHTOB € KpyI1o# rosoBkoit M5X12 (X) u
6onroB M5 (Y) /B KOMILIIEKTE/.

Puc 5/6

- 3akpenuTh 00a BepTHKaJIbHBIX Tpoduist (D) Ha HIKHEM
npoduite (B) u Bepxuem npoduire (C) paMku TOCPECTBOM
BHHTOB C ITOTaiHOH TojioBkoii M5x12 (V), 6ontoB M5 (Y) u
iockux mai6 D.5 / B komiuiekTe/.

-~

puc. 5
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NHCTPYKIHUU 11O OKCIIVIYATALIUHN

TonJiuBo U Ten10Bast MOUIHOCTh
T'openne ObLIO ONITUMU3UPOBAHO

C TEXHUYECKON TOUKH 3PEHUS, KaK
YCTPOWCTBO TOMKU M COOTBETCTBYIOIIAS
Mojiavya BO3/yXa, TaK M BHIBOJ
BBIOPOCOB.

Mp1 npuniamaem Bac noxnepxars
HalK 00s13aTeNbCTBA [0 YUCTOTE
OKpY’KaoIIeH Cpe/ibl, BHIMOIHSS
MIPUBEACHHBIC HIDKE PEKOMEHIAINU
OTHOCHTEJIBHO HCIOIb30BAHHSI TOPIOYUX
MaTepHasoB.

TaknuM TOTUIMBOM SIBJISIIOTCS
HaTypalbHbIe BBIICPKAHHBIE APOBA UIIU
JipeBecHble OpHUKeThl. BiiaxkHble qposa,
CBEKEMUICHHBIE WM XpaHsIIUeCs

B HEMIPAaBUWIBHBIX YCIIOBUSIX, UIMEIOT
BBICOKOE COZIepKaHHUEe BOBI U

MIO9TOMY TOPSIT IUIOXO, BBIICIISIS

JIBIM 1 BbIpa0aThIBasi Majo Teria.
Pexomennyercst HCIIOIB30BATh TOIBKO
JIpoBa o KpaiiHel Mepe IBYXTOAUYHON
BBIJICP)KKU B BEHTIIINPYEMOM 1

CyXoM nomereHun. B atom ciyuae
coziepXKaHue BObI Oy/leT COCTaBISTh
MmeHee 20% oT Beca. DTOM ciydae,

BBI [TOJTyYUTE YIKOHOMHIO TOPIOYETO
Marepuaa, Tak Kak BblICp)KaHHbIC
JIPOBa UMEIOT 3HAYUTEIILHO OOJIBIIYIO
TETUIOBYIO MOIITHOCTH. Hukorna He
HCIIOJIb30BaTh TAKOE JKHMJIKOE TOIUINBO,
Kak OCH3WH, CITUPT WK mogooHoe. He
COKUTATh OTXOJIBI.

OobaacTb U3J1y4eHus

He pa3memars HUKaKMX TOPIOYNX
MIPEIMETOB B 00IACTH U3ITyUCHUS
CTEKJITHHOW JIBEPHU.

IlepBblie po3kuru

OMalb TOIIKH MTOKA HE JOCTUTHET
TIEPBEIHA pa3 pabodei TemMreparypel,
MOZIBEPKEHA TaK HAa3bIBACMOMY
CTapeHUI0. ITO MOXKET BBI3BATH
MOSIBIICHNE HEIPHUATHOTO 3anaxa. B atom
Clly4ae, CJIeyeT COOTBETCTBYIOLIIM
00pa3oM MPOBETPUTH TOMEILCHNE,

T7ie yCTaHOBJICHA TONKa. JTOT 3 ekt
MCYE3HET M0CIIE MEPBBIX 3aKUTAHHUM.

OnacHOCTb 0KOTOB

Hapyx#usie moBepxnoctu Tonku SIDE,
0COOEHHO JBepIia U3 CTEKIOKEPaMUKH,
pasorpesatorcs. He norparusarbcest

— onacHoCcTh 0koroB! OcoOeHHO
HEOOXOIUMO TIPEAYIPEAUTH ICTCH.

B ir000M citydae, 1eTH HE OJDKHBI
HaXOAUTHCS PSAAOM C 3aKKEHHOU
TOMKOM.

Boznymnbie pemerku
Buumanue: He 3aKkpbIBaiiTe U He
3arpOMOKIAUTE BBIXOABI TOPSTYETO
BO3/IyXa. DTO MOXET MPUBECTH K
OIACHOCTH YPE3MEPHOTO HarpeBa
BHYTPH OOJTHIIOBKH.

Pabora Tonku npu oTKpLITO ABepue
B cirywae paGoTBI IPH OTKPHITOM
JIBEpIIE, TOIKA JOJDKHA HAXOAUTHCS TIO]T
MIOCTOSTHHBIM KOHTpoJsieM. M3 Tonku
HapyXXy MOXET ITPOU30MTH BEIOPOC
pacKaJeHHbBIX YTOIbHBIX JaCTHII.

Jlo6aBieHue TOMINBA

s «mo6aBneHus IpoB»
PEKOMEHIyeTCs HCIIOI30BaTh
3aIIUTHYIO MTEPYaTKy, TaK KaK B
CiIy4ae AIUTEIHHOTO NCTIONb30BaHHS
pydKa MOXET HarpeTscs. MeieHHO
OTKPHITH JABepIy. B aTOM ciyuae
MIpeOTBpaIIaeTcss opMHUPOBAHHE
BaBHXpeHHﬁ, KOTOPbIC MOT'YT BBI3BaTh
BBIXOJ IbIMa. B Kakoli MOMEHT ciieiyeT
no0aBiaTh nposa? Korma TormBo
MPAKTUYCCKH [TPEBPATUIIOCH B YIJIN.

DYHKIMOHNPOBAaHUE BECHOW M 0CEHBIO.
Jlnst BcachbIBaHUS BO3LyXa JIJIsl TOPEHUS
W JUTS BBIBOZIA JILIMOBBIX ra30B TOIKa
HYKIaeTCsl B TsAre, 00pasyemMoit
JILIMOBO# TpyOOif.

C yBenuueHreM HapyXXHBIX TeMIEpaTyp
Tsira Bce OOJIbILE TOHMKACTCS.

[Tpu BHEIIHKX TeMIIepaTypax,
npessbiaronmx 10°C, nepen pozxurom
OTHSI TPOBEPHUTH TATY IBIMOBOI TPYOBI.
Ecinn tsra cnabasi, cHayana 3axedb
OTOHB «3aIyCKa», UCHOJIb3Ys TOPIOYNIi
Marepuai HeOOJIbIINX Pa3MepOB.

[Mocne ycraHoBIEHHST NPaBUIILHON TSTH
MO’KHO 3arpy3UTh TOIUTHBO.

IIpuTok Bo31YXA IS TOPEHUs

Tomka B COCTOSIHUM PETYISIPHO paboTaTh
TOJIBKO TIPH I0CTATOYHOM HPHUTOKE
BO3yXa.

ITepen pO3XUTOM OTKPBITH 3aCIIOHKY
TI0/1a41 BHEIIHETO BO3/yXa, KOTOpast
JIOJKHA OCTaBaThCs OTKPBITOI BCe BpeMst
pabOTHI TOTIKH.

VYerpoiicTBa nojauu Bo3yxa it TOpeHUst
HETb35 U3MEHSITb.

Korna komn4ecTBo BO3ayXa OKa3bIBACTCS
HEZ0CTaTOYHbIM, HIIH €CIIU 3[]aHKE, B
KOTOPOM YCTaHOBJICHA TOTIKA, SIBIISETCS
TepPMETHYHBIM, OyZIeT HE0OX0ANMO

B JIFOOOM CIlyuae yCTaHOBUTh
JOTIOJHUTEIbHBIA BO3LyX03a00PHHUK.
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Po3:xur X0101HOI TONIKH

1. [IpoBepuTh, 4TOOBI CII0¥ 30JIbI HE OBLT
CITUIIIKOM BBICOK. MakcHManbpHas BBICOTA!
5 cM Huke Kkpas aBepubl. Ecau cioi
307161 CTAHOBUTCS CITHIIIKOM BBICOKHM,
CYLIECTBYET OIIAaCHOCTh, YTO BO BpEMs
OTKPBITHS JBEPLbI JJIs 100ABICHUSI IPOB,
00JIOMKH yI7Iel MOTYT BBIIACTh U3 TONKU.

2. YCTaHOBUTH phIYar peryaIupoBKU
BO3/1YIIHON 3aCJIOHKH B MOJIOKEHHE
“NOJHOE OTKpBITHE .

Bo3nyx a1st ropeHust ”HTEHCUBHO
TIOCTYIIAeT K JIPOBaM B TOIIKE, YTO OBICTPO
obecreyuBaeT Xopolee FOpeHue.

3. JIpoBa IOJDKHEI OBITH 3aJI0KCHBI

B TOIIKY TaK, 9TOOBI HE 3aIIOTHATb

€¢ Ipe3MEPHO. YCTAaHOBHUTH MEKITY
TIOJICHBSIMH 32)KUTATEIh U 3a5KCUb.
3a)XUTaTeNny — MPAKTHYHBIC HHCTPYMCHTBI
IUTS po3KATa. BHUMaHME: TOTCHBS
OOIBIINX Pa3MEPOB B XOJIOMHOHN TOTIKE
3aroparoTCs IIOX0 M BBIICISIOT BPEIHBIC
Ta3bl.

Huxora He ricnons30BaTh OCH3WH, CIIAPT
1 TOTOOHBIC MaTepPHANbI IS POIKUTA
TOIKH!

4. ITocie yero 3aKkpbITh ABEPILY U
HaOJII0/IaTh HECKOJIBKO MUHYT.

Ecnu oroHp moracHeT, MeIJIEHHO
OTKPBITH JIBEPILY, BHOBb Pa3MECTUTD
PacTONKY MEX/y IOJICHBEB 1 CHOBA
TIOZIKEYb.

3arpy3ka ropsiueii TONKu

C moMonIpio MpHUIaraomeics mepIaTku
MEJJICHHO TIOTHSTH IBEPIy U 100aBUTH
B TOTIKY JK€JIaeMO€ KOJIMYECTBO JIPOB,
pacrnonarasi uX Ha IMEIOIIHXCS YIIISX

(B rpaHUIaX TPEIETOB KOINIECTBA,
YKa3aHHBIX B TEXHUUECKOH TaOIHIIE).

B sTom ciryuae ipoBa pa3orpeBaroTcs ¢
MOCIIEIYIOLINM BBIOPOCOM B BHJIE Mapa
coJieprKallencss B HUX BJary.

DTO MPUBOAUT K CHUYKEHHIO
TeMIepaTypbl BHYTPHU TOTIKU U OBICTPO
KOMIIEHCHPYETCSI JOCTATOYHBIM ITPUTOKOM
BO3/1yXa FOPEHMUSI.
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JanbHeiimmue ykazaHus:

J1s mepBOHAYaIBHOTO PO3KUTa

TOIIKH BCETZA HCIIOJIB30BAaTh ITOJICHbBS
HaUMEHBIIIEro pa3Mepa.

OHH croparot OBICTpEe U, CICI0BATEIBHO,
CO3/IAIOT B TOIIKE HEOOXOIUMYHO
TEeMIIepaTypy 3a MEHbIIEE BpeMsl.
Hcnonp3oBaTh 6osee KPyIHBIC MTOJICHBS
pu 100aBICHUU TOILIHBA.

Hexotopbie TAIIBI IPEBECHBIX OPUKETOB
B TOIKE B3yBaIOTCS, T.€. PACILIUPSIOTCS
10J] ICMCTBUEM TeIlIa U YBEJINUUBAIOTCS
B o0BeMe. Beerna 3aknanpiBaiite nposa
BIIYOb TOTIKH, TIPAKTHYCCKH Kacasich e¢
3aJHEH CTEHKH, TAKUM 00pa3oM, eCITH
Kakoe-JI100 IOJIEHO COCKOIb3HET, OHO HE
OyneT HaXOANUTHCS B KOHTAKTE C IBEPIICH.

Yiasenue 30161 (TOJABKO NPH
BBIKJIIOYEHHOM U X0JI0[ITHOM KAMHHe)
MOJKHO yIaJIUTh 30JTy C TIOMOIIBIO COBKA
WJIH TbLIecoca s 30ibL. [loMeriars
301y HCKITIOYMTENHEHO B KOHTEHHEPHI U3
HETOPIOYNX MaTepHaioB, YUNUTHIBATH,
YTO OCTaTOYHBIC YIIH MOTYT 3arOPEThCs
Jaxe depes 24 daca mocIe MoCIeaHEeTo
TOpPEHUSL.

Ipum.

BriiepkanHbie IpoBa HIMEIOT
TETIIIOBYIO MOIITHOCTH OKOMIO 4 KBT4/

KT, TO BpeMsi, KaKk CBEKHE IPOBA UMEIOT
TEILIOBYIO MOIIIHOCTh TOJIbKO 2 KBTu/KT.
CrieoBaTeNbHO, IS MOJTYUCHHUS TAKOH
JKe TETIOBOM MOIITHOCTH, HEOOXOAUMO
JIBOMHOE KOIMYIECTBO TOILTHBA.

YeranoBka nporuBoBecoB (puc. H - 1)
JBepria ocHamieHa KaauOpOBaHHBIM
[IPOTUBOBECOM JIJIsl 0OECTIeueHH s
ABTOMAaTHUYECKOI'O 3aKPbITHSL.

Hecmotpst Ha TO, UTO KaMUH

YK€ TIPaBUIILHO OTPETYTMPOBAH,
JlajibHEeWIas peryIupoBKa 1eUCTBUS
MIPOTUBOBECA MOXKET OBITH BHITIOJTHEHA
J00aBJIEHHEM OJTHOM MM HECKOJIbKUX
nmnacTrHOK (P - puc. I), mocTapnseMbix B
KOMILJIEKTE C KAMUHOM.

st tocTyna K IpoTUBOBECY
JIEMOHTHUPOBATH CMOTPOBYIO IJIACTHHY
(Q - puc. H), 3akperieHHy10 Ha KOXKYyXe
C TIOMOIIIBIO 4 BUHTOB.

Conepixanne | TemnoBast | yaxenmamnmoe
BOJIbI I/KT' MOILHOCTH notpedienne
JIpOB kBry/kr pos %
CuitbHO
100 4,5 0
BbIJICPKAHHbIC
2 rona
" 200 4 15
BBIICPKKH
1 rona
" 350 3 71
BBIJICPKKH
CBEKCITHIICHHBIC
ApoBa 500 2,1 153
BHUMAHHUE:

Ecxu B TONKY 3aKiapiBaeTCs
Ype3MEepHOE KOJIMYECTBO TOIIMBA HITH
HETIOIXOSIIee TOIUINBO, BOSHUKACT
OIACHOCTH TIePerpeBa ¢ MOCIeIyIomen
YIpO30ii IIOBPEHKICHUS U3IEIHS.
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Yucrka crekia (puc. L - M)
(TOJBKO pas SIDE 50x50 u SIDE 2)
- OTKPBITh CTBOPKY JIBEPH, BO3JICHCTBYS
C TIOMOIIIBIO COOTBETCTBYIOIIETO
MHCTpyMeHTa (“XOJIoJHast pyyka” B
KOMIUICKTE - puc. L) Ha TmacTuny
3aIeNTKY, PaCTIONIOKECHHYTO Ha CTOMKE CO
CTOPOHBI 1BepIIbI (TOBEPHYTH Ha 90°).

- MOCJIC YUCTKHU 3aKpbITh, BCEr1a
BO3HeﬁCTByH Ha MJIaCTHUHY 3alllCJIKH.

(TOJIBKO nas SIDE 3)

- OTKPBITH CTBOPKY HJIH JIBE OOKOBBIC
CTBOPKH, TOBOPAYMBasi HAPYXKY /1Ba
MPY>XHHHBIX pblYara,

PAacIIONIOKEHHBIX Ha 00eHX CTBOPKaxX
CHauana NOBEpHYTb HIDKHUI
MIPY>KUHHBIA phryar (A), OJOKHPYOLITHIA
BCIO JIBEPILY JUTS TIPEIOTBPAILCHNUS €€
CKOJIB)KEHHS BBEPX BO BPEMsI YHCTKH.
3areM NMOBepHYTh BEPXHUHN NMPYKUHHBIN
poraar (B), uToObI OTKPBEITH OOKOBEIE
CTBOPKH.

CBbEMHASI PYUKA JJIs1
OTKPBLITHSA ABEPLbI

Pyuka nBepubl He 3aKperuieHa Ha Hel, a
UCIIONB3YETCs B CIlydae HEOOXOAUMOCTH.
Pyuka BcTaBisieTcsi B HIKHIOO

YacTh JIBEPIIbI, YCTAHABIUBACTCS Ha
CTeUaIbHbIC INTHNTHI.

Pyuka Ciry>KHT TOJIBKO IS TOAHSATHS
WM OIYCKaHUS IBEPIIbI.

puc. N

Loy

PYCCKHUH



SIDE 50x50
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